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1.  INTRODUZIONE 

 

1.1. SCOPO 

Il presente documento costituisce la (S.I.A.), relativo alla costruzione 

ed esercizio di un impianto di produzione di energia rinnovabile da fonte eolica costituito da n° 8 

aerogeneratori, per una potenza massima complessiva di 47,60 MW, nei comuni di Sassoferrato (AN) e Fabriano (AN), e relative 

opere di connessione ed infrastrutture indispensabili nei comuni di Sassoferrato (AN) e Fabriano (AN), da collegare alla Rete Elettrica 

Nazionale mediante connessione in antenna alla sezione 132 kV della nuova Stazione Elettrica di smistamento della RTN a 132 kV 

ubicata nel comune di Sassoferrato, da inserire in entra-esce alla linea 

- ,  

 . 

 Impianto Eolico, costituito da n° 8 aerogeneratori, Cavidotto 

MT  

aerei.   

linato 

 

Il Progetto è compreso tra le tipologie di intervento riportat D.lgs. n. 152 del 

3/4/2006 e s.m.i.  

porre alla procedura di 

nazionale  

 

1.2. IMPOSTAZIONE DELLO STUDIO 

lo Studio di Impatto Ambientale è predisposto dal proponente secondo le 

suddetto decreto. 

In particolare, secondo le indicazioni ed i l D. Lgs n.152/2006, modificato dal D. Lgs 

n.104/2017, lo Studio di Impatto Ambientale si costituisce dei seguenti contenuti: 

1. Descrizione del progetto, comprese in particolare: 

a.  ai vincoli presenti; 

b. 

demolizione necessari, nonché delle esigenze di utilizzo del suolo durante le fasi di costruzione e di funzionamento; 

c. una descrizione delle principali caratteristiche della fase di funzionamento del progetto e, in particolare 

del consumo di energia, della natura e delle quantità dei materiali e delle risorse naturali impiegate (quali acqua, 

territorio, suolo e biodiversità); 

d. una valutazione del tipo e della quantità dei residui e delle emissioni previsti, quali, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, inquinamento 

radiazione, e della quantità e della tipologia di rifiuti prodotti durante le fasi di costruzione e di funzionamento; 

e. la descrizione della tecnica prescelta, con riferimento alle migliori tecniche disponibili a costi non eccessivi, e delle 

confrontando le tecniche prescelte con le migliori tecniche disponibili. 

2. 
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zero, adeguate al progetto proposto e alle sue caratteristiche specifiche, con indicazione delle principali ragioni della scelta, 

, con 

una descrizione delle alternative prese in esame e loro comparazione con il progetto presentato. 

3. La descrizione degli aspetti pert

sua probabile evoluzione in caso di mancata attuazione del progetto, nella misura in cui i cambiamenti naturali rispetto allo 

scenario di base possano essere valutati con uno sforzo ragionevole in funzione della disponibilità di informazioni ambientali 

e conoscenze scientifiche. 

4. Una descrizione dei fattori potenzialmente soggetti a impatti ambientali dal progetto proposto, con particolare riferimento 

alla i, al 

 

5. Una descriz  

a.  

b. orio, del suolo, delle risorse idriche e della biodiversità, 

tenendo conto, per quanto possibile, della disponibilità sostenibile di tali risorse; 

c. e allo 

smaltimento dei rifiuti; 

d.  

e. al cumulo con gli effetti derivanti da altri progetti esistenti e/o approvati, tenendo conto di eventuali criticità 

ambientali esistenti, rel

di risentire degli effetti derivanti dal progetto; 

f.  

g. alle tecnologie e alle sostanze utilizzate. 

La descrizione dei possibili impatti ambientali include sia effetti diretti che eventuali effetti indiretti, secondari, cumulativi, 

transfrontalieri, a breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi del progetto. 

6. La descrizione dei metodi di previsione utilizzati per individuare e valutare gli impatti ambientali significativi del progetto, 

incluse informazioni dettagliate sulle difficoltà incontrate nel raccogliere i dati richiesti nonché sulle principali incertezze 

riscontrate. 

7. Una descrizione delle misure previste per evitare, prevenire, ridurre o, se possibile, compensare gli impatti ambientali 

significativi e negativi identificati del progetto, sia per le fasi di costruzione che di funzionamento, e, ove pertinenti, delle 

eventuali disposizioni di monitoraggio. 

8. 

su di essi, delle trasformazioni proposte e delle misure di mitigazione e compensazione eventualmente necessarie. 

9. Una descrizione dei previsti impatti ambientali significativi e negativi del progetto, derivanti dalla vulnerabilità del progetto 

ai rischi di gravi incidenti e/o calamità che sono pertinenti per il progetto in questione. Ove opportuno, tale descrizione 

dovrebbe comprendere le misure previste per evitare o mitigare gli impatti ambientali significativi e negativi di tali eventi, 

nonché dettagli riguardanti la preparazione a tali emergenze e la risposta proposta. 

10. Un riassunto non tecnico delle informazioni trasmesse sulla base dei punti precedenti. 

11. Un elenco di riferimenti che specifichi le fonti utilizzate per le descrizioni e le valutazioni incluse nello Studio di Impatto 

Ambientale. 

12. Un sommario delle eventuali difficoltà, quali lacune tecniche o mancanza di conoscenze, incontrate dal proponente nella 

raccolta dei dati richiesti e nella previsione degli impatti di cui al punto 5. 



 

SINTESI NON TECNICA 
 

Impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica denominato 

costituito da 8(otto) Aerogeneratori di potenza nominale massima 5.95 MW 
per un totale di 47,60 MW con relative opere connesse ed infrastrutture 

indispensabili nei comuni di Sassoferrato (AN) e Fabriano (AN) 

  

 Codifica Elaborato: 234306_D_R_0215 Rev. 00 

 

 
Pag. 7 di 141 

 

 

 

Il Consiglio SNPA ha poi redatto le norme tecniche per la redazione degli studi 

di impatto ambientale, finalizzate allo svolgimento della valutazione di impatto ambientale, anche ad integrazione dei contenuti degli 

a del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

Lgs. 152/06 

s.m.i, sono riferite ai diversi contesti ambientali e sono valide per le diverse categorie di opere. 

In accordo alle Norme Tecniche, il presente Studio di Impatto Ambientale sarà articolato secondo il seguente schema: 

- Definizione e descrizione  

-  

- Analisi della compat  

- Mitigazioni e compensazioni; 

- Progetto di monitoraggio ambientale (PMA). 

 

1.3. SINTESI DELL'INTERVENTO E LOCALIZZAZIONE DEL SITO 

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto di produzione energia rinnovabile da fonte eolica, costituito da n° 8 aerogeneratori, 

per una potenza massima complessiva di 47,60 MW, nei comuni di Sassoferrato (AN) e Fabriano (AN), e relative opere di connessione 

ed infrastrutture indispensabili nei comuni di Sassoferrato (AN) e Fabriano (AN), da collegare alla Rete Elettrica Nazionale mediante 

connessione in antenna alla sezione 132 kV della nuova Stazione Elettrica di smistamento della RTN a 132 kV, ubicata nel comune 

di Sassoferrato, da inserire in entra-esce alla - . 

234306_D_D_0220 

Corografia di inquadramento : 
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Figura 1    

 

utenza per la 

 Sassoferrato (AN) 

e Fabriano (AN), sulle seguenti particelle catastali: 

• Sassoferrato:  Foglio 101: Particelle 325, 328, 330, 329, 306, 309, 311, 170, 90, 85, 83, 82, 165, 79, 73, 162, 304, 210, 303, 

66, 65, 308, 52, 127, 51, 49, 29, 30, 31, 155, 321, 323, 313, 218, 271, 227, 222, 18, 144, 143, 142, 141, 36; Foglio 104: 

Particelle 346, 345, 371, 370, 268, 267, 266, 265, 264, 396, 230; Foglio 105: Particelle 393, 394, 395, 398, 399, 400, 404, 

542, 407, 409, 411, 412, 413, 606; Foglio 107: Particelle 409, 697; Foglio 109: Particelle 223, 222, 104, 379, 382, A, 209, 

378, 98, 100, 246, 92, 192, 39, 91; Foglio 114: Particelle 141, 142, 139, 137, 91, 88, 87, 89, 86, 171, 85, 202, 84, 81, 48, 

80, 227, 78, 228, 199, 200, 82, 83, 229, 126, 125, 122, 127, 128, 129, 124, 186, 187, 123, 183, 184, 191, 193, 192, 185, 

206, 52, 51, 49, 175, 168, 44, 42, 39, 36, 50, 47, 176, 43, 41, 40, 38, 37, 35, 34, 33, 24, 212, 213, 214, 22, 21, 18, 209, 208, 

9, 8, 7, 6, 5, 1, 2, 165, 166, 173, 3, 172, 4, 45, 46; Foglio 115: Particelle 113, 114, 112, 115, 116, 74, 205, 207, 73, 72, 75, 

36, 35, 34, 196, 33, 32, 198, 67, 66, 189, 64, 63, 68; Foglio 116: Particelle 1, 189, 188, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 183, 12, 

194, 13, 179, 14, 15, 16, 17, 190, 191, 18, 19, 20, 21, 22, 36, 42, 186, 43, 47, 49, 50, 51, 52, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 

62; Foglio 117: Particelle 1, 233, 4, 5, 7, 8, 14, 15, 16, 17, 82, 83, 209, 210, 116, 117, 118, 119, 120, 155, 20, 18, 19, 162, 

160, 189, 158, 156, 153, 152, 196, 173, 174, 252, 253, 204, 170, 251, 143, 278, 144, 223, 303, 250, 106, 105; Foglio 118: 
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Particelle 51, 49, 263, 144; Foglio 123: 206, 167, 166, 164, 165, 140, 138, 137, 161, 160, 136, 135, 205, 101, 134, 100, 133, 

132, 159, 158, 130, 129, 128, 126, 131, 97, 96, 198, 168, 143, 146, 145, 144, 110, 141, 108, 103, 106, 105, 210, 104, 98, 

69, 70, 72, 71, 53, 51, 50, 36, 219, 221, 220, 38, 41, 42, 43, 195, 196, 26, 27, 2, 7, 3, 4, 9, 8, 12, 13, 14; Foglio 124: Particelle 

45, 46, 47, 139, 337, 384, 141, 142, 143; Foglio 125: Particelle 49, 50, 213, 347, 214, 373, 372, 53, 31, 56, 36, 33, 35, 306, 

311, 292, 363, 307, 397, 43, 310, 309, 42, 308; Foglio 126: Particelle 46, 301, 300, 28, 29, 216, 333, 335, 306, 348, 349, 

11, 13, 208, 14, 16, 1, 238; Foglio 132: Particelle 131, 130, 129, 363, 128, 59, 61, 69, 70; Foglio 133: Particelle 167, 166, 

165, 133, 112, 65, 64, 75, 90, 91, 217, 218, 89, 111, 131, 161, 164, 162, 163, 196, 192, 190, 191, 155, 154, 248, 124, 127, 

126, 232, 231, 225, 224, 125, 219, 94, 197, 92, 78, 69, 68, 67, 50, 52, 53, 43, 42, 211, 36, 34, 35, 33; Foglio 135: Particelle 

153, 154, 155, 99, 64, 63, 62;  

• Fabriano: Foglio 15: Particelle 20, 21, 6, 5, 4, 16, 17, 15, 14, 49, 46, 48, 45, 75, 159, 557, 853, 158, 71, 779, 115, 69, 68, 

70, 67, 35, 39, 41, 38, 43, 11, 10, 113, 114, 117, 119, 789, 791, 125, 785, 787, 788, 130, 611, 131, 129, 132, 133, 555, 602, 

591, 771, 565, 683, 232, 235, 236, 640, 237, 273, 326, 275, 138, 139, 277, 281, 238, 282, 239, 240, 285, 241, 286, 242, 

170, 573, 574, 243, 563, 171, 244, 287, 566, 288, 289, 342, 568, 399, 400, 404, 405; Foglio 16: Particelle 144, 178, 177; 

Foglio 36: Particelle 546, 543, 619, 100, 547; Foglio 37: Particelle 23, 24, 328, 119, 450, 331, 120, 122, 126, 127, 128, 333, 

223, 224, 226, 225, 232; Foglio 38: Particelle 344, 316, 338, 214, 337, 336, 345, 334, 333; Foglio 55: Particelle 371, 370, 

514, 153, 374, 441, 567, 568; Foglio 76: Particelle 4, 104, 303, 109, 110; Foglio 77: 354, 357, 703, 355, 182; Foglio 183: 

Particelle 636, 635, 385,384, 386, 454, 456, 495, 494, 501, 406, 407, 408, 409, 411, 412,413, 439, 440, 410, 654, 629, 660, 

630, 601, 648, 644, 624;  

 
Si riportano di seguito le coordinate in formato UTM (WGS84), con i fogli e le particelle in cui ricade la fondazione degli 

aerogeneratori: 

 

AEROGENERATORE 

COORDINATE AEROGENERATORE UTM (WGS84) - 
FUSO 33 

Identificativo catastale 

Long. E [m] Lat. N [m] Comune Foglio Particella 

WTG FA01 321.863 4.804.636 Fabriano 15 201 

WTG FA02 321.724 4.805.093 Fabriano 15 18 

WTG SA03 322.029 4.805.843 Sassoferrato 135 99 - 64 

WTG SA04 321.677 4.806.220 Sassoferrato 133 43 

WTG SA05 321.259 4.806.610 Sassoferrato 123 
132 - 133 

-134 

WTG SA06 321.528 4.807.388 Sassoferrato 123 4 

WTG SA07 321.401 4.807.886 Sassoferrato 114 38 - 40 

WTG SA08 320.772 4.807.963 Sassoferrato 
114;  
104 

4;  
345 - 370 
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2.   

 

2.1.  

2.1.1. Motivazione Scelta Progettuale 

Il progetto proposto è relativo alla realizzazione di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile, nella 

fattispecie eolico. 

Gli impianti eolici, alla luce del continuo sviluppo di nuove tecnologie per la produzione di energia da fonti rinnovabili, rappresentano 

oggi una realtà concreta in termini di disponibilità di energia elettrica soprattutto in aree geografiche come quella interessata dal 

progetto in trattazione che, grazie alla loro particolare vocazione, sono in grado di garantire una sensibile diminuzione del regime di 

zionale 

(gasolio o combustibili fossili).  

prodotta da fonte rinnovabile e nella conseguente diminuzione delle emissioni in atmosfera di anidride carbonica dovute ai processi 

delle centrali termoelettriche tradizionali. Il progetto risulta perfettamente coerente con le strategie della politica energetica 

europea e nazionale, in quanto prevede una produzione di energia da fonte inesauribile e rinnovabile e con emissioni nulle di  

CO2 in atmosfera, con conseguenti benefici ambientali e con un sensibile contributo al raggiungimento delle quote di capacità 

installata ed energia prodotta sia dal PNIEC sia dalla SEN. 

Per valutare quantitativamente la natura del servizio offerto, possono essere considerati i valori specifici delle principali emissioni 

associate alla generazione elettrica tradizionale (fonte IEA): 

CO2 (anidride carbonica) 496 g/kWh 

S02 (anidride solforosa) 0,93 g/kWh 

NO2 (ossidi di azoto) 0,58 g/kWh 

Polveri 0.029 g/kWh 

Tabella 1 - Valori specifici delle emissioni associate alla generazione elettrica tradizionale - Fonte IEA 

 

Sulla ito le 

prestazioni associabili al parco eolico in progetto: 

- Produzione totale annua 105.256.000 kWh/anno; 

- Riduzione emissioni CO2 52.207 t/anno circa; 

- Riduzione emissioni SO2 98 t/anno circa; 

- Riduzione emissioni NO2 61 t/anno circa; 

- Riduzioni Polveri 3,05 t/anno circa. 

 

opertura 

offerta della domanda energetica in termini di utenze familiari servibili, considera

1.800 kWh. 

105.256.000 kWh/anno, è possibile prevedere il 

soddisfacimento del fabbisogno energetico di circa 58.476 famiglie circa. Tale grado di copertura della domanda acquista ulteriore 
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valenza alla luce degli sforzi che al nostro Paese sono stati chiesti dal collegio dei commissari della Commissione Europea al 

pacchetto di proposte legislative per la lotta al cambiamento climatico. 

2.1.2. Obiettivi del Progetto 

 

-  

- cale nullo, in relazione alla totale assenza di emissioni inquinanti, 

contribuendo così alla riduzione delle emissioni di gas climalteranti in accordo con quanto ratificato a livello nazionale 

 

- sensibilità della committe  

- miglioramento della qualità ambientale e paesaggistica del contesto territoriale su cui ricade il progetto. 

 

2.2. CONFORMITÀ DELLE POSSIBILI SOLUZIONI PROGETTUALI RISPETTO A NORMATIVA, VINCOLI E TUTELE 

2.2.1. Criteri utilizzati per la definizione della Proposta Progettuale  

coerenza del progetto in relazione ai seguenti aspetti: 

- Aspetti tecnici: 

•  (fondamentale per giustificare qualsiasi 

investimento economico); 

• Vicinanza con infrastrutture di rete e disponibilità di allaccio ad una sottostazione elettrica; 

• Ottima accessibilità del sito e assenza di ostacoli al trasporto ed  

• Compatibilità delle opere dal punto di vista geologico ed idrogeologico; 

- Strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, 

architettonici, archeologici, storico  culturali, idrogeologici, nonché della normativa di riferimento per il Progetto in esame: 

• PIANIFICAZIONE ENERGETICA 

▪ Pianificazione energetica europea e nazionale; 

▪ Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR-Marche); 

▪ Linee Guida di cui al Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 10.09.2010; 

▪ D.G.R. n. 829 del 23 luglio 2007 

• PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E PAESAGGISTICA 

▪ Piano Paesistico Ambientale Regionale (PPAR); 

▪ Piano Territoriale di Coordinamento (PTC); 

▪ Piano Forestale Regionale (PFR); 

▪ Piano Faunistico Venatorio Regionale (PFVR 2019); 

• PIANIFICAZIONE DI SETTORE 

▪ Piani Stralcio  

▪ Piano di Tutela delle Acque Regionale (PTAR); 

▪ Piano di Risanamento e Mantenimento MQA); 

▪ Piano di Zonizzazione Acustica Comunale; 

• PIANIFICAZIONE LOCALE 
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▪ Strumenti Urbanistici dei Comuni di Sassoferrato (AN) e Fabriano (AN). 

In particolare, i principali Vincoli paesaggistici, naturalistici, architettonici, archeologici, storico  culturali, idrogeologici, 

 i seguenti: 

• Beni culturali ai sensi degli art. 10 e 45 del d.lgs. 42/2004; 

•  

•  

• Aree parco e/o aree naturali protette (l. n. 394/1991); 

• Aree appartenenti alla Rete Natura 2000 (dir.92/43/CEE; dir.2009/147/CE; d.p.r. 357/97); 

• Important Bird Area (IBA); 

• Aree di collegamento ecologico-funzionale utili per la definizione della rete ecologica regionale (dir.92/43/CEE; 

dir.2009/147/CE; d.p.r. 357/97); 

• Aree interessate dal vincolo idrogeologico (ex R.D. n. 3267/1923); 

• Aree interessate da pericolosità idraulica e geomorfologica. 

 

2.2.2. Aspetti tecnici 

Per quanto riguarda la ventosità del sito, lo studio anemologico presentato a corredo del progetto in valutazione, cui si rimanda 

 realizzazione del progetto. 

si rea abbastanza prossima, circa 4,3  alla futura 

, ubicata nel comune di Sassoferrato; tale condizione permette di ridurre gli impatti 

associati al cavidotto di collegamento alla rete. della futura 

, è frutto della volontà di contenere la lunghezza del Cavidotto AT. Infine, vale la pena 

evidenziare che i cavidotti sono stati pensati interrati e non aerei per garantire un miglior inserimento nel contesto paesaggistico in 

esame. 

Per di più, come meglio evidenziato nella relazione tecnica, cui si rimanda per i dettagli, oltre che nel prosieguo del presente studio 

 verifiche svolte in situ hanno evidenziato una buona adeguatezza 

 riferimento alla rete statale, provinciale e comunale sia con riferimento alla viabilità vicinale. 

I rilievi condotti in situ hanno anche evidenziato la piena compatibilità delle opere con la natura e le caratteristiche geologiche, 

 di innesco di fenomeni di dissesto, nonché di interferenze con le 

falde acquifere. 

 

2.2.3. Strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica 

2.2.3.1. Pianificazione energetica europea e nazionale 

L'attuale programma di azioni in ambito energetico previsto dalla Comunità Europea è determinato in base alla politica climatica ed 

energetica integrata globale adottata dal Consiglio europeo il 24 ottobre 2014, che prevede il raggiungimento dei seguenti obiettivi 

entro il 2030:  

 una riduzione pari almeno al 40% delle emissioni di gas a effetto serra rispetto ai livelli del 1990;  

 un aumento fino al 27% della quota di energia da fonti rinnovabili sul consumo energetico;  

 un miglioramento dell'efficienza energetica mirato a raggiungere almeno il 30%;  

 l'interconnessione di almeno il 15% dei sistemi elettrici dell'UE.  
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860), 

con ia 

si è concluso 

nel giugno 2019. 

a prevista 

di energia da fonti rinnovabili sul consumo energetico al 32%, e il regolamento 2018/1999/UE 

 

 entro il 

ilire le strategie nazionali a lungo termine e definire la 

 

I piani nazionali integrati per l'energia e il clima fissano obiettivi, contributi, politiche e misure nazionali per ciascuna delle cinque 

dimensioni dell'Unione dell'energia: decarbonizzazione, efficienza energetica, sicurezza energetica, mercato interno dell'energia e 

ricerca, innovazione e competitività. 

Il 14 luglio 2021 la Commissione Europea 

a effetto serra (GHG  greenhouse gas) di almeno il 55% entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990, obiettivo fondamentale affinché 

ente a impatto climatico zero entro il 2050 e si concretizzi il Green Deal Europeo. Il Consiglio Europeo 

complessivo 

entro il 2030, aumentando di fatto quanto disposto precedentemente pari al 32%. 

Il 13 settembre 2023 il Parlamento Europeo ha approvato in via definitiva una serie di misure per promuovere la diffusione delle 

energie rinnovabili. In particolare, è stato redatto 

%. 

 

LA STRATEGIA ENERGETICA NAZIONALE (SEN) 

È il documento pr

2017.  

Gli obiettivi che muovono la Strategia Energetica Nazionale sono di rendere il sistema energetico nazionale più competitivo, 

sostenibil ativi, 

tra cui:  

• efficienza energetica; 

• fonti rinnovabili: 28% di rinnovabili sui consumi complessivi al 2030 rispetto al 17,5% del 2015; 

• : contenere il gap di costo tra il gas italiano e quello del nord Europa (nel 

 

• cessazione della produzione di energia elettrica da carbone con un obiettivo di accelerazione al 2025; 

• razionalizzazione del downstream petrolifero, con evoluzione verso le bioraffinerie e un uso crescente di biocarburanti 

sostenibili  

• Azioni verso la decarbonizzazione al 2050: rispetto al 1990, una diminuzione delle emissioni del 39% al 2030 e del 63% 

al 2050; 

• promozione della mobilità sostenibile e dei servizi di mobilità condivisa; 

• diversificazione delle fonti energetiche e rotte di approvvigionamento gas e gestione più efficiente dei flussi e punte di 

domanda; 

• dal 76% del 2015 al 64% del 2030 grazie alla forte crescita delle 
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Il meccanismo di governance delineato in sede UE, prevede che ciascuno Stato membro sia chiamato a contribuire al 

raggiungimento degli obiettivi comuni attraverso la fissazione di propri target 2030. A tale fine i PNIEC coprono periodi di dieci anni 

a partire dal decennio 2021-2030.  

e definitiva in data 21 gennaio 2020 dal 

inistero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti e costituisce, di fatto, un aggiornamento rispetto a quanto previsto nella Strategia Energetica 

Nazionale (SEN). Infatti, il PNIEC è un documento vincolante e dunque, una volta definiti gli obiettivi, non sarà possibile effettuare 

deviazioni dal percorso tracciato. 

Tra gli obiettivi generali persegu

innovazione che sviluppino soluzioni idonee a promuovere la sostenibilità, la sicurezza, la continuità e l'economicità delle forniture 

- comprese quelle per l'accumulo di lungo periodo dell'energia rinnovabile e affinché favoriscano il riorientamento del sistema 

produttivo verso processi e prodotti a basso impatto di emissioni di carbonio. 

tività. Il 

Piano attua le direttive europee che fissano al 2030 gli obiettivi di diminuzione delle emissioni di gas a effetto serra. 

delineando 

un percorso di crescita sostenibile con la piena integrazione nel sistema. 

Nello specifico caso del settore eolico, al 2030 è previsto un incremento della potenza installata di circa 7,5 GW rispetto a

a fine 2022 (Fonte: Dati Statistici Terna). In aggiunta, in termini di energia prodotta da impianti eolici, è stimato un incremento del 

102%. 

 

 

IL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)  

È stato approvato il 26 aprile 2021 dal Consiglio dei Ministri del Governo Draghi. Il Piano vale 248 miliardi, cifra che guarda però al 

complesso dei progetti che hanno un orizzonte temporale al 2026.  

L'impianto del PNRR si articola in 6 macro-missioni, vale a dire 6 aree di investimento: 

• digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; 

• rivoluzione verde e transizione ecologica;  

• infrastrutture per una mobilità sostenibile; 

• istruzione e ricerca 

• inclusione e coesione; 

• salute. 

nce 

del Piano Nazionale di Rilancio e Resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

 

Tale Decreto introduce importanti innovazioni normative proprio per accelerare le procedure amministrative al fine di raggiungere 

gli obiettivi del PNRR e del PNIEC, soprattutto per la parte relativa alla transizione energetica. 
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Il progetto risulta perfettamente coerente con le strategie della politica energetica europea e nazionale, in quanto prevede una 

produzione di energia da fonte inesauribile e rinnovabile e con emissioni nulle di CO2 in atmosfera, con conseguenti benefici 

ambientali e con un sensibile contributo al raggiungimento delle quote di capacità installata ed energia prodotta sia dal PNI EC 

sia dalla SEN.  

 

2.2.3.2. Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR) 

Il Piano Energetico Regionale è il principale strumento attraverso il quale le Regioni possono programmare ed indirizzare gli 

interventi, anche strutturali, in campo energetico nei propri territori e regolare le funzioni degli Enti locali, armonizzando le decisioni 

rilevanti che vengono assunte a livello regionale e locale. Il nuovo PEAR, 

Delibera Amministrativa n. 42 del 20 dicembre 2016, individua le linee di programmazione e di indirizzo della politica energetica 

ambientale nel territorio regionale consentendo alla Regione Marche di rispettare:  

- - normativa attuativa della Strategia Europea 

20.20.20 in materia di clima ed energia e, in particolare, del D. lgs 28/2011 sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 

rinnovabili); 

- - settore energia, così come stabilito dal POR 

Marche e dal Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020. 

Il 

 portare al 17% 

la quota dei consumi da fonti rinnovabili/consumi finali, ridurre del 20% i consumi di energia entro il 2020 rispetto al 2005. 

innovabili 

al 2020. In particolare, il D.M. assegna alla Regione Marche la quota del 15,4%. iettivo al 2020, richiede alla 

Regione Marche indicativamente: 

- di incrementare del 124% il consumo di energia elettrica da fonti rinnovabili passando da 60 ktep a 134 ktep (FER E); 

- di incrementare del 1095% il consumo di energia termica da fonti rinnovabili passando da 34 a 406 ktep (FER C). 

 
missione di 

 

Il progetto proposto risulta coerente con gli  

 

2.2.3.3.  Fonti Rinnovabili 

da 

di aree non idonee con lo scopo di fornire un quadro di riferimento ben definito per la localizzazione dei progetti. Alle Regioni spetta 

ianificazione ambientale, territoriale e paesaggistica 

on può 

riguardare porzioni significative del territorio o zone genericamente 

storico-artistico; la tutela di tali interessi è salvaguardata dalle norme statali e regionali in vigore ed affidate, nei casi previsti, alle 

amministrazioni centrali e periferiche, alle Regioni, agli enti locali ed alle autonomie funzionali all'uopo preposte, che sono tenute a 



 

SINTESI NON TECNICA 
 

Impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica denominato 

costituito da 8(otto) Aerogeneratori di potenza nominale massima 5.95 MW 
per un totale di 47,60 MW con relative opere connesse ed infrastrutture 

indispensabili nei comuni di Sassoferrato (AN) e Fabriano (AN) 

  

 Codifica Elaborato: 234306_D_R_0215 Rev. 00 

 

 
Pag. 16 di 141 

 

 

 

garantirla all'interno del procedimento unico e della procedura di Valutazione dell'Impatto Ambientale nei casi previsti. 

L'individuazione delle aree e dei siti non idonei non deve, dunque, configurarsi come divieto preliminare, ma come atto di 

accelerazione e semplificazione dell'iter di autorizzazione alla costruzione e all'esercizio, anche in termini di opportunità localizzative 

offerte dalle specifiche caratteristiche e vocazioni del territorio. 

sse le Linee 

 mitigazione individuate dal proponente in 

conformità al suddetto allegato, costituisce un elemento di valutazione favorevole del Progetto. 

 

Con riferimento alle indicazioni contenute , si precisa che la 

Regione Marche tramite la D.G.R. n. 829 del 23 luglio 2007 - 

impianti eolici nel territorio marchigiano , individua aree vietate alle installazioni eoliche. Pertanto si rimanda al punto successivo 

 

ostrerà 

nel proseguo del presente studio di impatto ambientale, sono state considerate le varie misure di mitigazione riportate nel 

suddetto allegato, al fine di un miglior inserimento del Progetto nel territorio.   

Sono rispettati i punti 3.2. lett. n, 5.3 lett. a , 5.3 lett. b , 7.2 lett. a delle Linee Guida. 

Sono infatti rispettate le distanze minime vincolanti tra le macchine, gli aerogeneratori si trovano a distanze maggiori di 200 m da 

unità abitative regolarmente censite, sono rispettate le distanze dai centri abitati e dalle strade provinciali o nazionali. 

Inoltre, così come per le aree e siti non idonei, la D.G.R. n. 829 del 23 luglio 2007 fornisce delle prescrizioni, in termini di distanze, 

che devono essere rispettate. 

 

2.2.3.4. D.G.R. n. 829 del 23 luglio 2007 

La Regione Marche con la Delibera di Giunta Regionale n. 829 del 23 luglio 2007 ha attuato il PEAR fornendo delle linee di indirizzo 

per il corretto inserimento di impianti eolici nel territorio marchigiano. Questi indirizzi sono sviluppati in due capitoli: il primo volto ad 

serimento di 

: 

- siva 

da terra inferiore o uguale a 40 metri

 

-  

da terra maggiore di 40 metri e/o potenza complessiva maggiore di 1 MW.  

due taglie di potenza sono state definite delle sottoclassi di maggiore dettaglio, in particolare per gli 

impianti di grande taglia (CLASSE-2) questi vengono suddivisi in: 

- Impianti composti da un aerogeneratore con altezza complessiva maggiore di 40 metri e di potenza inferiore o uguale ad 

1 MW e gli impianti costituiti da più un aerogeneratore di altezza cadauno minore o uguale a 40 metri, di potenza 

complessiva inferiore a o uguale a 1 MW (CLASSE-2A) 

- Impianti di potenza superiore a 1 MW (CLASSE-2B). 
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Gli Impianti eolici in progetto -2B per i quali sono stati definiti vincoli e modalità per la realizzazione: 

vincoli territoriali (Paragrafo 2.2.1), requisiti anemologici (Paragrafo 2.2.2), requisiti energetici (Paragrafo 2.2.3), requisiti ambientali 

(Paragrafo 2.2.4), requisiti di sicurezza (Paragrafo 2.2.5) e ulteriori requisiti (Paragrafo 2.2.6). 

Vincoli territoriali 

- impianti eolici nel territorio 

 della D.G.R. 829/2007, il Progetto viene classificato come CLASSE-2. Si riporta di seguito uno stralcio delle aree 

vietate alle installazioni eoliche di grande taglia. to grafico 234306_D_D_0338 Verifica 

PAER  Aree vietate alle installazioni eoliche di grande taglia. 

, costituito da 8 aerogeneratori, risulta esterno 

dalle aree e siti ritenuti vietati egli impianti eolici. 

Rispetto le aree considerate critiche si precisa che il Progetto è esterno alle aree Rete Natura 2000, aree IBA e aree prossime a 

grotte.  

Per quanto concernono le aree di nidificazione e caccia dei rapaci, nonché gli assi principali delle rotte migratorie, le indagini 

Dai dati rilevati ad 

llo 

specifico monitoraggio previsto. 

Si precisa che gli aerogeneratori sono stati posti tra di loro a distanze tali da garantire uno spazio che può essere percorso 

 

(soprattutto trofiche). 

 

Requisiti anemologici  

La valutazione della compatibilità con quanto stabilito dalla normativa è effettuata nella relazione anemologica a cui si rimanda (cfr. 

234306_D_R_0435 Relazione anemologica). 

 

Requisiti Energetici 

La valutazione della compatibilità con quanto stabilito dalla normativa è effettuata nella relazione anemologica a cui si rimanda (cfr. 

234306_D_R_0435 Relazione anemologica). 

 

Requisiti Ambientali 

a i requisiti ambientali richiesti dalla normativa regionale, sia in termini di 

numero massimo che per quanto riguarda la tipologia di torre (tubolare bianca) 

Gli aerogeneratori sono stati posti a una distanza di almeno 3 diametri nella direzione ortogonale del vento e a 6 diametri nella 

direzione prevalente.  

 Requisiti ambientali 3D-6D 

inoltre, si fa presente che nel raggio di 2 km  di grande 

taglia.  
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Requisiti di sicurezza 

Si riportano di seguito gli elaborati da consultare per la verifica dei requisiti di sicurezza dalla D.G.R. n. 829/2007: 

234306_D_D_0341 Verifica PEAR  Requisiti di sicurezza WTG FA01 

234306_D_D_0342 Verifica PEAR  Requisiti di sicurezza WTG FA02 

234306_D_D_0343 Verifica PEAR  Requisiti di sicurezza WTG SA03 

234306_D_D_0344 Verifica PEAR  Requisiti di sicurezza WTG SA04 

234306_D_D_0345 Verifica PEAR  Requisiti di sicurezza WTG SA05 

234306_D_D_0346 Verifica PEAR  Requisiti di sicurezza WTG SA06 

234306_D_D_0347 Verifica PEAR  Requisiti di sicurezza WTG SA07 

234306_D_D_0348 Verifica PEAR  Requisiti di sicurezza WTG SA08 

 

, alle 

abitazioni ed edifici, alle strade statali ed autostrade, provinciali e comunali asfaltate. 

Dall  

 

2.2.3.5. Piano Paesistico Ambientale Regionale (PPAR) 

Il PPAR delle Marche, approvato con D.A.C.R. n. 197 del 3 novembre 1989, si configura come un piano territoriale, riferito cioè 

a una politica 

di tutela del paesaggio coniugando le diverse definizioni di paesaggio immagine, paesaggio geografico, paesaggio ecologico in una 

nozione unitaria di paesaggio-ambiente che renda complementari e interdipendenti tali diverse definizioni. Per raggiungere questo 

orio regionale visto come: 

- -geomorfologico-idrogeologico; botanico-vegetazionale; e storico-culturale): 

per ognuno, vengono evidenziati condizioni di rischio, obiettivi e indirizzi della tutela; 

- insieme di 

(unità di paesaggio di alto valore o che esprimono qualità diffusa), aree D (resto del territorio) e aree V (aree ad alta 

percettività visuale); 

- -base del paesaggio che vengono riferiti ai 

tre sottosistemi tematici (es. le categorie della struttura geomorfologica sono le emergenze geologiche, geomorfologiche, 

idro -vegetazionale sono 

le Aree floristiche, le foreste demaniali e i boschi, i pascoli, le zone umide, gli elementi diffusi del paesaggio agrario; le 

categorie del patrimonio storico-culturale sono il paesaggio agrario di interesse storico-ambientale, i centri e nuclei storici, 

gli edifici e manufatti storici, le zone archeologiche e le strade consolari, i luoghi di memoria storica, i punti e le strade 

panoramiche). Il Piano riconosce ambiti di tutela associati alle categorie costitutive del paesaggio ai quali applicare, a 

seconda dei casi, una tutela integrale o una tutela orientata. 
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VERIFICA DI COMPATIBILITÀ DEL PROGETTO 

234306_D_D__0225 Screening dei vincoli  Piano Paesaggistico Ambientale Regionale. Le uniche rappresentazioni che si riportano 

sono relative alle tavole poiché o non presenti nella cartografia messa a disposizione dalla 

Regione o perché non ritenute rilevanti. 

 

TAVOLA I  VINCOLI PAESISTICO-AMBIENTALI 

Come si evince dalla cartografia proposta, una porzione del Progetto rientra in una fascia totalmente bianca in cui risulta impossibile 

verificare la presenza di vincoli o meno. Tale condizione è dovuta al fatto che la cartografia regionale divide ogni tavola in Nord e 

Sud che in questo caso non risultano essere del tutto allineate. Tuttavia, per ovviare a ciò, si è fatto riferimento alla cartografia in 

scala 1:25.000 proposta sempre dalla regione in cui vengono rappresentate le aree tutelate per legge dall

42/2004.  

Si riporta di seguito uno stralcio cartografico della perimetrazione dei vincoli con localizzazione delle opere in progetto. 

 

Figura 2 - Beni paesaggistici ai sensi del D.Lgs. 42/2004 
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a stazione 

in nessun vincolo paesistico ambientale.  

Le uniche interferenze che si riscontrano sono: 

- alcuni tratti della viabilità da potenziare  

- porzione marginale della nuova viabilità  (art. 142, lett c 

del D.Lgs. 42/2004); 

- cavidotto MT, con aree boscate (art. 142, lett 

D.Lgs. 42/2004). 

- area cantiere (temporanea) con  (art. 142, lett c 

del D.Lgs. 42/2004) 

 

 

Viabilità da potenziare 

I tratti di viabilità da potenziare che ricadono in aree coperte da superficie boscata seguono tracciati già esistenti. Il potenziamento 

sarà realizzato mediante materiale granulare drenante, non prevedendo forme di impermeabilizzazione e non alterando la percezione 

dello stato dei luoghi. 

Nuova Viabilità 

La porzione marginale di nuova viabilità, che interferisce con il bene, è localizzata ai margini  

nel territorio di Fabriano. Si precisa che tale viabilità verrà realizzata con materiale granulare, senza prevedere alcuna forma di 

 il sito 

individuato per la realizzazione è caratterizzato da terreno adibito ad uso agricolo. 

Area Cantiere 

di cantiere verrà realizzata con materiale granulare, senza alcuna forma di impermeabilizzazione dei luoghi, non alterando il naturale 

. 

 

Cavidotto MT 

Il Cavidotto MT, per alcuni tratti, interferisce con: 

• Parchi e Foreste  

•   

Si precisa che il cavidotto sarà completamente interrato e realizzato principalmente al di sotto della viabilità esistente tramite 

tecniche non invasive, con ripristino dello stato dei luoghi, pertanto non si determinerà taglio di alberi. 

e gli 

stessi, sottopassandoli, senza generare alcuna interferenza e un attraversamento in corrispondenza della viabilità esistente posando 

ustiva 

. 

- 234306_D_R_0450 Relazione idrologica e idraulica 
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io, ne 

determinerà .  

ati 

 

Allegato A   

A.15. fatte salve le disposizioni di tutela dei beni archeologici nonché le eventuali specifiche prescrizioni paesaggistiche relative alle 

aree di interesse arche

sottosuolo che non comportino la modifica permanente della morfologia del terreno e che non incidano sugli assetti vegetazionali, 

quali: volumi completamente interrati senza opere in soprasuolo; condotte forzate e reti irrigue, pozzi ed opere di presa e prelievo 

da falda senza manufatti emergenti in soprasuolo; impianti geotermici al servizio di singoli edifici; serbatoi, cisterne e manufatti 

consimili nel sottosuolo; tratti di canalizzazioni, tubazioni o cavi interrati per le reti di distribuzione locale di servizi di pubblico 

interesse  alle 

infrastrutture a rete. Nei casi sopraelencati è consentita la realizzazione di pozzetti a raso emergenti dal suolo non oltre  

TAVOLA 2  FASCE MORFOLOGICHE 

 

Figura 3 - Stralcio Tavola 2 Fasce morfologiche 

 -  

 

TAVOLA 3  SOTTOSISTEMI TEMATICI 

sono rappresentate aree montane e medio-collinari in cui gli elementi geologici, geomorfologici caratteristici del paesaggio sono 
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diffusi e, pur non presentando peculiarità come elemento singolo, co

zona montana e medio-collinare delle Marche. 

 Indirizzi generali di tutela, specificano: 

erritorio devono privilegiare soluzioni di progetto idonee ad 

assicurare la loro compatibilità con: 

a)  

b)  

c) il non occultamento delle peculiarità geologiche e paleontologiche che eventuali sbancamenti portino alla luce. 

 reperibilità 

subordinando comu

individuate pericolosità geologiche di entità significativa, devono essere evitati interventi di nuova edificazione, compresa la 

realizzazione di infrastrutture ed altre utilizzazioni che possano alterare le condizioni di equilibrio naturale. Sono consentiti interventi 

di sistemazione, bonifica e consolidamento, regimazione delle acque superficiali e sotterranee volti alla riduzione delle pericolosità. 

essere 

ridotti attraverso opportuni interventi, mentre i nuovi insediamenti si devono sviluppare in zone in cui sono assenti o rese accettabili 

 

nti 

, dalla sovrapposizione del layout di progetto con la Tavola 3A del 

PPAR, in cui sono riportate le emergenze geologiche, si è rilevato la non interferenza con tali aree. 

ttrica di utenza non 

 

I sostegni dei raccordi della linea elettrica, prevedono una minima occupazione di suolo considerando il loro carattere puntuale, non 

 

cfr. 2.2.3.11) si evince che 

piazzole), così come la stazione elettrica di utenza, la stazione 

elettrica della RTN con raccordi, non rientrano in nessuna area a rischio frana o valanga, solo due tratti della viabilità da potenziare, 

con il Cavidotto MT interrato al di sotto della stessa, interferiscono con due aree a rischio frana medio R2 (F-12-1963 e F-12-1967) 

P2 sono 

consentite trasformazioni dello stato dei luoghi, mentre nelle aree P3 è consentita la realizzazione ed ampliamento di infrastrutture 

viarie, pubbliche o di interesse pubblico (art.12, comma 3).  

Si precisa che gli interventi previsti per la viabilità da potenziare saranno realizzati con materiale drenante, senza prevedere alcuna 

potenziamento verrà effettuato su una strada esistente a cui si associa di per sé una buona condizione di stabilità.  

Il Cavidotto MT sarà posato al di sotto della viabilità esistente mediante tecniche non invasive che prevedono il ripristino dello stato 

dei luoghi. La realizzazione del cavidotto interrato MT non altererà la naturale morfologia del terreno in sito e tanto meno la 

distribuzione delle masse del pendio potenzialmente instabile. Di fatto i movimenti di terra e gli scavi previsti per la posa in opera 

dei cavi sono generalmente di modesta entità, come si può notare dai dettagli costruttivi riportati in allegato. Inoltre, va considerato 

che la scelta relativa al posizionamento del passaggio del cavidotto è stata effettuata massimizzando il più possibile il passaggio 

lungo tratti di strada esistenti, a cui si associa una buona condizione di stabilità.  
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In fase esecutiva verrà posta particolare attenzione alla regimentazione delle acque meteoriche per evitare che, il loro ruscellamento 

selvaggio e la loro infiltrazione negli strati più superficiali possa innescare fenomeni di instabilità. 

 

TAVOLA 4  SOTTOSISTEMI TEMATICI ED ELEMENTI COSTITUTIVI DEL SOTTOSISTEMA BOTANICO-VEGETAZIONALE 

Impianto Eolico (8 aerogeneratori con relative piazzole e viabilità) e una parte del Cavidotto MT 

rispetto 

alle precedenti e impegnano ambiti territoriali che possono anche essere di minori dimensioni, costituendo elementi maggiormente 

condizionati da fenomeni di antropizzazione.  

 Indirizzi generali di tutela, specificano: 

delle aree BB saranno promossi gli interventi per la conservazione del suolo, per la ricostruzione degli ambienti naturali, 

e esistenti; 

nsi 

della L.R. 52/74, sono comunque ammissibili opere pubbliche di rilevante trasformazione del territorio con le modalità e le procedure 

 

 

- le opere di mobilità, nuovi tracciati stradali o rilevanti modifiche di quelli esistenti 

- le opere tecnologiche, tra cui si annoverano anche gli elettrodotti, antenne, ripetitori e simili. 

Considerando la struttura che caratterizza una torre eolica questa è assimilabile ad antenne e ripetitori, per cui il progetto è 

compatibile con quanto indicato dalle NTA del PPAR. Si precisa che il progetto risulta esterno dalle aree floristiche individuate dalla 

L.R. 52/74. 

aturali 

complesse ed oggetto di tutela. 

superficie alberata. 

 

 

TAVOLA 5  VALUTAZIONE QUALITATIVA DEL SOTTOSISTEMA BOTANICO VEGETAZIONALE 

erni dalle 

aree individuate dalla pianificazione regionale. 

Impianto Eolico (8 aerogeneratori con relative piazzole e viabilità) e una parte del Cavidotto MT ricadono in zone di alto valore 

vegetazionale Boschi e Pascoli. 

 

Le aree boscate, così come delimitate dai vincoli idrogeologici di cui alla legge dicembre 1923, n. 3267 sono sottoposte alla tutela 

integrale di cui agli articoli 26 e 27, salvo che per le strutture realizzate in funzione della gestione delle aree boscate e delle opere di 

-ambientale. 

• Prescrizioni di base transitorie. 

enti al 

 non commerciale e le opere per il trattamento 

delle acque reflue.  

• Prescrizioni di base permanenti. 
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sostituzione dei boschi con alt  

aria 

che ne mantenga e valorizzi le caratteristiche, I limiti delle aree di loro pertinenza devono essere riportate sugli strumenti urbanistici 

comunali. 

Compete agli strumenti urbanistici generali: 

a) la L.R. 10 gennaio 1987, n. 8 anche 

rt  

b)  

c) attuare le prescrizioni p  

 

Le aree relative ai pascoli montani, ai pratipascoli, ai prati umidi, palustri e torbosi, ai prati di alta quota posti oltre i 1800 mt di 

altitudine sono comprese tra gli elementi costitutivi del sottosistema botanico vegetazionele. 

 

a) Le aree di cui al primo comma sono sottoposte alla tutela orientata di cui agli articoli 26 e 27 da 700 a 1800 mt. di altitudine, 

e a tutela integrale, di cui agli articoli medesimi oltre i 1800 mt. di altitudine. 

b) b - Sono vietate le opere di mobilità e gli impianti tecnologici fuori terra, 

 

Prescrizioni di base permanenti. 

Per pascoli posti tra i 700 e i 1800 mt. sono vietati il dissodamento e il cambio di coltura, esclusi gli interventi di rimboschimento 

con criteri naturalistici e quelli volti al recupero ambientale e alla difesa del suolo. 

Per i pascoli posti al di sopra dei 1800 mt. sono permessi esclusivamente gli interventi volti alla difesa del suolo. 

Nelle aree a pascolo al di sotto dei 700 mt. poste su versanti con pendenze superiori al 30% è vietata qualunque variazione colturale. 

Compete agli strumenti urbanistici generali: 

a) delle aree a pascolo; 

b)  

rodotte 

dagli strumenti urbanistici dei territor

definita, in particolare, facendo riferimento al comune di Sassoferrato, gli aerogeneratori (WTG SA03, WTG SA04, WTG SA05, WTG 

SA06, WTG SA07 e WTG SA08), con relative piazzole e viabilità di accesso non interferiscono con le aree boscate. Le uniche 

interferenza con i boschi sono attribuibili a tratti della viabilità da potenziare, che però saranno eseguiti su viabilità esistente ed 

effettuati con materiale granulare, senza alcuna forma di impermeabilizzazione, non alterando, pertanto, lo stato attuale dei luoghi. 

tico 

del comune di Fabriano, rica

 le 

prescrizioni di base permanenti relative a aree boscate (art. 36) e prati-pascoli (art.38) non si applicano per 

metanodotti e le opere connesse, nonché quelle di interesse pubblico, realizzate da soggetti pubblici o privati competenti, previa 

V.I.A. o verifica di compatibilità ambientale ai sensi delle norme vigenti in materia comprese nel regime delle esenzioni anche le 

 

necessarie . 
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rati di 

pubblica utilità ed indifferibili ed urgenti, pertanto il Progetto risulta essere compatibile. 

Il Cavidotto MT sarà completamente interrato e realizzato principalmente al di sotto della viabilità esistente tramite tecniche non 

alcun modo i beni naturali presenti e 

i. 

ento urbanistico generale dei comuni 

interessati dal progetto  Vincoli. 

 

TAVOLA 6  AREE PER RILEVANZA DEI VALORI PAESAGGISTICI E AMBIENTALI 

presenta interferenze con 

le aree individuate dalla tavola del PPAR. 

Le uniche interferenze sono: 

- -   

- -   

ede che per tali aree deve essere graduata la politica di tutela in rapporto ai valori e ai caratteri 

ammettendo trasformazioni che s  

 

Viabilità da potenziare 

li da 

determinare situazioni di squilibrio o alterazione dei caratteri e delle peculiarità della zona, in quanto il potenziamento verrà realizzato 

idrogeologico e geomor  

 

Cavidotto MT 

Il cavidotto sarà completamente interrato e realizzato al di sotto della viabilità esistente tramite tecniche non invasive, con ripristino 

 

. 

 

TAVOLA 7  AREE DI ALTA PERCETTIVITÀ VISIVA 

Gli aerogeneratori WTG SA07 e WTG SA08, con relative piazzole e viabilità di accesso, così come la Stazione Elettrica di utenza, il 

e V, 

  

 stabilisce che nella area V, deve essere attuata una politica di 

salvaguardia, qualificazione e valorizzazione delle visuali panoramiche percepite dai luoghi di osservazione puntuali o lineari. 

sia per la conformazione orografica del sito che per la fitta vegetazione 

dei lembi di boschi presenti e dalla trama insediativa presente. 
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Le opere in progetto non andranno ad alterare significativamente le visuali panoramiche percepite dai luoghi, infatti, così come 

evidenziato nella relazione paesaggistica (cfr. 234306_D_R_0421), il progetto ottiene un valore 

dunque basso impatti sui singoli punti 

sensibili, evidenzia un risultato, anche nei casi più esposti, contenuto in un valore di 6 su un punteggio di 16, pari al massimo 

impatto.  

ome classificato dalla tavola, con un 

percorso panoramico. 

Lungo le strade 

 la segnaletica 

stradale e quella turistica di modeste dimensioni, ai sensi della circolare ministeriale n. 400/1979. Inoltre, lungo le strade di cui al 

presente articolo ed in quelle comprese nei punti panoramici individuati nella tav. 7, le fasce di rispetto stradale indicate dal D.M. 1 

aprile 1968, n 1404 sono aumentate del 50%, mentre per le strade non classificate ai sensi del citato Decreto Ministeriale si applica 

una fascia di rispetto minima di mt. 20  

La Stazione Elettrica ha una distanza dalla strada in questione di almeno 280 m, pertanto risulta essere compatibile. Inoltre, 

 elevazione della stazione stessa non andrà ad alterare la percezione visiva dei luoghi. Si precisa 

che la stazione andrà ad inserirsi in un contesto già caratterizzato da edifici adibiti di tipo industriale. 

 

TAVOLA 8  CENTRI E NUCLEI STORICI E PAESAGGIO AGRARIO DI INTERESSE STORICO-AMBIENTALE 

 MT, il cavidotto 

AT, la  e i raccordi aerei sono esterni a tutte le aree definite dalla tavola in esame.  

 

nenti per i centri e nuclei storici, stabilendo per essi i perimetri provvisori dei 

norme di tutela integrale di cui agli articoli 26 e 27 per un terzo a partire 

dal margine del centro storico  

co, le derivazioni e 

tiche. 

Non sono ammessi i movimenti di terra che alterino in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno salvo che per le opere 

 

a - verificare e, ove necessario, definire i perimetri dei centri e nuclei storici, includendovi il tessuto urbanizzato esistente nella carta 

IGM deI 1892-1895, ove presenti elementi di interesse storico-ambientale; 

b -  

c - stabilire le prescrizioni per la tutela particolare delle aree esterne adiacenti al margine dei centri e nuclei, che siano in relazione 

significativa col paesaggio circostante da assoggettare prevalentemente ad interventi di recupero e di ripristino ambientale.  

al sito http://kamapgentile.comune.fabriano.an.it/, si 

evince che la perimetrazione di tale area risulta essere differente e che solo una porzione marginale della nuova viabilità interferisce 

. La NTA stabilisce che sono vietati: 

- ogni  

- gli interventi edilizi di tipo agro-industriale adibiti alla lavorazione, conservazione, trasformazione e commercializzazione 

dei prodotti agricolo, silos e depositi agricoli di rilevante entità, edifici ed impianti per allevamenti zootecnici di tipo 

industriale, salvo quanto previsto dalle L.R. 8/87 e 34/87; 
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- il transito con mezzi motorizzati fuori dalle strade statali, provinciali, comunali, vicinali gravate da servitù di pubblico 

passaggio e pr -silvo-pastorale; 

-  

- bblicitari di qualunque natura e scopo, esclusa la segnaletica stradale e quella 

turistica di cui alal circolare del Ministero LL.PP 09/02/1979 n°400; 

-  

Si precisa che la viabilità sarà realizzata con materiale granulare drenante, non prevedendo forme di impermeabilizzazione. Inoltre, 

sarà localizzata in terreni classificati ad uso agricolo, non interferendo con il patrimonio storico-culturale. 

 

TAVOLA 9  EDIFICI E MANUFATTI EXTRA-URBANI 

Il Progetto risulta esterno da tutti i manufatti rilevati dalla presente tavola. 

 

TAVOLA 10  LUOGHI ARCHEOLOGICI DI MEMORIA STORICA 

Il Progetto non ricade in aree appartenenti a luoghi archeologici di memoria storica. 

 

TAVOLA 11  PARCHI E RISERVE NATURALI 

Le uniche interferenze che si rilevano sono relative agli aerogeneratori WTG SA05, WTG SA06, WTG SA07 e WTG SA 08, con 

-Monte Catria e Monte Cuoco. La 

rale, 

riconoscendo carattere prioritario proprio al parco dei Monti Catria e Monte Cuoco. 

Si precisa che ad oggi il parco in questione non risulta essere riconosciuto e gli aerogeneratori e la viabilità risultano essere esterni 

da aree naturali protette così come evidenziato al punto 2.2.3.9. 
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TAVOLA 12  CRINALI 

 

Figura 4 - Stralcio Tavola 12 Classificazione dei corsi d'acqua e dei crinali 

 

Dalla cartografia sopra riportata si evince quanto segue: 

- gli aerogeneratori WTG FA01 e WTG FA02 sono localizzati in corrispondenza di crinali e spartiacque che individuano bacini 

del II e III ordine; 

- gli aerogeneratori WTG SA03, WTG SA04, WTG SA05, WTG SA06 e WTG SA07 sono localizzati in prossimità di crinali e 

spartiacque che individuano bacini del IV e V ordine; 

- tratti della viabilità intercettano crinali e spartiacque che individuano bacini del I e II ordine e del IV e V ordine; 

- il Cavidotto MT in alcune porzioni del tragitto interagisce con crinali e spartiacque che individuano bacini del II e III ordine, 

così come quelli che individuano bacini del IV e V ordine. 

 

Compete agli strumenti urbanistici generali: 

a. ente 
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marchigiano, in rapporto: 

1. allo stato di compromissione dei luoghi (crinali integri, crinali con presenza di sole infrastrutture stradali o di 

infrastrutture stradali con edificazione laterale più o meno continua, ecc.); 

2. i particolare interesse paesistico-ambientale (sequenza di fondali, presenza 

di beni storico-culturali ecc.); 

3. 

indicate 

b. definire gli  

c. stabilire le prescrizioni per la tutela dei crinali e dei pianori relativi, nonché degli ambiti di tutela annessi.  

Si rimanda pertanto al paragrafo 2.2.3.17 in cui viene trattata la compatibilità del Progetto con gli strumenti urbanistici vigenti. 

 

- e superiore al 5; 

-  

-  

ianti elettrici, approvato con R.D. 

sponde 

 

classe 1: fascia appenninica mt. 60 su ogni lato; 

classe 2: fascia appenninica mt. 45 su ogni lato; 

classe 3: fascia appenninica mt. 25 su ogni lato; 

) gli ambiti di 

tutela provvisoria di cui ai commi precedenti sono ridotti alla meta. 

 tali ambiti provvisori si applica la tutela integrale di cui agli articoli 26 e 27. 

Prescrizioni di base transitorie. 

a -  

e necessarie 

antistiche. 

b - Non sono ammessi i movimenti di terra che alterino in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno salvo che per le 

a fini irrigui realizzati 

 

Prescrizioni di base permanenti. 

a - superiore a 

vo gli 

interventi volti al disinquinamento, al miglioramento della vegetazione riparia, al miglioramento del regime idraulico limitatamente 

alla pulizia del letto fluviale, alla manutenzione delle infrastrutture idrauliche e alla realizzazione delle opere di attraversamento sia 

viarie che impiantistiche. I lavori di pulizia fluviale (eliminazione di piante ed arbusti, di d

nque 

/o botaniche protette o di evidente valore 

paesaggistico. 
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b - cabile per lato, 

avente i seguenti valori (mt): 

classe 1: 25 m 

classe 2: 15 m 

classe 3: 10 m 

Compete agli strumenti di pianificazione territoriale sottordinati nel rispetto della legge 18 maggio 1989, n. 183: 

a - procedere sulla base dello stato attuale, alla verifica e alla perimetrazione delle sorgenti, 

ponde 

avazione anche disattivati; 

b -  

c - ontigue di cui al punto 

a) precedente, che devono essere esclusivamente rivolte al ripristino ambientale delle caratteristiche della morfologia fluviale, 

nonché degli ambiti di tutela annessi. 

Gli aerogeneratori, la Stazione elettrica di utenza e la stazio  e i raccordi aerei rispettano le distanze 

 

sono considerate una modalità di posa 

 e un attraversamento su viabilità 

. 

ificato 

dalla cartografia IGM verrà realizzata su di una viabilità non asfaltata esistente. Sarà previsto un potenziamento che verrà realizzato 

quanto disposto dalla normativa, in quanto la 

ampliamento-adeguamento delle sedi. 

delle 

NTA le distanze vengono rispettate. 
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TAVOLA 13  EMERGENZE GEOMORFOLOGICHE 

 

 

 

Figura 5 - Stralcio Tavola 13 Emergenze geomorfologiche 

 
Il Progetto, come evidenziato dalla figura sovrastante, risulta esterno alle aree classificate come emergenze geomorfologiche. 
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TAVOLA 14  FORESTE DEMANIALI 

Il Progetto è esterno ad aree classificate come Foreste demaniali. 

 

TAVOLA 15  CENTRI E NUCLEI STORICI ED AMBITI DI TUTELA CARTOGRAFICAMENTE DELIMITATI 

Il Progetto è esterno da tutte le aree individuate dalla tavola del PPAR. 

 

TAVOLA 16  MANUFATTI STORICI EXTRAURBANI E AMBITI DI TUTELA CARTOGRAFICAMENTE DELIMITATI 

 

Figura 6 - Stralcio Tavola 16 Manufatti storici extraurbani e ambiti di tutela cartograficamente delimitati 

 

Il Progetto è esterno da tutte le aree individuate dalla tavola del PPAR. 

 

TAVOLA 17  LOCALITÀ DI INTERESSE ARCHEOLOGICO CARTOGRAFICAMENTE DELIMITATE 

Il Progetto è esterno da tutte le aree individuate dalla tavola del PPAR. 
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2.2.3.6. Piano Forestale Regionale (PFR) 

7, 

 

2005, n. 6, disciplina la programmazione forestale della Regione Marche e degli enti locali territoriali con il fine di riconoscere la 

gestione forestale sostenibile, attuata mediante una selvicoltura attiva, quale elemento fondamentale per garantire la qualità 

-economico coerente con gli strumenti di programmazione forestale ed ambientale 

internazionali, comunitari e nazionali. 

La disciplina e gli ind

1, lettere d), e), i), m) ed o), della L.R. n 6/2005; tali formazioni vegetali costituiscono il patrimonio forestale regionale. 

quadro del Piano, disarticolato in singoli obiettivi multidisciplinari interrelati, è quello di: attuare una gestione attiva 

sostenibile, delle foreste e del comparto forestale, per garantire la rinnovazione naturale e la tutela degli ecosistemi forestali, lo 

sviluppo socio-economico dello stesso comparto, per dare continuità e certezza occupazionale nel settore.  

10 Azioni chiave, per ognuna delle quali è indicata la coerenza con gli strumenti 

di politica e programmazione forestale sovraregionali.  

ne attiva 

sostenibile. 

 

VERIFICA DI COMPATIBILITÀ 

grafico 

234306_D_D__0233 Screening dei vincoli  Piano Forestale Regionale. 

ianto eolico, costituito da 8 aerogeneratori e relative piazzole, la stazione elettrica di utenza, il cavidotto AT, la stazione elettrica 

 e i Raccordi risultano esterni dalla perimetrazione fatta della superficie boscata. 

Le uniche interferenze che si rilevano per il Progetto sono relative a porzioni della viabilità da potenziare e il cavidotto MT. 

 

Viabilità da potenziare 

I tratti di viabilità da potenziare interferenti verranno realizzati su strade vicinali già esistenti e il potenziamento verrà effettuato 

mediante materiale granulare, evitando così ogni forma di impermeabilizzazione e non alterando lo stato dei luoghi.  

 

Cavidotto MT 

Il Cavidotto MT sarà sempre posato al di sotto della viabilità esistente, mediante tecniche non invasive che prevedono il ripristino 

 

 

2.2.3.7. Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) 

Il Piano Territoriale di Co

lisce le 

linee fondame  

Omogenei), per 

ciascuno dei quali viene definita una serie di indirizzi; in questa parte sono presi in considerazione tutti gli aspetti salienti delle 

he se principalmente mirata 
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sulle trasformazioni fisico-morfologiche. 

ritiene che siano necessari. Mentre, invece, sono sistematici per tutti gli A.T.O. gli indirizzi riguardanti la sistemazione idrica, 

istemica adottata dal P.T.C. questi indirizzi sono fusi 

con quelli riguardanti i temi progettuali salienti per ogni parte del territorio.  

che formano le due dorsali carbonatiche principali e quella costiera del Conero, oltre che, per quanto riguarda specificamente le 

. 

Per quanto i 

criteri  anche se non esposti in termini diretti ed espliciti  ssa della 

prima Sezione, relativo al generale contenimento delle espansioni, sia dagli indirizzi contenuti nei singoli A.T.O. che di volta 

individuano i margini per gli eventuali, ulteriori limitanti incrementi edificatori.  

Nella seconda Sezione vengono a

terconnessioni 

ecologiche alla scala provinciale, la griglia delle infrastrutture per la mobilità, le proposte per la localizzazione delle nuove aree 

industriali di interesse sovracomunale. Viene, inoltre, succintamente trattato nella seconda Sezione il tema delle intercomunicazioni 

 sulla base delle attuali tecnologie - tra i soggetti cointeressati alla gestione del territorio e viene proposta una struttura della Banca 

mazioni. 

ritenute significative rispetto ai temi progettuali evidenziati dal P.T.C.: si tratta di suggerimenti offerti alla progettazione di scala 

 

Nella Quarta ed ultima Sezione sono esposti succintamente alcuni dei concetti che hanno ispirato la stesura del P.T.C. e che ne 

delineano il ruolo in rapporto al sistema della pianificazione del territorio. In estrema sintesi sono, poi, riassunti ed illustrati nel loro 

  

 

Verifica di compatibilità del Progetto 

Ai fini della verifica delle opere in progetto con il Piano Territoriale di Coordinamento (PTC), si considerano gli elaborati cartografici 

Tav. II/1a e Tav. II/2°A Schema delle reti per la mobilità. Di seguito si riporta la verifica di compatibilità dei suddetti 

 

- 234306_D_D_0226 Screening dei vincoli  Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

 (Tav. II/1a) 

-marchigiana, 

2 kV 

 

 

azioni 

previste sono: ervizi, per 

attrezzature ricettive, saranno comunque di ridotte dimensioni, non concentrati ma frazionati, localizzati prevalentemente ai piedi o 
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nelle parti inferiori dei versanti mentre saranno del tutto evitati nelle aree alluvionali recenti, nelle parti alte delle dorsale calcarea e 

in aderenza ai centri storici. Nuovi tracciati viari sono generalmente da escludere, soprattutto nei versanti medio-ali e nelle parti più 

rutture di comunicazione. Sarà favorito il recupero 

del patrimonio edilizio storico da destinare a residenze stagionali e ad attività turistico-  

Si precisa che il progetto in questione prevede una minima occupazione di suolo e non si prevederann

idrogeologico. Il cavidotto sarà completamente interrato e realizzato al di sotto della viabilità esistente tramite tecniche non invasive, 

con ripristino dello stato dei luoghi. Per la viabilità interna al parco si è scelto di utilizzare, per quanto possibile, la viabilità già 

eneratori. 

Inoltre, le viabilità sia di nuova realizzazione che da potenziare saranno realizzate mediante materiale drenante non prevedendo 

alcuna forma di impermeabilizzazione. 

 

a permeabilità medio-alta, sarà necessario valutare la compatibilità di nuovi insediamenti, in particolare quelli produttivi, con la 

natura permeabile dei terreni, avendo cura di evitare rischi di infiltrazione di sostanze inquinanti nel suolo e, comunque, 

cariche. 

alterare 

la struttura idrogeologica né geomorfologica dei luoghi. 

 

SCHEMA DELLE RETI PER LA MOBILITÀ (Tav. II/2a) 

Il Progetto, ricadente nella provincia di Ancona, non interferisce con nessuna area individuata dal PTC.  

Le uniche interferenze sono relative a: 

- nuova viabilità con viabilità locale secondaria e viabilità primaria territoriale (ipotesi); 

- cavidotto MT con viabilità primaria territoriale (ipotesi); 

-  

 
Nuova viabilità 

Il tratto marginale di nuova viabilità interferente con la viabilità locale secondaria, in prossimità della frazione Rucce del comune di 

Fabriano, sarà realizzato con materiale granulare drenante, non prevedendo forme di impermeabilizzazione, e non andrà ad 

interferire direttamente con essa, in quanto si tratta semplicemente di un accesso alla suddetta viabilità e non prevedendo alcuna 

alterazione della stessa. 

rodotta dal 

comune di Sassoferrato si evince che il tratto in questione, classificato come Pedemontana, dovrà essere realizzato in galleria. 

Pertanto, la nuova viabilità in progetto sarà ad una quota differente e quindi non direttamente interferente. Si precisa che la viabilità 

sarà realizzata con materiale granulare drenante, non prevedendo forme di impermeabilizzazione. 

 

Cavidotto MT 

 nuova viabilità 

precedentemente analizzato, pertanto, valgono le medesime considerazioni e dalla cartografia comunale evidenzia come non ci sia 

a entità. 
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Anche in questo caso, come fatto precedentemente, si è fatto riferimento alla cartografia prodotta dal comune di Sassoferrato dalla 

quale si evince che entrambe le stazioni non  

. 

 

2.2.3.8. Piano Faunistico Venatorio Regionale (PFVR) 

Il Piano Faunistico Venatorio rappresenta lo strumento di pianificazione del territorio agro-silvopastorale, di gestione della fauna e 

atica 

omeoterma e per il prelie -silvo-pastorale nazionale è soggetto a 

pianificazione faunistico-venatoria finalizzata, per quanto attiene alle specie carnivore, alla conservazione delle effettive capacità 

riproduttive e al contenimento naturale di altre specie e, per quanto riguarda le altre specie, al conseguimento della densità ottimale 

 Le regioni 

ia mediante 

la destinazione differenziata del territorio. Il piano faunistico venatorio regionale è lo strumento con il quale la Regione Marche 

esercita la propria facoltà di disciplinare in materia di pianificazione e programmazione faunistico-venatoria del territorio. Con la 

legge regionale n. 7/95, la Regione Marche tutela la fauna selvatica secondo metodi di razionale programmazione dell'utilizzazione 

del territorio e di uso delle risorse naturali e disciplina il prelievo venatorio nel rispetto delle tradizioni locali e dell'equilibrio 

ambientale, nell'ambito delle funzioni ad essa trasferite e nell'osservanza dei principi e delle norme stabiliti dalla legge n. LN 157/92, 

dalle direttive comunitarie e dalle convenzioni internazionali. È obiettivo della programmazione regionale promuovere il 

mantenimento e la riqualificazione degli habitat naturali e seminaturali al fine di adeguare ed incrementare la popolazione di tutte le 

specie di mammiferi ed uccelli, viventi naturalmente allo stato selvatico nel loro territorio, a un livello corrispondente alle esigenze 

ecologiche, scientifiche, culturali e ricreative della regione, assicurando l'eliminazione o la riduzione dei fattori di squilibrio e di 

degrado ambientale. Il piano faunistico venatorio regionale in particolare stabilisce le modalità di tutela della fauna selvatica 

nell'ambito di Comprensori omogenei appositamente individuati, le attività finalizzate alla conoscenza delle risorse naturali e dei 

parametri ecologici riferiti alla fauna selvatica, con l'indicazione di modalità omogenee di indagine e gestione faunistica delle specie 

di interesse venatorio e di quelle di particolare valore naturalistico, i criteri per la pianificazione territoriale e gli indirizzi gestionali 

degli istituti faunistici a livello regionale e provinciale. Il piano faunistico venatorio rappresenta pertanto il principale strumento di 

programmazione, attraverso il quale la Regione definisce le proprie linee guida relative alle finalità e gli obiettivi della pianificazione 

faunistico-venatoria, mediante la destinazione differenziata del territorio, tenendo conto delle realtà ambientali e socio-economiche 

dello stesso. 

 

Verifica di compatibilità del Progetto 

Di seguito si riporta uno stralcio cartografico del Piano Faunistico Venatorio Regionale: 
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Figura 7 - Stralcio Piano faunistico venatorio con individuazione delle opere in progetto 

 

nessun vincolo faunistico. 

Una porzione del cavidotto MT di collegamento alla stazione elettrica di utenza, la stazione stessa, la stazione elettrica della RTN e 

i raccordi rientrano in aree classificate ad 

venatorio, pertanto, le opere in progetto risultano essere compatibili. 

 

 

2.2.3.9. Aree Appartenenti alla Rete Natura 2000 e Aree Naturali Protette 

 naturali 

e delle specie di flora e fauna minacciati o rari a livello comunitario. Il recepimento della Direttiva in Italia è avvenuto attraverso il 

regolamento D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 modificato e integrato dal D.P.R. 120 del 12 marzo 2003.  

La Rete Natura 2000 è costituita dai Siti di Interesse Comunitario (SIC), successivamente indicate come Zone Speciali di 

Conservazione (ZSC), e dalle Zone di Protezione Speciale (ZPS) istituite ai sensi della Direttiva 2009/147/CE. 

i, 

successivamente abrogata e sostit

vifauna. 

Il progetto IBA Europeo è stato concepito come metodo oggettivo e scientifico che potesse compensare alla mancanza di uno 
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ne consiste nel livello di protezione. I Siti di Interesse Comunitario vengono 

designati come Zone Speciali di 

i SIC è di competenza delle Regioni e delle Province Autonome che trasmettono i dati al 

della Tutela del Territorio e del Mare, il Ministero dopo una verifica trasmette i dati alla Commissione. I 

SIC, a seguito delle definizioni e delle misure di conservazione, delle specie e degli habitat da parte delle regioni, vengono designati 

ime delle misure di conservazione e una maggiore sicurezza. 

www.pcn.minambiente.it (234306_D_D_0134 Screening dei vincoli  Rete Natura 2000 e IBA): 

 

Figura 8  Stralcio Aree Rete Natura 2000 e IBA, con ubicazione del Progetto  

 

Dal riscontro effettuato emerge che il sito individuato per la realizzazione del Progetto non ricade in aree appartenenti alla Rete 

Natura 2000 ed in aree IBA. 

 

ra 2000 

(SIC, ZSC, ZPS): 

http://www.pcn.minambiente.it/
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- ZPS IT5320018  Monte Cucco e Monte Columeo, distante circa 0,786 WTG FA01) 

e circa 5,6  

- ZSC IT5320001  Monte lo Spicchio  Monte Columeo  Valle di S.Pietro, distante circa 1,2 

prossimo (WTG FA01) e circa 6,1  

- ZSC IT5210009  Monte Cucco, distante circa 2,9 WTG FA01) e circa 8,3 km dalla 

 

- ZSC IT5210008  Valle del Rio Freddo, distante circa 2,9 SA08) e circa 7,8 km 

 

- ZSC IT5210074  Poggio Pantano, distante circa 2,1 SA08) e circa 6,1 km dalla 

 

- ZSC IT5210007  Valle delle Prigioni, distante circa 3,4 SA08) e circa 8,0 km 

 

- ZSC IT5210010  Le Gorghe, distante circa 3,9 9,4 km dalla 

 

- ZPS IT5310031  

(WTG SA08) e circa 4,8 km dalla Stazion  

- ZSC IT5210005  Gola del Corno di Catria, distante circa 4,8  9,0 

 

- ZPS IT5320016  Valle Scappuccia, distante circa 9,9 più prossimo (WTG SA07), e circa 5,8 km 

. 

 

 

 

- IBA 213 Furlo 3,7 k  SA08) e circa 4,8 km dalla Stazione Elettrica 

di Utenza. 

 

Il sistema regionale dei parchi e delle riserve naturali copre una superficie complessiva di circa 89.470,72 ha, pari al 9,59% del 

territorio marchigiano, così suddiviso: 

- 2 Parchi Nazionali; 

- 3 Parchi Naturali Regionali; 

- 1 Parco Naturale Interregionale; 

- 3 Riserve Naturali Statali; 

- 3 Riserve Naturali Regionali; 

www.pcn.minambiente.it  

http://www.pcn.minambiente.it/
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Figura 9  Stralcio dal sito www.pcn.minambiente.it  VI Elenco Ufficiale delle Aree Protette EUAP  

 

Come è possibile osservare dallo stralcio sopra riportato, il Progetto non ricade né . 

 

  

- EUAP0235 Parco del Monte Cucco 0,9 SA08);  

Pertanto, dal riscontro eff

aree appartenenti alla Rete Natura 2000 e IBA, ed in nessuna Area Naturale Protetta.  

 

2.2.3.10. Oasi WWF 

Il WWF opera nelle Marche con i suoi volontari da oltre 40 anni ed è rappresentato a livello regionale dal suo Delegato, che coordina 

le attività delle associazioni locali OA in base al programma, alle campagne nazionali e alle finalità del WWF ITALIA. 

gionale si sviluppa in diversi ambiti : nel settore educazione ambientale nelle 

scuole primarie e secondarie della Regione Marche, nel settore vigilanza ambientale e venatoria 

ecologiche venatorie volontarie che collaborano con i Carabinieri Forestali a livello regionale, nel settore normativo legale, in  attività 

di tutela della biodiversità nelle oasi WWF come la Riserva Regionale Ripabianca di Jesi   

del parco regionale Gola della Rossa e di Frasassi. Il WWF Marche collabora con le aree protette regionali e nazionali presenti nelle 

Marche. 

http://www.pcn.minambiente.it/
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Ruolo fondamentale nello svolgimento delle attività del WWF nelle Marche è ricoperto dal WWF ANCONA MACERATA OA per le 

provincie di Ancona e Macerata e dalla OA NATURA PICENA per il territorio delle provincie di Fermo e Ascoli Piceno.  

Oasi WWF di Bosco di Frasassi è inclusa nel Parco regionale Gola della Rossa di Frasassi e si estende per circa 4,5 ettari. Gli 

ambienti principali sono formati da s

prevalentemente a caducifoglie con esemplari secolari di roverella, cerro e agrifoglio. 

di Conservazione (IT5320003) nel Comune di Fabriano (AN). È anche una Zona di Protezione Speciale (ZPS IT 5320017).  

Oasi WWF di Ripa Bianca di Jesi 

 

ettari, in un contesto di campagna, un vero rifugio per molti uccelli, come gli ardeidi che qui nidificano in una garzaia è caratterizzata 

dalla presenza di un tratto del corso del Fiume Esino, di un lago, derivato da un ex cava di ghiaia, dove si è insediata la garzaia e di 

elementi di 

naturalità (siepi, boschetti, ecc.) e da formazioni calanchive. 

 

 

Figura 10 - Stralcio con individuazione delle Oasi WWF sul territorio marchigiano  Fonte https://www.wwf.it 

 

Dal riscontro effettuato sul sito https://www.wwf.it, di cui se ne è riportato uno stralcio in Figura, emerge che le aree individuate per 

la realizzazione del Progetto ,  dista oltre 

dal Bosco di Frasassi. 

 

2.2.3.11.  

Con D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sono state soppresse le Autorità di Bacino di cui alla ex L.183/89 e istituite, in ciascun distretto 

idrografico, le Autorità di Bacino Distrettuali. Ai sensi dell'art. 64, comma 1, del suddetto D.lgs. 152/2006, come modificato dall'art. 

51, comma 5 della Legge 221/2015, il territorio nazionale è stato ripartito in 7 distretti idrografici tra i quali quello dell'Appennino 

ruzzo, 

bacini del Lazio, Potenza, Chienti, Tenna, Ete, Aso, Menocchia, Tesino e bacini minori delle Marche, Fiora e Foglia, Arzilla, Metauro, 

Cesano, Misa, Esino, Musone e altri bacini minori.. 

Area Intervento 
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Le Autorità di Bacino Distrettuali, dalla data di entrata in vigore del D.M. n. 294/2016, a seguito della soppressione delle Autorità di 

Bacino Nazionali, Interregionali e Regionali, esercitano le funzioni e i compiti in materia di difesa del suolo, tutela delle acque e 

gestione delle risorse idriche previsti in capo alle stesse dalla normativa vigente nonché ogni altra funzione attribuita dalla legge o 

dai regolamenti. Con il DPCM del 4 aprile 2018 (pubblicato su G.U. n. 135 del 13/06/2018) - emanato ai sensi dell'art. 63, c. 4 del 

decreto legislativo n. 152/2006 - è stata infine data definitiva operatività al processo di riordino delle funzioni in materia di difesa del 

suolo e di tutela delle acque avviato con Legge 221/2015 e con D.M. 294/2016. 

i Bacini marchigiani approvato con Deliberazione 

del Consiglio Regionale n. 116 del 21/01/2004. -ter della Legge 18 maggio 1989, n. 183, 

 1 bis della Legge 11 dicembre 2000, n. 365. Esso è lo 

strumento conoscitivo, normativo e tecnico-

finalizzate alla conservazione, alla difesa ed alla valorizzazione del suolo, alla prevenzione del rischio idrogeologico, sulla base delle 

 

a)  

b) versanti, riguardante le aree a rischio di frane e valanghe (TITOLO III). 

Il Piano interessa il territorio ricompreso nei bacini idrografici regionali 

quali sono individuate le aree di pericolosità idraulica (fascia di territorio inondabile), di pericolosità da frana o valanga (aree di 

versante in condizioni di dissesto) e le aree con elementi esposti a rischio idrogeologico, quali agglomerati urbani, edifici residenziali, 

insediamenti produttivi, infrastrutture. Attraverso la regolamentazione e la gestione delle aree in dissesto idrogeologico individuate, 

viene attuato il primo livello di definizione del Piano di Bacino. 

 

VERIFICA DI COMPATIBILITÀ DEL PROGETTO 

 

Pericolosità da frana o valanga 

Dalla sovrapposizione del Progetto con la cartografia di bacino (cfr. 234306_D_D_0231 Screening dei vincoli - ADB), si evince quanto 

segue: 

- 

 per la connesione e la stazione elettrica 132 kV di Sassoferrato con relativi raccordi non ricadono 

da frana e valanga; 

- il cavidotto MT, interrato al di sotto della viabilità esistente, attraversa due aree di estensione limitata a rischio frana, in 

particolare: 

 F-12-1967 con una classe di Rischio e Pericolosità pari rispettivamente a R2 (rischio medio) e P3 (pericolosità 

elevata) 

 F-12-1963 con una classe di Rischio e Pericolosità pari rispettivamente a R2 (rischio medio) e P2 (pericolosità 

media) 

- viabilità da potenziare, interessa i medesimi tratti del cavidotto MT. 

 

Nelle aree di versante in dissesto rt.12 del vigente PAI, sono consentite trasformazioni dello 

stato dei luoghi previa esecuzione di indagini nel rispetto del D.M. LL.PP. 11 marzo 1988 e nel rispetto delle vigenti normative 

tecniche.  

Nelle aree di versante a rischio frana con livello di pericolosità elevata, P3, sono consentiti esclusivamente, nel rispetto delle vigenti 
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normative tecniche: 

j) realizzazione ed ampliamento di infrastrutture tecnologiche o viarie, pubbliche o di interesse pubblico, nonché delle relative 

strutture accessorie; tali opere sono condizionate ad uno studio da parte del soggetto attuatore in cui siano valutate eventuali 

ne della 

per  

k) interventi per reti ed impianti tecnologici, per sistemazioni di aree esterne, recinzioni ed accessori pertinenziali agli edifici, alle 

infrastrutture ed attrezzature esistenti, purché non comportino la realizzazione di nuove volumetrie e non aggravino le condizioni di 

 

Si precisa che gli interventi previsti per la viabilità da potenziare saranno realizzati con materiale drenante, senza prevedere alcuna 

potenziamento verrà effettuato su una strada esistente a cui si associa di per sé una buona condizione di stabilità.  

Il Cavidotto MT sarà posato al di sotto della viabilità esistente mediante tecniche non invasive che prevedono il ripristino dello stato 

dei luoghi. La realizzazione del cavidotto interrato MT non altera la naturale morfologia del terreno in sito e tanto meno la distribuzione 

delle masse del pendio potenzialmente instabile. Di fatto i movimenti di terra e gli scavi previsti per la posa in opera dei cavi sono 

generalmente di modesta entità, come si può notare dai dettagli costruttivi riportati in allegato. Inoltre, va considerato che la scelta 

relativa al posizionamento del passaggio del cavidotto è stata effettuata massimizzando il più possibile il passaggio lungo tratti di 

strada esistenti, a cui si associa una buona condizione di stabilità.  

In fase esecutiva verrà posta particolare attenzione alla regimentazione delle acque meteoriche per evitare che, il loro ruscellamento 

selvaggio e la loro infiltrazione negli strati più superficiali possa innescare fenomeni di instabilità. 

È stata redatta una relazione geologica, a cui si rimanda per maggiori informazioni (cfr. 234306_D_R_0440), dalla quale emerge che 

le aree dove saranno ubicate le opere in progetto si ritengono stabili ed esenti da fenomeni gravitativi di instabilità in atto o prevedibili. 

 

Pericolosità Idraulica 

Il Progetto non interferisce con  a rischio esondazione. 

 

2.2.3.12. Vincolo idrogeologico 

Per vincolo idrogeologico si intende l'assoggettamento di terreni, di qualsiasi natura e destinazione, a determinati controlli allo scopo 

di limitarne l'uso che altrimenti, per effetto di determinate forme di utilizzazione, possono, con danno pubblico, subire perdite di 

stabilità, denudazioni o turbare il regime delle acque. Il vincolo idrogeologico è disciplinato dal RD.L. n. 3267 del 30 dicembre 1923 

"Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani" e dal R D. n. 1126 del 16 maggio 1926 

"Approvazione del regolamento per l'applicazione del regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267". A sensi della normativa di 

riferimento sopra indicata, gli interventi in ambiti sottoposti a vincolo idrogeologico devono essere progettati e realizzati in funzione 

della salvaguardia e della qualità dell'ambiente, senza alterare in modo irreversibile le funzioni biologiche dell'ecosistema in cui 

vengono inseriti e arrecare il minimo danno possibile alle comunità vegetali e animali presenti, rispettando i valori paesaggistici 

dell'ambiente. Tutti gli interventi e le opere che comportano una modifica dello stato di luoghi ricadenti in aree sottoposte a vincolo 

per scopi idrogeologici, necessitano pertanto del rilascio di preventivi nulla osta o autorizzazioni, così come dispone l'art. 7 e l'art. 

8 del Regio Decreto Legislativo n. 3267/1923. Con l'entrata in vigore della L.R n. 6 del 23/02/2005 "Legge Forestale Regionale", ai 

sensi dell'art. 11, è stata estesa la perimetrazione del vincolo idrogeologico a tutti i terreni coperti da bosco. La L.R n. 13 del 25 

maggio 1999 "Disciplina regionale per la difesa del suolo" aveva attribuito la competenza in materia di rilascio del nulla osta alle 
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Province. A seguito dell'entrata in vigore della Legge n. 56/2014 "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni 

e fusioni di comuni" (Legge Delrio) sono stati ridisegnati organi e competenze dell'amministrazione provinciale. Con L. R 13/2015 la 

Regione Marche ha dettato le disposizioni per il riordino delle funzioni amministrative esercitate dalle province e tra le altre, sono 

tornate in capo alla regione tutte le funzioni di difesa del suolo. Le tipologie di opere che prevedono movimenti terra e che ricadono 

nell'ambito del vincolo idrogeologico, in linea generale, possono essere riconducibili a due casistiche principali:  

1) opere che per le loro intrinseche caratteristiche non incidono in misura apprezzabile sul suolo sotto il profilo della sua 

stabilità e dell'equilibrio idrogeologico della zona vincolata. 

2) opere che, al contrario, incidono sul suolo sotto il profilo della sua stabilità e dell'equilibrio idrogeologico della zona 

vincolata 

 dei procedimenti 

fornisce le informazioni sulla modalità di presentazione delle istanze 

relative ad interventi che ricadono nella casistica delle opere riportate al punto 1) precedentemente esposto. Per tali opere le istanze 

-P.F. Tutela del Territorio competente per Provincia, come semplice 

comunicazione, al fine di rendere possibile una eventuale azione di controllo sui lavori. 

La presente semplificazione amministrativa non si applica per le opere interessate dalle disposizioni in materia di assetto 

idrogeologico (PAI) prevalente. Infine, per i casi dubbi o al limite (riconducibili a titolo esemplificativo a necessità di scavi di poco 

superiori a cm 50, pavimentazioni estese per superfici di poco superiori a quelle previste, interventi non presenti nell'elenco ma di 

tipologia analoga ecc.) potrà essere inoltrata alle P.F. Tutela del Territorio competenti per Provincia una pre istanza corredata di 

documentazione semplificata per far comprendere il caso ( ad esempio senza relazioni geologiche ecc.) e permettere agli uffici di 

valutare la necessità o meno del rilascio del nulla osta. 

 

VERIFICA DI COMPATIBILITÀ DEL PROGETTO 

cartografie degli strumenti urbanistici dei comuni interessati si evince che le aree di intervento sono interessate da 

vincolo idrogeologico ai sensi del RD 30 dicembre 1923, n. 3267 (cfr. 234306_D_D_0222 Stralcio strumento urbanistico generale 

dei comuni interessati dal progetto  Vincoli). 

La Stazione Elettrica di Utenza e la stazione elettrica della RTN, con i relativi Raccordi, sono esterni da tale vincolo. 

 

ativa la documentazione per lo svincolo 

idrogeologico. 

 

 

2.2.3.13. Piano di Tutela delle Acque (PTA) 

Il Piano di Tutela delle Acque (PTA) della Regione Marche rappresenta lo strumento di pianificazione regionale finalizzato a 

conseguire gli obiettivi di 

 Prima fase  

dal Consiglio Regionale con D.A.C.R. n. 302 del 29.02.2000. 

Rappresenta 

152 (Norme in materia ambientale) e le specifiche di cui alla parte B, Allegato 4 alla parte terza del medesimo decreto legislativo.  

L'Assemblea legislativa regionale delle Marche ha approvato il Piano di Tutela delle Acque con delibera D.A.C.R. n.145 del 

26/01/2010. 

Individua i corpi idrici significativi e gli obiettivi di qualità ambientale, i corpi idrici a specifica destinazione con i relativi obiettivi 
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funzionali, i corpi idrici da sottoporre a monitoraggio e classificazione, e gli interventi atti a garantire il raggiungimento o il 

mantenimento degli obiettivi, nonché le misure di tutela qualitativa e quantitativa, fra loro integrate e distinte per aree idrografiche; 

 

Il Piano definisce gli interventi di 

individuando le misure integrate di tutela qualitativa e quantitativa della risorsa idrica, che garantiscano anche la naturale 

autodepurazione dei corpi idrici e la loro capacità di sostenere comunità animali e vegetali ampie e ben diversificate secondo principi 

di autoctonia. 

 

VERIFICA DI COMPATIBILITÀ DEL PROGETTO 

 

i nitrati di , 

 

 

Figura 11 - Stralcio Tavola 1-A.3.2 Zone vulnerabili da nitrati - PTA Marche 

 
I rifiuti liquidi provenienti dai servizi igienici della Stazione elettrica di utenza verranno convogliati in una vasta di contenimento che 

vo 3 aprile 2006, n. 

152, in quanto:  

- gli stessi saranno raccolti ed avviati alle operazioni di smaltimento con cadenza trimestrale;  

- la vasca di contenimento dei reflui è a completa tenuta stagna, ha una capacità di 5 m3 e conterrà rifiuti liquidi provenienti 

da servizi igienici;  

Area di intervento 
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- lo smaltimento del rifiuto liquido avverrà presso impianti di depurazione con caratteristiche e capacità depurative adeguate, 

specificando il codice CER 20.03.04  fanghi delle fosse settiche 

La realizzazione dell impianto eolico non produce alcuna alterazione degli acquiferi superficiali e sotterranei né introduce modifiche 

o variazioni del naturale deflusso delle acque meteoriche. 

In particolare: 

- la realizzazione e il funzionamento delle opere non determineranno lo sversamento di fanghi o reflui di alcuna tipologia; 

-  

- le uniche opere interrate sono le fondazioni e i cavidotti che per le loro caratteristiche costitutive non determineranno alcuna 

forma di contaminazione degli acquiferi; 

- 

stesse e del fatto che si trattano di opere puntuali; 

- evede prelievi e/o scarichi dai corpi idrici. 

Con riferimento alle interferenze con i corpi idrici superficiali, queste sono relative ad attraversamenti di cavidotti interrati, lungo 

viabilità esistente, senza alterazione del deflusso idraulico, mediante modalità di posa non invasive. 

 

In definitiva, la realizzazione e gestione dell impianto eolico in progetto non necessita di prelievi o consumi idrici significativi, anzi ne 

riduce fortemente il bisogno rispetto alla conduzione agricola dei terreni contribuendo al miglioramento dello stato di qualità dei 

corpi idrici e del bacino. Inoltre non altera in alcun modo il regime idrico né la qualità delle acque superficiali e profonde, e 

contribuisce a ridurre il carico organico derivante dalle pratiche agricole.  

 

2.2.3.14. Piano di Risanamento e Mantenimento  

 

351/1999 artt. 8 e 9) con D.A.C.R. n. 143 del 12/01/2010 ed in conformità della normativa vigente contiene: 

1) l'individuazione degli obiettivi di riduzione delle emissioni di inquinanti in atmosfera necessari a conseguire il rispetto dei 

limiti di qualità dell'aria;  

2) l'individuazione delle misure da attuare per il conseguimento degli obiettivi di cui al punto precedente;  

3) la selezione dell'insieme di misure più efficaci e urgenti per realizzare gli obiettivi tenuto conto dei costi, dell'impatto sociale 

e degli inquinanti per i quali si ottiene una riduzione delle emissioni;  

4) l'indicazione, per ciascuna delle misure previste delle fasi di attuazione, dei soggetti responsabili dei meccanismi di 

controllo e, laddove necessarie, delle risorse destinate all'attuazione, delle misure; 

5) la definizione di scenari di qualità dell'aria, in relazione alle criticità regionali rilevate;  

6) l'indicazione delle modalità di monitoraggio delle singole fasi di attuazione e dei relativi risultati, anche al fine di modificare 

o di integrare le misure individuate, ove necessario, per il raggiungimento degli obiettivi. 

orografiche, meteo-climatiche, del carico emissivo e del grado di urbanizzazione dei 

comuni del territorio marchigiano, sono state individuate le aree in cui una o più di tali caratteristiche sono predominanti nel 

determinare i livelli di inquinanti, al fine di procedere ad individuare le zone in cui suddividere il territorio. È stato deciso di individuare 

le zone facendo riferimento ai confini amministrativi degli enti locali, in quanto ciò non va in contrasto con quanto previsto 

s. 155/2010. Le zone sono state individuate in riferimento agli inquinanti polveri sottili (PM10, PM2,5), ossidi 

di azoto, piombo, monossido di carbonio, ossidi di zolfo, benzene, benzo(a)pirene, metalli (Pb, As, Cd, Ni,). Dall esame e stato 
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possibile aggregare in un unica zonizzazione tutti gli inquinanti sopra citati, ad eccezione dell ozono, in quanto l ozono, per la sua 

natura esclusivamente secondaria, e di fatto completamente indipendente dal criterio relativo alle fonti emissive locali. Sono state 

individuate: 

- Zona costiera e valliva  IT1110 

- Zona collinare montana  IT1111 

ritiene 

opportuno utilizzare la medesima zonizzazione utilizzata per le polveri sottili e gli altri inquinanti atmosferici. 

 

VERIFICA DI COMPATIBILITÀ DEL PROGETTO 

, situato nei territori comunali di Sassoferrato (AN) e Fabriano (AN), ricade 

per 6 aerogeneratori nella Zona collinare montana  IT1111 (Comune di Sassoferrato) e i restanti 2 nella Zona costiera e valliva  

IT1110 (Comune di Fabriano).  

Nel caso in esame, trattandosi di un impianto di produzione di energia rinnovabile da fonte eolica non risulta in contrasto con 

quanto definito dal Piano di Risanamento della Qualità. Anzi, la produzione di energia con fonti rinnovabili consente di 

risparmiare in termini di emissioni in atmosfera di composti inquinanti e di gas serra che sarebbero, di fatto, emessi da un altro 

impianto di tipo convenzionale. 

 

2.2.3.15.  

degli 

 SMS). 

Il Regolamento si applica agli aeroporti sui quali si svolge trasporto aereo commerciale con velivoli di massa al decollo superiore a 

5.700 kg o con 10 o più posti passeggeri.  

roportuale o nelle sue vicinanze, vengono definite 

 definisce le 

superfici di rispetto ostacoli e descrive le azioni da intraprendere nel caso di oggetti che forino dette superfici. Le superfici di 

delimitazione degli ostacoli sono: 

- Superficie di salita al decollo; 

- Superficie di avvicinamento; 

- Superficie di transizione; 

- Superficie orizzontale interna; 

- Superficie conica; 

- Superficie orizzontale esterna; 

- Zona libera da ostacoli 

Per limitare il numero delle istanze di valutazione ai solo casi di effettivo interesse, sono stati definiti i criteri con i quali selezionare i 

nuovi impianti/manufatti da assoggettare alla preventiva autorizzazio

rutture che 

risultano: 
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a) interferire con specifici settori definiti per gli aeroporti civili con procedure strumentali; 

b) prossimi ad aeroporti civili privi di procedure strumentali; 

c) prossimi ad avio ed elisuperfici di pubblico interesse; 

d)  

e) interferire con le aree di protezione degli apparati COM/NAV/RADAR; 

f) costituire, per la loro particolarità opere speciali  potenziali pericoli per la navigazione aerea (es: aerogeneratori, impianti 

fotovoltaici o edifici/strutture con caratteristiche potenzialmente riflettenti, impianti a biomassa, etc.). 

Posto il principio generale che le superfici di limitazione ostacoli sono di natura permanente, in quanto devono salvaguardare non 

dei parchi eolici sono da tenere presenti le condizioni di seguito riportate. 

Condizioni di incompatibilità assoluta: 

-  

- nelle aree sottostanti le Superfici di Salita al Decollo (T.O.C.S. Take off Climb Surface) e di Avvicinamento (Approach 

Surface). 

O.H.S. Outer 

 inferiore al 

limite della predetta superficie. 

procedura che prevede la valutazione degli Enti aeronautici ed il parere di ENAC. 

 

VERIFICA DI COMPATIBILITÀ DEL PROGETTO 

Il Progetto per la realizzazione del parco eolico ricade al di fuori delle aree di incompatibilità assoluta (ATZ, TOCS) ed al di fuori della 

OHS.  

Pertanto, il Progetto non rientra tra le condizioni di incompatibilità e di limitazione previste per gli impianti eolici, ricadenti in 

prossimità di aeroporti. 

 ed il parere 

di ENAC. 

Si procederà, pertanto, alla richiesta del parere di compatibilità aeroportuale/aeronautica. 

 

2.2.3.16. Piano di Zonizzazione Acustica Comunale  

i territori comunali di Sassoferrato (AN) e Fabriano (AN). 

I comuni di Sassoferrato e Fabriano hanno redatto i propri piani di classificazione acustica nel rispetto della normativa nazionale 

definiti 

dalla Regione Marche, L.R. 28 del 14 novembre 2001 e dalla D.G.R. n. 896 AM/TAM del 24/06/03, assumendo come riferimenti 

operativi i contenuti di cui alla D.G.R. n. 896/2003. Di seguito vengono riportati i valori limite di immissione per le differenti classi: 
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Tabella 2  Tabelle B/C D.P.C.M. del 14 novembre 1997- Valori limite assoluti di emissione / immissione- Leq in dB(A) (Artt. 2-3) 

 

Dalla tabella sopra riportata si evince che per la Classe III (in cui ricadono le aree interessate dal progetto e la maggior parte dei 

ricettori individuati) i limiti di Immissione sono pari a 60 dB(A) per il periodo diurno ed a 50 dB(A) per quello notturno, mentre quelli 

di Emissione sono di 55 dB(A) per il periodo diurno ed a 45 dB(A) per quello notturno. Per la Classe II (in cui ricadono i ricettori R11-

R13-R14-R16-R17-R18-R19-R20), i limiti di Immissione sono pari a 55 dB(A) per il periodo diurno ed a 45 dB(A) per quello notturno, 

mentre quelli di Emissione sono di 50 dB(A) per il periodo diurno ed a 40 dB(A) per quello notturno. 

Il D.P.C.M. del 14 novembre 1997 definisce, art. n° 4, i valori assoluti di soglia negli ambienti abitativi sotto i quali non si applicano i 

 

Per il periodo notturno sono: 

• 25 dB(A) a finestre chiuse; 

• 40 dB(A) a finestre aperte. 

Per il periodo diurno sono: 

• 35 dB(A) a finestre chiuse; 

• 50 dB(A) a finestre aperte. 

Nel caso in cui si verifica il superamento di tali limiti, i valori limite differenziali non dovranno superare: 

• 3 dB(A) di notte; 

• 5 dB(A) di giorno. 

 
La struttura dei decreti attuativi della Legge Quadro prevede che il controllo debba essere effettuato a due livelli: 

- Verifica dei limiti assoluti (immissione, emissione); 

- Verifica dei limiti differenziali di immissione. 

 

VERIFICA DI COMPATIBILITÀ DEL PROGETTO 

te 

 

In particolare, il rumore emesso ha due diverse origini: 

- razione della vena fluida con le pale del rotore in movimento ed in tal caso il rumore aerodinamico associato può 

essere minimizzato in sede di progettazione e realizzazione delle pale; 

- di tipo meccanico, da parte del generatore elettrico e degli aerotermi di raffreddamento e anche in questo caso il 

 

Tempo di 
riferimento 

diurno 
(06:00-22:00) 

Tempo di 
riferimento 
notturno 

(22:00-06:00) 

Tempo di 
riferimento 

diurno 
(06:00-22:00) 

Tempo di 
riferimento 
notturno 

(22:00-06:00) 

Immissione  Emissione 

I Aree particolarmente protette 50 40 45 35 

II Aree prevalentemente residenziali 55 45 50 40 

III Aree di tipo misto 60 50 55 45 

IV Aree di intensa attività umana 65 55 60 50 

V Aree prevalentemente industriali 70 60 65 55 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 65 65 
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miglioramento della tecnologia ha permesso una riduzione notevole del rumore che viene peraltro circoscritto il più 

 

La distanza più opportuna tra i potenziali corpi ricettori ed il parco eolico dipende dalla topografia locale, dal rumore di fondo 

esistente, nonché dalla taglia della struttura da realizzare. 

lazione previsionale di impatto 

acustico, a cui si rimanda: 

 234306_D_R_0434 Relazione previsionale di impatto acustico 

 

- il livello di immissione presso tutti i ricettori residenziali individuati, durante la sua normale attività, sarà inferiori al Limite 

di Classe III e Classe II di insistenza dei ricettori; 

- a 

è contenuta al di sotto dei 40 dBA; 

- . 

Pertanto alla luce delle misurazioni effettuate e relativi calcoli previsionali, si 

. 

 

2.2.3.17.  Strumenti Urbanistici dei Comuni di Sassoferrato (AN) e Fabriano (AN). 

costituito da n. 8 aerogeneratori, così come il Cavidotto MT ricadono nei territori comunali di Sassoferrato (AN) e 

Fabriano (AN), mentre la Stazione elettrica di utenza è situata nel comune di Sassoferrato (AN), collegata alla Rete Elettrica Nazionale 

mediante connessione in antenna alla sezione 132 kV della nuova Stazione Elettrica di smistamento della RTN a 132 kV.  

Il comune di Sassoferrato, con il D.P.P. n. 27 del 

(n.17) del Piano Regolatore Generale (PRG); 

il comune di Fabriano, con D.C.C. n. 92 del 27/07/2006 ha approvato il Piano Regolatore Generale (PRG). 

 

Per ulteriori approfondimenti si rimanda ai seguenti elaborati di progetto: 

- 234306_D_D 0221 Stralcio dello strumento urbanistico generale dei comuni interessati dal progetto  Zonizzazione 

- 234306_D_D 0222 Stralcio dello strumento urbanistico generale dei comuni interessati dal progetto - Vincoli 

 

VERIFICA DI COMPATIBILITÀ DEL PROGETTO   

Gli aerogeneratori WTG SA03, WTG SA04, WTG SA05, WTG SA06, WTG SA07 e WTG SA08, con relative piazzole e viabilità, 

secondo lo strumento urbanistico vigente del comune di Sassoferrato, ricadono nella zona E1  Zone Agricole di rilevante valore 

paesistico-ambientale e nella zona  Ambiti di tutela dei crinali. 

Gli aerogeneratori WTG FA01 e WTG FA02, con relative piazzole e viabilità, secondo lo strumento urbanistico vigente nel comune 

di Fabriano, ricadono nella sottozona Ea  Zone Agricole. 

La , situati nel comune 

 Zone di interesse paesistico-  

che pubbliche 

 

 

Un tratto della viabilità da potenziare, con il cavidotto MT interrato al di sotto, interferiscono con una zona di rispetto della captazione 
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Il Cavidotto MT sarà posato al di sotto della viabilità esistente tramite tecniche non invasive e con ripristino dello stato dei luoghi.  

 

Ai sensi del  

1. Le opere per la realizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e le infrastrutture 

indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli stessi impianti, autorizzate ai sensi del comma 3, sono di pubblica utilità ed 

indifferibili ed urgenti. 

7. Gli impianti di produzione di energia elettrica possono essere ubicati anche in zone classificate agricole dai vigenti piani 

urbanistici. Nell'ubicazione si dovrà tenere conto delle disposizioni in materia di sostegno nel settore agricolo, con particolare 

riferimento alla valorizzazione delle tradizioni agroalimentari locali, alla tutela della biodiversità, così come del patrimonio culturale e 

del paesaggio rurale di cui alla legge 5 marzo 2001, n. 57, articoli 7 e 8, nonché del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, 

articolo 14. 

 

 

Entrambi i comun 234306_D_D 0222 Stralcio dello 

strumento urbanistico generale dei comuni interessati dal progetto  Vincoli). 

Per quanto riguarda la cartografia prodotta dal Comune di Sassoferrato. 

Gli aerogeneratori WTG SA 03, WTG SA 04, WTG SA 05, WTG SA 06, WTG SA 07, WTG SA 08 con relative piazzole e viabilità di 

accesso risultano esterni dai vincoli rappresentati. 

Solo alcune porzioni della viabilità da potenziare rientrano in aree boscate. 

Si precisa che i tratti di viabilità da potenziare interferenti verranno realizzati su strade sterrate già esistenti e il potenziamento verrà 

effettuato mediante materiale granulare, evitando così ogni forma di impermeabilizzazione e non alterando lo stato dei luoghi. 

Il cavidotto MT interferisce con: 

- Aree boscate; 

- Fascia di rispetto dei fiumi. 

Il Cavidotto MT sarà sempre posato al di sotto della viabilità esistente, mediante tecniche non invasive che prevedono il ripristino 

dello stato dei luoghi, non interferendo direttamente con i suddetti vincoli. 

 

Relativamente la cartografia prodotta dal Comune di Fabriano questa presenta differenti livelli di vincoli. 

Vincoli Sovracomunali 

Si 234306_D_D 0222 Stralcio dello strumento urbanistico generale dei comuni 

interessati dal progetto  Vincoli

ttavia, così come analizzato al punto 2.3.3.5, in cui si riportava la 

art. 142 

lettera c del D.Lgs. 42/04, ovvero la fascia di risp

localizzate ai margini della fascia di rispetto e si precisa che per la loro realizzazione non si prevederà impermeabilizzazione dei suoli 

in quanto saranno realizzate con materiale granulare con lo scopo di migliorare la stabilità dei terreni. Pertanto, non si andrà a 

ento delle 

attività agricole. 

 

 

 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0228.htm#14
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0228.htm#14
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Vincoli PRG botanica 

 

Figura 12 - Vincoli botanica con individuazione delle opere in progetto 

 
 

delle NTA del PRG stabiliscono che nelle aree individuate dalle planimetrie a qualunque quota altimetrica esse siano situate, 

sono vietati: 

- Il dissodamento ed il cambio di colture. 

- Interventi di rimboschimento con mezzi meccanici. 

- Nuove opere di mobilità. 

-  

- La realizzazione di stoccaggio e deposito di materiali non agricoli. 

- ve da esercitarsi con mezzi motorizzati. 

-  

- Il transito con mezzi motorizzati, se non nelle sedi stradali esistenti, fatta eccezione per i mezzi di servizio e per quelli 

-silvo-pastorale. 

- La raccolta di fiori, anche di specie non espressamente previste dalle Leggi Regionali 

Una parte della viabilità da potenziare e il Cavidotto MT attraversano aree classificate come  

 

- Costruire boschi artificiali con essenze non autoctone o tipiche del territorio comunale; 

-  

- Nelle ceduazioni devono essere favorite le specie spontanee quali il faggio, il castagno, le roverelle etc.; 

- Qualsiasi tipo di costruzione o modifica dello stato dei luoghi con esclusione di quelli attinenti a: 

- opere relative al regime idraulico; 

-  

- invasi artificiali e la ristrutturazione - ampliamento di quelli esistenti; 

- opere per il trattamento delle acque reflue ed impianti di depurazione; 

- strutture realizzate in funzione della gestione del bosco e della difesa del suolo; 

-  

- piste frangiflutto in previsione della prevenzione antincendio, che debbono essere chiuse con idonee strutture, al fine di 

evitare un uso diverso da qu  
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- costituzione delle strade esistenti nei limiti delle originarie dimensioni catastali e comunque non maggiori di mt. 2.50 di 

carreggiata complessiva; 

- infrastrutture a rete, quali energia elettrica e telefoni; 

- antenne ed altri manufatti trasmittenti. 
S -pascoli (art.38) non si 

applicano per  connessi, nonché quelle di interesse pubblico, realizzate da soggetti 

pubblici o privati competenti, previa V.I.A. o verifica di compatibilità ambientale ai sensi delle norme vigenti in materia comprese nel 

regime delle esenzioni anche le varianti urbanis

. 

 

Vincoli PRG geologia 

 

Figura 13 - Vincoli geologia con individuazione delle opere in progetto 

 

Gli aerogeneratori WTG FA01 e WTG FA02, con relative piazzole e viabilità di accesso, sono esterni dalle aree individuate dalla 

cartografia. 

idrogeologico. 

Una porzione della viabilità da potenziare con il cavidotto MT interrato al di sotto, ricade in una porzione di territorio caratterizzata 

da elementi geomorfol

A stabilisce 

che nterventi 

di regimazione e sistemazione idraulica forestale nonché di bonifica e recupero compatibilmente al contesto e alle esigenze (ad es. 

estensione del fenomeno). Nel caso di forme quiescenti o inattive è vietato il disboscamento intensivo e qualsiasi altro intervento 

che possa alterare gli equilibri e favorire la ripresa dei fenomeni erosivi ivi comprese pratiche agricole non consone. È fatto inoltre 

  

a determinare situazioni 

di squilibrio o alterazione dei caratteri e delle peculiarità della zona, in quanto il potenziamento verrà realizzato con materiali drenanti, 

quindi non prevendo alcuna forma di impermeabilizzazione del suolo, mantenendo inalterato  
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-

geologiche-geomorfologiche-  

e) le seguenti opere pubbliche: 

I. le opere pubbliche, i metanodotti e le opere connesse, nonché quelle di interesse pubblico, realizzate da soggetti pubblici o privati 

competenti, previa V.I.A. o verifica di compatibilità ambientale ai sensi delle norme vigenti in materia comprese nel regime delle 

ni ed 

integrazioni, necessarie perla localizzazione delle predette opere pubbliche; 

 

 

Vincoli PRG storia 

 

Figura 14 - Vincoli geologia con individuazione delle opere in progetto 

 
 

  

Si precisa che la viabilità sarà realizzata con materiale granulare drenante, non prevedendo forme di impermeabilizzazione. Inoltre, 

è localizzata in terreni classificati ad uso agricolo, e non interferirà con il patrimonio storico-culturale. 
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2.2.4. Sintesi del rapporto tra il Progetto e gli strumenti di pianificazione 

La Tabella riassume sinteticamente il rapporto tra il progetto e gli strumenti di programmazione e pianificazione analizzati. 

 

Piano/Programma Prescrizioni/Indicazioni Livello di compatibilità 

Pianificazione 
Energetica europea e 

nazionale 
(SEN, PNIEC e PNNR) 

Le pianificazioni contengono il 
programma di azioni in ambito 
energetico previsto dalla Comunità 

 

Il progetto risulta perfettamente coerente con le strategie della 
politica energetica europea e nazionale, in quanto prevede 
una produzione di energia da fonte inesauribile e rinnovabile e 
con emissioni nulle di CO2 in atmosfera, con conseguenti 
benefici ambientali e con un sensibile contributo al 
raggiungimento delle quote di capacità installata ed energia 
prodotta sia dal PNIEC sia dalla SEN.  

Piano Energetico 
Ambientale Regionale 

(PEAR) 

 
Strumento con il quale vengono 
attuate le competenze regionali in 
materia di pianificazione 
energetica, il risparmio energetico 

 
 

Il progetto proposto risulta coerente con gli obiettivi e le 

soddisfacimento della domanda di energia elettrica per i 
prossimi anni. 

Linee Guida per 
l'Autorizzazione degli 
Impianti Alimentati da 

Fonti Rinnovabili 

Sono elencati i criteri per 
l'individuazione delle aree non 

alimentati fa fonti rinnovabili e gli 
elementi per il corretto inserimento 
nel paesaggio e sul territorio per gli 
impianti eolici 

D.M. 10/09/10 in merito alle aree e siti non idonei, si precisa 
che la Regione Marc

impianti eolici. 
Con rife
corretto inserimento nel paesaggio e sul territorio si evidenzia 
che sono rispettati i punti 3.2. lett. n, 5.3 lett. a, 5.3 lett. b, 7.2 
lett. a delle Linee Guida sopra elencati. 
Sono infatti rispettate le distanze minime vincolanti tra le 
macchine, gli aerogeneratori si trovano a distanze maggiori di 
200 m da unità abitative regolarmente censite, sono rispettate 
le distanze dai centri abitati e dalle strade. 

D.G.R. n. 829 del 23 
luglio 2007 

La regione con D.G.R. n. 829 del 23 
luglio 2007, ha attuato il PEAR e 
fornendo le linee di indirizzo per 

territorio marchigiano. 

Il Progetto è esterno dalle aree vietate alle installazioni eoliche 
di grande taglia.  
Le linee di indirizzo forniscono anche tutta una serie di requisiti 
(anemologici, energetici, ambientali, di sicurezza e ulteriori 
requisiti) che vengono rispettati dal presente progetto. 

Piano Paesistico 
Ambientale Regionale 

(P.P.A.R.) 

Il PPAR si configura come un piano 

procedere a una politica di tutela del 
paesaggio. Elabora una descrizione 

come: insieme di sottosistemi 
tematici, insieme di sottosistemi 
territoriali ed insieme di categorie 
costitutive del paesaggio. Il PPAR 

Rispetto le numerose cartografie prodotte dal Piano si riportano 
di seguito solo quelle in cui si sono riscontrate delle 
interferenze. 
Tavola 1 

piazzole, la stazione elettrica di utenza, il cavidotto AT e la 

non ricadono in nessun vincolo paesistico ambientale.  
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Piano/Programma Prescrizioni/Indicazioni Livello di compatibilità 

riconosce ambiti di tutela associati 
alle categorie costitutive del 
paesaggio ai quali applicare, a 
seconda dei casi, una tutela 
integrale o una tutela orientata. 

Le uniche interferenze che si riscontrano sono: 

- alcuni tratti della viabilità da potenziare con aree boscate (art. 
; 

- nuova viabilità con  (art. 142, 
lett c del D.Lgs. 42/2004); 

- cavidotto MT

D.Lgs. 42/2004). 

- area cantiere (temporanea)  
(art. 142, lett c del D.Lgs. 42/2004) 
 

Viabilità da potenziare 
I tratti di viabilità da potenziare che ricadono in aree coperte da 
superficie boscata seguono tracciati già esistenti. Il 
potenziamento sarà realizzato mediante materiale granulare 
drenante, non prevedendo forme di impermeabilizzazione e non 
alterando la percezione dello stato dei luoghi. 

Nuova Viabilità 
La porzione marginale di nuova viabilità, che interferisce con il 
bene, è localizzata ai margini di una fascia di rispetto dei corsi 

verrà realizzata con materiale granulare, senza prevedere 
alcuna forma di impermeabilizzazione, non compromettendo 

acque. Inoltre, il sito individuato per la realizzazione è 
caratterizzato da terreno adibito ad uso agricolo. 

Area Cantiere 

di cantiere è la medesima della nuova viabilità sopra descritta. 

senza alcuna forma di impermeabilizzazione dei luoghi, non 
alterando il naturale deflusso delle acque e non 

. 

Cavidotto MT 

Il cavidotto sarà completamente interrato e realizzato 
principalmente al di sotto della viabilità esistente tramite 
tecniche non invasive, con ripristino dello stato dei luoghi, 
pertanto non si determinerà taglio di alberi. 
In corrispondenza deg
sono considerate modalità di posa non invasive. 
 
Tavola 3 
Il Progetto ricade in una porzione di territorio appartenente alle 

aree sono rappresentate aree montane e medio-collinari in cui 
gli elementi geologici, geomorfologici caratteristici del 
paesaggio sono diffusi e, pur non presentando peculiarità come 

e medio-collinare delle 
Marche. 
Si precisa che gli interventi connessi alla realizzazione 

Inoltre, le aree individuate per la realizzazione del Progetto, così 
come emerge dalla relazione geologica e geotecnica, sono 
stabili e ed esenti da fenomeni gravitativi di instabilità in atto o 
prevedibili. 
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Tavola 4 

Impianto Eolico (8 aerogeneratori con relative piazzole e 
viabilità) e una parte del Cavidotto MT ricadono 

formazioni naturali complesse ed oggetto di tutela. Si precisa 
che il Progetto è esterno dalle aree floristiche individuate dalla 
L.R. 52/74. 
 
Tavola 5 
La stazione elettrica di utenza, il Cavidotto AT, la Stazione 

esterni dalle aree individuate dalla pianificazione regionale. 
Impianto Eolico (8 aerogeneratori con relative piazzole e 

viabilità) e una parte del Cavidotto MT ricadono in zone di alto 
valore vegetazionale Boschi e Pascoli. In tali aree secondo le 
prescrizioni di base transitorie sono vietate la realizzazione delle 
opere di mobilità e gli impianti tecnologici fuori terre.  

univocamente definita, in particolare, facendo riferimento al 
comune di Sassoferrato, gli aerogeneratori (WTG SA03, WTG 
SA04, WTG SA05, WTG SA06, WTG SA07 e WTG SA08), con 
relative piazzole e viabilità di accesso non interferiscono con le 
aree boscate. Le uniche interferenza con i boschi sono 
attribuibili a tratti della viabilità da potenziare, che però saranno 
eseguiti su viabilità esistente ed effettuati con materiale 
granulare, senza alcuna forma di impermeabilizzazione, non 
alterando, pertanto, lo stato attuale dei luoghi. 
Gli aerogeneratori (WTG FA01 e WTG FA02), con relative 

urbanistico del comune di Fabriano, ricadono in zona agricola 

questo sostituisce in modo definitivo le corrispondenti 

4bis delle medesime NTA le prescrizioni di base permanenti 
relative a aree boscate (art. 36) e prati-pascoli (art.38) non si 
applicano per 
connessi, nonché quelle di interesse pubblico, realizzate da 
soggetti pubblici o privati competenti, previa V.I.A. o verifica di 
compatibilità ambientale ai sensi delle norme vigenti in materia 
comprese nel regime delle esenzioni anche le varianti 

1/1978 e successive modificazioni ed integrazioni, necessarie 
. 

 
Tavola 6 

evidenziato dalla figura sovrastante, non presenta interferenze 
con le aree individuate dalla tavola del PPAR. 
Le uniche interferenze sono: 
- Una porzione della viabilità da potenziare interna al parco 

-  
 

- - di 
  

A del PPAR prevede che per tali aree deve 
essere graduata la politica di tutela in rapporto ai valori e ai 
caratteri specifici delle singole categorie di beni, promuovendo 
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o ammettendo trasformazioni che siano compatibili con 

non prevederanno alterazioni dei beni naturali presenti e 
 

 
Tavola 7 
Gli aerogeneratori WTG SA07 e WTG SA08, con relative 
piazzole e viabilità di accesso, così come la Stazione Elettrica 
di utenza, il cavidotto AT, la stazione elettrica 132 kV 

ree 
di alta percettività visuale relative alle vie di comunicazione 
ferroviarie, autostradali e stradali di maggiore intensità di 

  

stabilisce che nella area V, deve essere attuata una politica di 
salvaguardia, qualificazione e valorizzazione delle visuali 
panoramiche percepite dai luoghi di osservazione puntuali o 
lineari. Le opere in progetto non andranno ad alterare 
significativamente le visuali panoramiche percepite dai luoghi, 
infatti, così come evidenziato nei paragrafi successivi, il 
progetto ottiene un valore 
dunque basso. Il 

punti sensibili, evidenzia un risultato, anche nei casi più esposti, 
contenuto in un valore di 6 su un punteggio di 16, pari al 
massimo impatto. 
 
Tavola 8 

viabilità interna), la Stazione elettrica di utenza, il cavidotto MT, 
il cavidotto AT, la  e 
i raccordi sono esterni a tutte le aree definite dalla tavola in 
esame.  
Una porzione della viabilità da potenziare e della nuova viabilità 

Fabriano, consultabile al sito 
http://kamapgentile.comune.fabriano.an.it/, si evince che la 
perimetrazione di tale area risulta essere differente e che solo 
una porzione marginale della nuova viabilità interferisce con 

Si precisa che la viabilità sarà realizzata con 
materiale granulare drenante, non prevedendo forme di 
impermeabilizzazione. Inoltre, sarà localizzata in terreni 
classificati ad uso agricolo, non interferendo con il patrimonio 
storico-culturale. 
Tavola 11 
Le uniche interferenze che si rilevano sono relative agli 
aerogeneratori WTG SA05, WTG SA06, WTG SA07 e WTG SA 
08, con annesse piazzole e viabilità interna che ricadono in 

-Monte Catria e 

NTA, individua il perimetro indicativo delle aree da sottoporre a 
parco naturale, riconoscendo carattere prioritario proprio al 
parco dei Monti Catria e Monte Cuoco. 
Si precisa che ad oggi il parco in questione non risulta essere 
riconosciuto e gli aerogeneratori e la viabilità risultano essere 
esterni da aree naturali protette 



 

SINTESI NON TECNICA 
 

Impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica denominato 

costituito da 8(otto) Aerogeneratori di potenza nominale massima 5.95 MW 
per un totale di 47,60 MW con relative opere connesse ed infrastrutture 

indispensabili nei comuni di Sassoferrato (AN) e Fabriano (AN) 

  

 Codifica Elaborato: 234306_D_R_0215 Rev. 00 

 

 
Pag. 59 di 141 

 

 

 

Piano/Programma Prescrizioni/Indicazioni Livello di compatibilità 

Piano Forestale 
Regionale (P.F.R.) 

disarticolato in singoli obiettivi 
multidisciplinari interrelati, è quello 
di: attuare una gestione attiva 
sostenibile, delle foreste e del 
comparto forestale, per garantire la 
rinnovazione naturale e la tutela 
degli ecosistemi forestali, lo 
sviluppo socio-economico dello 
stesso comparto, per dare 
continuità e certezza occupazionale 
nel settore 

aerogeneratori e relative 
piazzole, la stazione elettrica di utenza, il cavidotto AT, la 

 risultano 
esterni dalla perimetrazione fatta della superficie boscata. 
Le uniche interferenze che si rilevano per il Progetto sono 
relative a porzioni della viabilità da potenziare e il cavidotto MT. 
Viabilità da potenziare 
I tratti di viabilità da potenziare interferenti verranno realizzati su 
strade vicinali già esistenti e il potenziamento verrà effettuato 
mediante materiale granulare, evitando così ogni forma di 
impermeabilizzazione e non alterando lo stato dei luoghi.  
Cavidotto MT 
Il Cavidotto MT sarà sempre posato al di sotto della viabilità 
esistente, mediante tecniche non invasive che prevedono il 
ripristino dello stato dei luoghi. Pertanto la realizzazione dello 

 

Piano Territoriale di 
Coordinamento (P.T.C.) 

Il Piano stabilisce le linee 
fondamentali che formano il quadro 
di riferimento generale per tutti gli 

provinciale. 

 

-

 sinclinorio. 
Relativamente la fascia di continuità naturalistica il PTC 
stabilisce che dovranno essere evitati nuovi insediamenti 
industriali o artigianali, attrezzature ricettive e i nuovi tracciati 
viari sono generalmente da escludere. Si precisa che il progetto 
in questione prevede una minima occupazione di suolo e non si 

l cavidotto 
sarà completamente interrato e realizzato al di sotto della 
viabilità esistente tramite tecniche non invasive, con ripristino 
dello stato dei luoghi. Per la viabilità interna al parco si è scelto 
di utilizzare, per quanto possibile, la viabilità già esistente 

posizione identificata per la realizzazione degli aerogeneratori. 
Inoltre, le viabilità sia di nuova realizzazione che da potenziare 
saranno realizzate mediante materiale drenante non 
prevedendo alcuna forma di impermeabilizzazione 

 

Piano Faunistico 
Venatorio Regionale 

(PFVR) 

Il Piano Faunistico Venatorio 
rappresenta lo strumento di 
pianificazione del territorio agro-
silvopastorale, di gestione della 
fauna e dell'attività venatoria 
 

piazzole e viabilità non interferiscono con nessun vincolo 
faunistico. 
Una porzione del cavidotto MT di collegamento alla stazione 
elettrica di utenza, la stazione stessa, la stazione elettrica della 

itazioni solo per 

progetto risultano essere compatibili 
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Aree Appartenenti alla 

Rete Natura 2000, IBA 

ed Aree Naturali Protette 

La Rete Natura 2000 costituisce la 
più importante strategia 

per la salvaguardia degli habitat e 
delle specie di flora e fauna. 

La legge n. 394/91 Legge Quadro 

sulle aree Protette definisce la 

classificazione delle aree naturali 

ufficiale delle aree protette. 

Il Progetto non ricade in aree appartenenti alla Rete Natura 
2000 e IBA, ed in nessuna Area Naturale Protetta.  

aree appartenenti alla Rete Natura 2000 e IBA. 
Al fine di tener conto delle possibili incidenze negative del 
Progetto sulle aree appartenenti alla Rete Natura 2000, tenuto 

(distanza inferiore a 5km) da alcuni siti della Rete Natura 2000, 
si è redatto uno studio di incidenza, a cui si rimanda per 
ulteriori approfondimenti: 
234306_D_R_0214 Studio di Incidenza 

Da tale studio, emerge che la realizzazione del Progetto non 

conservazione degli habitat né sulla conservazione delle specie 
terrestri e acquatiche presenti nei siti Rete Natura 2000 
considerati. Mentre considerando lo stato attuale delle 
conoscenze 
determinare una potenziale incidenza, forse solo marginale, per 
chirotteri e uccelli.  
Si precisa che gli aerogeneratori sono stati posti tra di loro a 
distanze tali da garantire uno spazio che può essere percorso 

anto e per lo svolgimento di attività 
(soprattutto trofiche). 

Oasi WWF 
Nella Regione Marche il WWF ha 
istituito n. 2 OASI 

Le aree individuate per la realizzazione del Progetto non 

esse. 

Piano Stralcio per 

 

marchigiani 

Il Piano identifica le aree classificate 

a rischio idraulico e le aree a rischio 

frana e valanga. 

Il Progetto risulta esterno ad aree sottoposte a tutela per 
pericolo idraulico, aree di attenzione per pericolo frana e 
valanga.  Il solo Cavidotto MT attraversa in 3 punti i corsi 

viabilità esistente, per piccoli tratti, due aree a rischio frana R2 
e R3. 
Ai sensi delle Norme Tecniche di Attuazione del PAI gli 
interventi sono ammessi, purché vengano realizzati in 
condizioni di sicurezza idraulica e idrogeologica in relazione 

approvazione dell'Autorità.  
Per ulteriori approfondimenti, si rimanda ai seguenti elaborati: 
234306_D_R_0450 Relazione idrologica ed idraulica 
234606_D_D_0242 Dettagli costruttivi Cavidotto MT. 

Vincolo idrogeologico 

Il vincolo tutela quelle zone che 

per effetto di interventi, quali 

movimenti terra o disboscamenti, 

possono con danno pubblico 

perdere la stabilità o turbare il 

regime delle acque 

Il Progetto interessa aree soggette da vincolo idrogeologico ai 
sensi del RD 30 dicembre 1923, n. 3267. 
Le uniche opere esterne a tali aree sono la Stazione Elettrica di 
Utenza e la stazione elettrica della RTN, con i relativi Raccordi. 
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Piano di Tutela delle 

Acque (PTA) 

Il Piano rappresenta lo strumento 

di pianificazione regionale 

finalizzato a conseguire gli 

obiettivi di qualità previsti dalla 

normativa vigente e a tutelare, 

attraverso un impianto normativo, 

superficiale che sotterraneo.   

Il Progetto in esame non prevede prelievi e/o scarichi dai corpi 
idrici e pertanto non interferirà con gli obiettivi di qualità 
ambientale da rispettare. 
 

Piano di Risanamento e 

Mantenimento della 

(PRMQA) 

Il Piano è lo strumento con il quale 

la Regione Marche stabilisce 

norme tese ad evitare, prevenire e 

ridurre gli effetti dannosi per la 

determinati dalla dispersione 

degli inquinanti in atmosfera. 

Il Progetto, trattandosi di un impianto di produzione di energia 
rinnovabile non risulta in contrasto con quanto definito dal 
Piano. La produzione di energia da fonti rinnovabili consente di 
un risparmio in termini di emissioni in atmosfera di composti 
inquinanti e gas serra.   

Ente Nazionale per 

 

Autorità unica di regolazione 

tecnica, certificazione, vigilanza e 

controllo nel settore 

rispetto dei poteri derivanti dal 

Codice della Navigazione.  

Il Progetto non rientra tra le condizioni di incompatibilità e di 
limitazione previste per gli impianti eolici ricadenti in prossimità 
di aeroporti.  

Piano di Zonizzazione 

Acustica Comunale 

I comuni di Sassoferrato e 

Fabriano dispongono del Piano di 

classificazione acustica 

Comunale e pertanto si applicano 

i valori limiti di immissione e di 

emissione delle Tabelle B e C del 

D.P.C.M. 14/11/1997. 

Alla luce delle misurazioni e relativi calcoli previsionali effettuati 

Impianto 
non apporterà significative variazioni al clima acustico 

particolare, si osserva che sono rispettati o non applicabili i 
criteri differenziali e che sono rispettati i limiti di immissione 
diurni e notturni ed i limiti di emissione diurni e notturni per la 
Classe III e Classe II. 



 

SINTESI NON TECNICA 
 

Impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica denominato 

costituito da 8(otto) Aerogeneratori di potenza nominale massima 5.95 MW 
per un totale di 47,60 MW con relative opere connesse ed infrastrutture 

indispensabili nei comuni di Sassoferrato (AN) e Fabriano (AN) 

  

 Codifica Elaborato: 234306_D_R_0215 Rev. 00 

 

 
Pag. 62 di 141 

 

 

 

Piano/Programma Prescrizioni/Indicazioni Livello di compatibilità 

Pianificazione Locale 

(Piano Regolatore 

Generale) 

Il Piano Regolatore individua le 

zone territoriali omogenee e la 

vincolistica di piano. 

 

Le aree di 
secondo gli strumenti urbanistici vigenti ricadono in zone 
agricole - E 
Il Cavidotto MT sarà posato principalmente al di sotto della 
viabilità esistente tramite tecniche non invasive e con ripristino 
dello stato dei luoghi.  

 

di impianti eolici. 

quanto segue: 

1. Le opere per la realizzazione degli impianti alimentati da 

fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e le infrastrutture 

indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli stessi 

impianti, autorizzate ai sensi del comma 3, sono di pubblica 

utilità ed indifferibili ed urgenti. 

La costruzione e l'esercizio degli impianti di produzione di 

energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, gli interventi di 

modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e 

riattivazione, come definiti dalla normativa vigente, nonché le 

opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla 

costruzione e all'esercizio degli impianti stessi, sono soggetti 

ad una autorizzazione unica, rilasciata dalla regione o dalle 

province delegate dalla regione, ovvero, per impianti con 

potenza termica installata pari o superiore ai 300 MW, dal 

Ministero dello sviluppo economico, nel rispetto delle normative 

vigenti in materia di tutela dell'ambiente, di tutela del paesaggio 

e del patrimonio storico-artistico, che costituisce, ove occorra, 

 

 

Tabella 3 - Compatibilità del Progetto con gli Strumenti di Piano/Programma 

 

 

2.2.5. Vincoli e/o tutele presenti nel contesto territoriale di riferimento 

Nel presente Paragrafo, vengono sintetizzati i vincoli paesaggistici, culturali e ambientali presenti nel territorio, ricavati dagli strumenti 

urbanistici pocanzi analizzati, nonché dalle fonti informative precedentemente specificate. 

In particolare, in questa fase si è presa in considerazione 0 km dagli 

 tematismi quali:  

- Beni culturali ai sensi degli art. 10 e 45 del d.lgs. 42/2004; 

-  

-  

- Aree parco e/o aree naturali protette (l. n. 394/1991); 

- Aree appartenenti alla Rete Natura 2000 (dir.92/43/CEE; dir.2009/147/CE; d.p.r. 357/97); 

- Important Bird Area (IBA); 

In particolare, sono state redatte le seguenti cartografie di sintesi: 

- 234306_D_D_0134 Screening dei vincoli  Rete Natura 2000 e IBA  
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- 234306_D_D 0222 Stralcio dello strumento urbanistico generale dei comuni interessati dal progetto - Vincoli 

 

Come evidenziato nella cartografia 234306_D_D_0222, il Progetto non interferisce con beni paesaggistici e culturali tutelati, a meno 

di porzione della viabilità da potenziare con aree boscate e il cavidotto MT con le medesime aree boscate e una fascia di rispetto 

dei fiumi. Si precisa che la realizzazione della viabilità da potenziare verrà effettuata su una strada già esistente con materiale 

granulare drenante, senza prevedere alcuna forma di impermeabilizzazione, non alterando quindi il naturale deflusso delle acque. 

Il cavidotto MT sarà posato principalmente al di sotto della viabilità esistente, tramite tecniche non invasive e con ripristino dello 

stato dei luoghi.  

Alla luce delle interferenze sopra individuate, è stata comunque predisposta la Relazione Paesaggistica da cui si può evincere che 

saranno collocate e non andranno a precludere o ad incidere negativamente sulla tutela di eventuali ambiti d i pregio. Inoltre, 

a vasta, e 

dallo stesso. 

 

Per quanto concerne, invece, le Aree appartenenti alla Rete Natura 2000, le Aree parco e/o aree naturali protette e le Important Bird 

Area (IBA), il Progetto .  

ra 2000 e IBA, 

 

Da tale studio (cfr. 234306_D_R_0214), 

né sulla conservazione degli habitat né sulla conservazione delle specie terrestri e acquatiche presenti nei siti Rete Natura 2000 

considerati. Mentre considerando lo stato attuale delle conoscenze 

una potenziale incidenza, forse solo marginale, per chirotteri e uccelli.  

Si precisa che gli aerogeneratori sono stati posti tra di loro a distanze tali da garantire uno spazio che può essere percorso 

 

(soprattutto trofiche).  

 

 

3.  ANALISI DELLO STATO  

 

Il SIA deve esaminare le tematiche ambientali, e le loro reciproche interazioni, in relazione alla tipologia ed alle caratteristiche 

are attenzione agli elementi di sensibilità e 

di criticità ambientale preesistenti. 

lativi 

. Area vasta e area di sito possono assumere dimensioni/forme diverse a seconda della tematica ambientale analizzata. 

In particolare: 

- Area di Sito → comprende le superfici direttamente interessate dagli interventi in progetto ed un significativo intorno di 

ampiezza tale da poter comprendere i fenomeni in corso o previsti.  

- Area Vasta → 
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individuato sulla base della verifica della coerenza con la programmazione e pianificazione di riferimento e della 

congruenza con la vincolistica.   

 

3.1. FATTORI AMBIENTALI 

3.1.1. Popolazione e Salute umana  

Scenario demografico 

Lo scenario demografico italiano vede un leggero decremento della popolazione residente, pari a - 2,9% tra il 2014 ed il 2023, 

riduzione che si riscontra anche nelle Marche e nella provincia di Ancona dove si sono registrati valori rispettivamente pari a -4,4% 

e -3,7%.  

Con riferimento, invece, ai Comuni direttamente interessati dal progetto, si rileva una riduzione più marcata pari a -7,6% per il 

comune di Sassoferrato e -9,0% per il comune di Fabriano (ISTAT, 2014-2023). 

Inoltre, i comuni di Sassoferrato e Fabriano sono caratterizzati da un valore di densità della popolazione rispettivamente pari a 49,96 

e 106,48 ab/km2 inferiore rispetto alle medie regionali (158,85 ab/km2) e alle medie provinciali (235,15ab/km2). (ISTAT 2023)  

 

Territorio  Sup (km2)  2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Italia 302.068,26 60.782.668 60.795.612 60.665.551 61.589.445 60.483.973 59.816.673 59.641.488 59.236.213 59.030.133 58.997.201 

Marche 9.344,29 1.553.138 1.550.796 1.543.752 1.538.055 1.531.753 1.520.321 1.512.672 1.498.236 1.487.150 1.484.298 

Prov. 
Ancona 

1.963,21 479.275 477.892 476.192 474.124 472.603 469.166 467.451 464.419 461.687 461.655 

Sassoferrato 137,23 7.419 7.325 7.285 7.177 7.104 7.094 7.013 6.876 6.875 6.856 

Fabriano 272,08 31.831 31.596 31.480 31.212 30.809 30.634 30.328 29.484 29.070 28.970 

 
Tabella 4 - Popolazione residente nell'area di interesse (Fonte: ISTAT, 2014-2023) 

 

Si registra al 2022, un bilancio negativo tra nascite e morti, con indici di natalità e mortalità pari rispettivamente a 5,1 e 13,0 per il 

comune di Sassoferrato, e 4,2 e 13,9 per Fabriano

 

dei 

giovani fino ai 14 anni, al 2023 i comuni di Sassoferrato e Fabriano si registrano 

rispettivamente 258,7 e 235,2 anziani ogni 100 giovani. 

 

 
Economia nelle Marche 

della fase ciclica registrato negli ultimi mesi del 2022 è proseguito nella prima parte dell'anno in corso. In base 

all'indicatore trimestrale dell'economia regionale (ITER) elaborato dalla Banca d'Italia, nella media del primo semestre del 2023 il 

prodotto regionale sarebbe cresciuto dell'1,0 per cento rispetto allo stesso periodo del 2022, meno che in Italia (1,2 per cento). 

L'acuirsi delle tensioni geopolitiche conseguente ai recenti attacchi terroristici in Medio Oriente ha determinato un brusco incremento 

dell'incertezza, che potrebbe avere ripercussioni sull'evoluzione del quadro congiunturale. 

Nell'industria l'attività si è affievolita. Il sondaggio congiunturale condotto dalla Banca d'Italia evidenzia, in particolare, un 

peggioramento della dinamica delle vendite, con l'eccezione del settore calzaturiero. Gli investimenti hanno risentito negativamente 

del persistente clima di incertezza e dell'innalzamento del costo del debito. Le esportazioni, al netto del comparto farmaceutico, 

hanno ristagnato. Il settore delle costruzioni ha rallentato; ha perso slancio l'attività legata alla riqualificazione del patrimonio 

abitativo, a fronte della tenuta dei lavori in opere pubbliche e della prosecuzione della ricostruzione post-sisma. Il terziario ha risentito 
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dell'indebolimento della spesa delle famiglie; nel comparto del turismo gli arrivi sono stati, nel complesso, lievemente inferiori a 

quelli dello scorso anno; il calo fra gli italiani è stato compensato solo in parte da un aumento degli stranieri. La liquidità delle imprese 

è diminuita nel corso dell'anno, pur rimanendo su livelli storicamente elevati. 

La fase di espansione dell'occupazione, che aveva portato a superare i livelli antecedenti la pandemia, si è interrotta: nella media 

del primo semestre il numero di lavoratori è diminuito, a fronte di un aumento in Italia. Il calo si è concentrato nel lavoro autonomo, 

mentre la componente alle dipendenze è cresciuta in linea con il resto del Paese. Nel settore privato non agricolo, il saldo tra 

assunzioni e cessazioni di rapporti di lavoro dipendente si è lievemente ampliato, beneficiando anche dell'andamento positivo della 

componente a tempo indeterminato. Il tasso di occupazione è rimasto sostanzialmente stabile; quelli di attività e di disoccupazione 

sono diminuiti, riflettendo una minore partecipazione al mercato del lavoro, in un contesto di flessione della popolazione in età attiva. 

La dinamica dei consumi si è considerevolmente indebolita, risentendo dell'erosione del potere d'acquisto delle famiglie determinata 

dall'inflazione. Il clima di fiducia, pur migliorato nella parte iniziale dell'anno, non ha ancora recuperato il livello precedente l'invasione 

russa dell'Ucraina. Per le famiglie in condizioni di disagio economico è proseguita l'erogazione di sussidi a fronte degli impatti dei 

rincari energetici, mentre si è ridotta la quota di nuclei familiari beneficiari del reddito di cittadinanza, anche per effetto dei 

cambiamenti normativi. 

I prestiti bancari a clientela residente nelle Marche, la cui crescita si era arrestata a fine 2022, sono nettamente diminuiti nella prima 

metà dell'anno. È proseguita la contrazione del credito bancario al settore produttivo, in atto dalla fine del 2022; si è accentuato il 

calo dei prestiti alle imprese di minore dimensione. La domanda di finanziamenti delle imprese si è ulteriormente indebolita a causa 

sia del rialzo dei tassi di interesse sia delle minori esigenze di finanziamento degli investimenti; i criteri di concessione dei 

finanziamenti da parte delle banche si sono progressivamente irrigiditi. 

Tra i prestiti alle famiglie, le erogazioni di nuovi mutui si sono fortemente ridotte, riflettendo la flessione delle compravendite di 

abitazioni; la domanda di mutui è stata frenata dall'ulteriore rialzo dei tassi di interesse. Il credito al consumo concesso alle famiglie 

da banche e società finanziarie ha invece continuato a crescere, seppure in lieve rallentamento. 

La qualità del credito alla clientela residente nelle Marche non ha registrato segnali di peggioramento. Il tasso di deterioramento dei 

prestiti alle famiglie è rimasto sui valori osservati nel 2022; per le imprese è aumentato solo marginalmente, mantenendosi su livelli 

storicamente contenuti. 

I depositi bancari di famiglie e imprese sono diminuiti, dopo il progressivo rallentamento dello scorso anno; la flessione è dovuta 

alla netta contrazione della componente in conto corrente, mentre sono cresciuti i depositi a risparmio. Il valore di mercato delle 

attività a custodia presso le banche è invece aumentato in misura marcata, trainato dalla componente delle obbligazioni pubbliche 

e private, in connessione con la ricomposizione del portafoglio finanziario di famiglie e imprese verso attività più remunerative. 

 

Tessuto imprenditoriale, occupazione e reddito  

Nella media del pri

0 per 

cento in Italia, interrompendo una fase di espansione che aveva portato a superare i livelli antecedenti la pandemia. Nonostante tale 

diminuzione, il tasso di occupazione è rimasto sostanzialmente stabile per via della contestuale flessione della popolazione in età 

da lavoro, collocandosi al 66,4 per cento (5,3 punti percentuali in più di quello italiano). Poiché il calo degli occupati si è concentrato 

tra le lavoratrici, il differenziale fra il tasso di occupazione maschile e quello femminile è tornato ad ampliarsi (15,4 punti; 17,8 nel 

Paese). 



 

SINTESI NON TECNICA 
 

Impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica denominato 

costituito da 8(otto) Aerogeneratori di potenza nominale massima 5.95 MW 
per un totale di 47,60 MW con relative opere connesse ed infrastrutture 

indispensabili nei comuni di Sassoferrato (AN) e Fabriano (AN) 

  

 Codifica Elaborato: 234306_D_R_0215 Rev. 00 

 

 
Pag. 66 di 141 

 

 

 

io, 

ia in senso stretto e il settore primario 

hanno registrato una diminuzione, mentre nelle costruzioni la dinamica è rimasta positiva, seppure in rallentamento. Il calo 

occupazionale del primo semestre è riconducibile alla componente del lavoro autonomo, mentre i lavoratori dipendenti sono 

aumentati del 2 per cento, in linea con la media italiana. Nel settore privato non agricolo, in base ai dati delle comunicazioni 

obbligatorie del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, nei primi sei mesi il saldo tra attivazioni e cessazioni di contratti di 

si su 

livelli superiori a quelli pre- ionale delle attivazioni nette, i contratti a tempo 

determinato, particolarmente diffusi nelle attività turistiche, hanno fornito un contributo preponderante, che tende poi a 

 

componente a tempo indeterminato è cresciuto. 

iminuite di 

poco più di un quinto (oltre un terzo in Italia) per effetto della contrazione della Cassa Integrazione Guadagni (CIG) straordinaria e in 

tretto, è 

però tornata a crescere (16 per cento, a fronte di un calo del 6 in Italia), sospinta dai comparti della carta, della metallurgia e del 

 pieno 

 

scita 

1,5 in Italia. La minore offerta di lavoro si è associata a un calo del tasso di attività di quasi un punto percentuale, al 70,1 per 

cento (66,5 nel Paese). Tra le persone inattive in età da lavoro sono diminuite le forze lavoro potenziali, ossia quelle con 

caratteristiche di maggiore prossimità al mercato del lavoro rispetto alla ricerca di un impiego o alla disponibilità ad accettarne uno 

in tempi brevi. 

Il tasso di disoccupazione è sceso di 0,8 punti percentuali, al 5,2 per cento: in un contesto di flessione occupazionale, il calo è 

riconducibile alla più intensa contrazione del bacino di persone in cerca di occupazione e quindi alla minore partecipazione al 

mercato del lavoro. Il tasso di disoccupazione è diminuito anche a livello nazionale (-0,5 punti, al 7,9 per cento), ma in presenza di 

ande di 

r cento, lievemente più che in Italia. 

 i dati 

Excelsior di Unioncamere-ANPAL, a ottobre del 2023 il 55 per cento degli ingressi previsti venivano considerati di difficile 

reperimento, una quota superiore di 4 punti percentuali alla media italiana e in aumento di 8 punti rispetto a un anno prima. A 

a e dei servizi, circa un quarto delle aziende 

marchigiane intervistate ha riferito di aver avuto, nei dodici mesi precedenti, difficoltà nel reperimento di manodopera tali da 

 

Relativamente la forza lavoro, i dati ISTAT (anno 2011) dimostrano che il tasso di disoccupazione dei Comuni di Sassoferrato e 

Fabriano si attesta reciprocamente al 11,16% e al 8,49%, dato in linea con quanto accade a livello nazionale (11.42%), regionale 

(8.58%) e provinciale (8.19%). 

quasi la metà della forza 

lavoro di Sassoferrato e Fabriano è impiegata (46% e 44%), seguita da altre attività (22% per entrambi i 

comuni). U discreta è data dal settore del commercio, alberghi e ristoranti (16% e 14%

minore degli occupati nel settore , nonché in quello dei trasporti e della logistica. 
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Indici di mortalità per causa 

Si sono considerati indicatori di tipo epidemiologico reperiti dal Sistema di Indicatori Territoriali ISTAT, relativi a quozienti e tassi 

standardizzati di mortalità ed alle diverse cause di morte con dettaglio relativo al dato nazionale, regionale e della provincia di 

Ancona 20. 

Il dato è aggregato per provincia e quindi comprende i dati negativi riferiti soprattutto al capoluogo di provincia ed ai comuni limitrofi 

più interessati dal suo polo industriale. 

La lettura combinata dei dati ci fornisce un quadro in cui si evince che la provincia di Ancona ha un tasso standardizzato di mortalità 

inferiore rispetto a quello nazionale, mentre è in linea con quello del centro e della Regione Marche, e che le cause di morte sono 

legate principalmente alle malattie del sistema circolatorio ed ai tumori maligni. 

 

3.1.2. Biodiversità 

La biodiversità rappresenta la variabilità di tutti gli organismi viventi inclusi negli ecosistemi acquatici, terrestri e marini e nei 

complessi ecologici di cui essi sono parte. Si misura a livello di geni, specie, popolazioni ed ecosistemi. I diversi ecosistemi sono 

tiscono la loro 

resilienza e il loro mantenimento in un buono stato di conservazione. 

 

Vegetazione e flora 

INQUADRAMENTO FITOCLIMATICO DI AREA VASTA 

La flora nazionale è caratterizzata da una forte differenziazione nella distribuzione e nella struttura della vegetazione causata dalla 

ttori 

(temperatura, precipitazioni, ecc.) che maggiormente condiziona la distribuzione della vegetazione nel tipo e produce un 

modellamento della stessa copertura vegetale in quanto si deve adattare a quella determinata situazione ambientale. 

I riferimenti fitoclimatici, precedendo lo studio della vegetazione presente nel sito in oggetto, raccolgono in un unico sistema logico 

considerazioni di tipo strutturale, floristico e corologico ed esprimono la potenzialità di una intera area, a prescindere dalle alterazioni 

apportate dall'uomo. 

he andrà ad intervenire sulla 

è stata 

iano Regionale di Adattamento al 

Cambiamento Climatico Regione Marche 2023-

su alcuni caratteri termici (temperatura media annua, temperatura media del mese più freddo, temperatura media del mese più 

caldo, ecc.) e dati pluviometrici (precipitazioni annue, precipitazioni del periodo estivo, umidità atmosferica relativa media). Questa 

suddivisione seguendo le variazioni climatiche muta in senso altitudinale che latitudinale.  

La Regione Marche presenta un clima di tipo mediterraneo nella fascia costiera e medio-collinare con temperature medie attorno a 

20-25 °C nella stagione estiva e 5-10 °C in inverno. Le temperature decrescono nella fascia più interna dove si concentrano i 

pr -Marchigiano, in particolare in corrispondenza dei Monti Sibillini. Le caratteristiche climatiche 

presenta 

una barriera orografica per le correnti temperate ed umide occidentali. Analogamente, la distribuzione delle precipitazioni segue lo 

stesso gradiente orografico passando dai circa 500 mm annui in prossimità della costa agli oltre 1000 mm in corrispondenza della 

fascia appenninica, con valori medi localmente superiori ai 1200 mm. 
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à di ceduazione 

e zone a prati-pascolo. Sul crinale e al margine delle potenziali aree di installazione si riscontrano un paesaggio vegetale che appare 

costituito in prevalenza da formazioni forestali di scarso valore, secondarie, e una serie di prati-

che le vegetazioni di ambienti disturbati.  

Nei boschi considerati lo strato arbustivo è scarso e appare condizionato fortemente dalle passate ceduazioni. Dominano le cerrete 

con Quercus cerris che si accompagna a Ostrya carpinifolia, Acer opalus, Carpinus betulus, Fraxinus ornus, Acer pseudoplatanus 

e qualche Castanea sativa a mezza costa in vicinanza degli abitati. Ai margini dei prati pascoli sono presenti arbuti di Cotinus 

coggygria, rari Juniperus communis e Prunus spinosa, Crataegus monogyna, Rosa canina  

Le formazioni erbacee sono in prevalenza prati-pascolo con vegetazione a erbe perenni, per lo più graminacee emicriptofite.  

Si tratta di prati mesofili costituiti da varie compagini erbose, spesso legate anche a trasemine e flora invasiva degli ex seminativi 

con presenze di Arrhenatherum elatius, Cynosurus cristatus, Trisetaria flavescens, Festuca arundinacea, F. pratensis e F. rubra, 

Briza media, Leontodon hispidus, Rhinanthus alectorolophus, Centaurea nigrescens, Plantago lanceolata, Trifolium repens, Phleum 

pratense, Lotus corniculatus, Achillea collina, Leucanthemum pallens, Lathyrus pratensis 

Nelle formazioni che forse si avvicinano alle Festuco-Brometea si sono viste Bromus erectus, Trifolium ochroleucum, Helianthemum 

nummularium, Polygala nicaeensis, Plantago media, Ononis spinosa. 

Gli arbusteti sono legati alla presenza di piccole compagini con Prunus spinosa, Crataegus monogyna, Cornus sanguinea, Pyrus 

communis, Rosa canina. Nelle ripe assolate e con scarso suolo vi sono piccoli gruppi marginali con Cytisus scoparius. 

 

ANALISI DI SELEZIONATI INDICATORI ECOLOGICI (CARTA DELLA NATURA) 

La Carta 

videnziando 

zzato per 

-ambientale per contribuire alla individuazione di aree da 

tutelare. 

Dalla sovrapposizione del Progetto con la Carta della Natura, consultabile on-line al GeoPortale dal sito ISPRA, si evince che gli 

interventi previsti interessano le seguenti tipologie di Habitat. 

Gli aerogeneratori WTG FA01, WTG SS03, WTG SS04, WTG SS05, WTG SS06, WTG SS07 E WTG SS08 con relative piazzole e 

viabilità interessano gli habitat: 34.32  

WTG FA02 interessa 31.81  Cespuglieti temperati a latifoglie decidue dei suoli ricchi . 

Il cavidotto MT è interrato al di sotto della viabilità esistente o al di sotto della nuova viabilità. 

 ricadono in 82.3   
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Figura 15   Carta della Natura (ISPRA), Area di progetto 

 

 

Habitat 
Indici di Valutazione 

Valore Ecologico Sensibilità Ecologica Pressione Antropica Fragilità Ambientale 

34.32  Praterie mesiche temperate e 

supramediterranee (WTG SS 05, WTG SS06, 

WTG SS07, WTG SS08) 

ALTA BASSA BASSA BASSA 

34.32  Praterie mesiche temperate e 

supramediterranee (WTG SS 03, WTG SS04) 
ALTA BASSA MOLTO BASSA MOLTO BASSA 

34.32  Praterie mesiche temperate e 

supramediterranee (WTG FA01) 
MEDIA BASSA BASSA BASSA 

31.81  Cespuglieti temperati a latifoglie 

decidue dei suoli ricchi 
MEDIA MEDIA BASSA BASSA 

82.3  Colture estensive MOLTO BASSA  MOLTO BASSA  BASSA MOLTO BASSA 
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Pertanto il Progetto interessa prevalentemente praterie e in parte cespuglieti e aree agricole.  

 

Fauna 

Il valore faunistico 

un territorio oggi poco popolato e vicino a una serie di aree del sistema Natura 2000 presenti. I siti che ricadono nel territorio 

marchigiano sono ricchi di specie, hanno molteplici habitat di interesse per la conservazione e comunità animali con molte specie 

animali che costituiscono comunità stratificate e complesse. I vicini siti posti in Umbria sono a loro volta molto ricchi di specie di 

grande interesse per la conservazione. 

In termini generali si può considerare come vi siano probabilmente tra i nidificanti una comunità di uccelli legata al margine delle 

boscaglie, con pochi elementi tipici dei boschi ben conservati o con avanzata maturità. 

ale di 

ro ancora 

da verificarsi con la stagione riproduttiva e i rilievi conseguenti. 

I sopralluoghi effettuati e soprattutto il controllo dei database nazionali e locali, hanno mostrato una consistente presenza di specie 

di vario interesse. 

Tra gli anfibi sono c Bufo bufo, distribuito e abbondante in tutti gli 

Bufotes viridis sono 

dei fondovalle assolati. Nei torrenti della zona si trova poi la Rana appenninica Rana italica, endemismo appenninico appunto, così 

come la rara Salamandrina dagli occhiali settentrionale Salamandrina perspicillata. Entrambe queste sono legate ai piccoli torrenti 

a buono stato di conservazione e da questi non si allontanano in modo sostanziale. Legato agli ipogei e alle fessurazioni delle rocce 

è da rilevare il Geotritone italiano Speleomantes italicus segnalato sop

Monte Cucco. 

Il progetto si presuppone non avere potenziale impatto su queste specie non andando a intervenire in nessuno dei potenziali siti 

riproduttivi e mettendo in essere una gestione delle acque superficiali che non darà origine a perturbazione del sistema idrico locale. 

Tra i rettili sono segnalate le presenze di Lucertola muraiola Podarcis muralis, Lucertola campestre Podarcis siculus, Ramarro 

occidentale Lacerta bilineata, Orbettino italiano Anguis veronensis e tra i serpenti Biacco Hierophis viridiflavus e Vipera comune 

Vipera aspis. Non vi sono al momento registrate le spcie di particolare importanza o sensibilità a volte considerate nei siti Natura 

2000 vicini. 

Tra i Mammiferi le pre

piccole dimensioni 

 

AVIFAUNA  

Tra gli uccelli 

e soprattutto al confine con i SIC vicini. In molti casi si tratta anche di semplici osservazioni durante il passaggio migratorio o 

avvistamenti di singoli individui. Tra le specie presenti stabilmente nella zona sono segnalati Accipiter gentilis, Accipiter nisus, Aquila 

chrysaetos, Buteo buteo, Caprimulgus europaeus, Circaetus gallicus, Circus aeruginosus, Circus cyaneus, Circus pygargus, Falco 

peregrinus, Falco subbuteo, Falco tinnunculus, Lanius collurio, Lullula arborea. 
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Aree di interesse conservazionistico e aree ad elevato valore ecologico 

RETE NATURA 2000 

Come visto nei paragrafi precedenti (cfr. 2.2.3.9), il sito individuato per la realizzazione del Progetto non interessa aree appartenenti 

alla Rete Natura 2000.  

 a larga scala del territorio (buffer di 5km) 

2000 (SIC, ZSC, ZPS): 

- ZPS IT5320018   

 

- ZSC IT5320001  Monte lo Spicchio  Monte Columeo  

 

- ZSC IT5210009  Mon

 

- ZSC IT5210008  

dalla  

- ZSC IT5210074  

 

- ZSC IT5210007   più prossimo (WTG SA08) e circa 8,0 km 

 

- ZSC IT5210010  

 

- ZPS IT5310031  Monte Catria, Monte Ac

 

- ZSC IT5210005  a 9,0 

 

- ZPS IT5320016  

 

 

 

AREE PROTETTE AI SENSI DELLA L.394/91 

Come visto nel quadro di riferimento programmatico, p

non interessa Parchi Nazionali, Aree Naturali 

Marine Protette, Riserve Naturali Marine, Riserve Naturali Statali, Parchi e Riserve Naturali Regionali. 

Si segnale la Riserva Naturale Regionale di Tuscania, istituita con L.R. 6 ottobre 1997 n, 29, il cui confine meridionale dista circa 6 

km lineari dall  

 

IBA  

Come visto nel quadro di riferimento programmatico, il sito individuato per la realizzazione del Progetto non interessa IBA. 

 

- I

di Utenza. 
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le della LIPU 

  

perimetro 

- Furlo.  

- Gracchio corallino  Pyrrhocorax pyrrhocorax (qualificante); 

- Succiacapre  Caprilungus europaeus (non qualificante); 

- Averla piccola  Lanius collurio (non qualificante). 

 

RETE ECOLOGICA REGIONALE 

La Rete Ecologica delle Marche (REM) si presenta come progetto rivolto agli strumenti di pianificazione e programmazione (art. 5 

L.R. 2/13) e che trovi proprio in essi il percorso ideale per incidere realmente sul territorio. La REM pertanto è stata creata per essere 

integrata e integrabile con gli strumenti di pianificazione e di programmazione ai diversi livelli di governo del territorio ed in particolare 

come supporto per l'aggiornamento del Piano Paesistico e dei PTC Provinciali. Gli obbiettivi sottesi dalla REM intendono pertanto:  

- produrre strategie e misure che affrontino il problema della tutela e della valorizzazione del patrimonio naturale regionale 

nel suo complesso;  

- realizzare uno strumento che partendo da elementi di pregio naturale puntiformi e lineari (nodi e corridoi) si estende a tutto 

il territorio regionale;  

- gestire il sistema ambientale regionale governando le funzioni di unità ecologiche geografiche (UE) e/o tipologiche (UEF);  

- garantire un sistema di connessioni che, utilizzando come indicatori specie ed habitat di interesse conservazionistico, 

favorisca la funzionalità ecologica per il complesso della biodiversità regionale;  

- creare un dispositivo funzionale al governo del territorio che attraverso un insieme sistematico ed aggiornabile di apporti 

conoscitivi, interpretativi e progettuali, definisca le "regole" (indirizzi, misure, ed azioni) volte a "conformare" gli strumenti 

ordinari di pianificazione e programmazione;  

- definire un quadro di riferimento per le procedure di valutazione degli impatti ambientali.  

Si riporta di seguito uno stralcio cartografico della Rete ecologica della regione Marche. 
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Figura 16  Unità ecosistemiche Rete ecologica Marche 

 

entre gli aerogeneratori WTG FA01 e WTG FA02 occupano una 

. 

Il Cavidotto MT sarà sempre interrato al di sotto della viabilità. 

 

 

prati, pertanto non interferiscono con la superficie boscata. 
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Figura 17 - Sistemi di connessione Rete ecologica Marche 

 

 

Gli aerogeneratori essendo opere puntuali andranno ad occupare minime porzioni di suolo, inoltre così come evidenziato anche 

dalla relazione pedo-agronomica nei siti di installazione degli stessi non sono presenti piante arboree ma sporadicamente, e non in 

tutti i siti, alcuni arbusti di ginepro.  
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Tutti gli aerogeneratori rientrano in terreni limitrofi e adiacenti a strade interpoderali, che riducono notevolmente gli impatti negativi 

dovuti alla movimentazione delle macchine operatrici. 

I maggiori impatti generati da un aerogeneratore sono attribuibili principalmente alla possibile collisione de tuttavia, nel 

caso specifico gli aerogeneratori sono stati posti tra di loro a distanze tali da garantire uno spazio che può essere percorso 

per lo svolgimento di attività 

(soprattutto trofiche). 

Si precisa 

che il suolo individuato per la loro realizzazione è adibito ad uso agricolo, inoltre, si inseriscono in un contesto territoriale dove sono 

assetto paesaggistico dei luoghi. 

 

 

3.1.3. Suolo, Uso del suolo e Patrimonio agroalimentare 

Uso del suolo 

Secondo la -

european/corine-land- area vasta di analisi si evidenzia una leggera prevalenza delle aree boscate e ambienti 

semi-naturali (55,06%) su quelle coltivate (41,87%) e ancora più marcata rispetto le aree artificiali (3,07%), come riscontrabile anche 

dal seguente stralcio cartografico. 
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Figura 18   0km dagli aerogeneratori _ Elaborazione dei Dati della Corine Land Cover 2018 

 

Si nota una ridotta variazione, così come stabilita dal metodo Corine Land Cover, analizzata per gli anni 1990, 2006 e 2018 (EEA, 

1990; 2006; 2018). 

Vale la pena porre in evidenza una sostanziale ridotta variazione. Le superfici boscate e naturali negli anni sono aumentate, passando 

dal 53,25 % del 1990 al 54,63% del 2006 per finire ad un valore pari al 55,06% del 2018. Si riscontra un calo, invece, per le superfici 

relative a terreni agricole, che riducono dal 44,14% del 1990 al 41,87% del 2018. Lieve incremento si registra per i territori modellati 

artificialmente che variano dal 2,61% al 3,07%, valori rispettivamente del 1990 e del 2018. 

(superfici direttamente interessate dagli interventi in progetto ed un significativo 

intorno) la Corine Land Cover (EEA, 2018) individua la presenza prevalente di territori boscati ed ambienti semi-naturali rispetto alle 

superfici agricole e alle aree artificiali. 

Circa la superficie direttamente interessata dal Progetto, si evince che il suolo di tutti gli aerogeneratori in progetto è classificabile 

Aree a pascolo naturale e praterie .  

La Stazione Elettrica di Utenza  ricadono 

 

Il Cavidotto MT sarà realizzato al di sotto della viabilità esistente.  

 

Capacità uso del suolo (LCC) 

Tra i sistemi di valutazione del territorio, elaborati in molti paesi europei ed extra-europei secondo modalità ed obiettivi differenti, la 

Land Capability Classification (Klingebiel, Montgomery, U.S.D.A. 1961) viene utilizzato per classificare il territorio per ampi sistemi 

agro-  nella 

carta dei suoli e sulla base delle caratteristiche dei suoli stessi.  

Le classi sono 8 e vengono distinte in due gruppi in base al numero e alla severità delle limitazioni: le prime 4 comprendono i suoli 

idonei alle coltivazioni (suoli arabili) mentre le altre 4 raggruppano i suoli non idonei (suoli non arabili), tutte caratterizzate da un grado 



 

SINTESI NON TECNICA 
 

Impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica denominato 

costituito da 8(otto) Aerogeneratori di potenza nominale massima 5.95 MW 
per un totale di 47,60 MW con relative opere connesse ed infrastrutture 

indispensabili nei comuni di Sassoferrato (AN) e Fabriano (AN) 

  

 Codifica Elaborato: 234306_D_R_0215 Rev. 00 

 

 
Pag. 79 di 141 

 

 

 

di limitazione crescente. Ciascuna classe può riunire una o più sottoclassi in funzione del tipo di limitazione d'uso presentata 

(erosione, eccesso idrico, limitazioni climatiche, limitazioni nella zona di radicamento) e, a loro volta, queste possono essere 

suddivise in unità non prefissate, ma riferite alle particolari condizioni fisiche del suolo o alle caratteristiche del territorio. 

oltivazioni, 

moderate limitazioni per il pascolo e la selvicoltura; il pascolo deve essere regolato per non distruggere la copertura vegetale; 

 

 

3.1.4. Geologia e Acque 

Geologia 

Inquadramento Geologico  Litologico 

Il presente 

e Geotecnica, a cui si rimanda: 234306_D_R_0440 Relazione Geologica e Geotecnica. 

Dal punto di vista geologico la zona in esame ricade nell ampio Appennino Umbro Marchigiano (A.U.M.). L A.U.M. è una catena 

neogenica costituita da un sistema di pieghe parallele e da sovrascorrimenti con vergenza adriatica. 

I siti di progetto denominati WTG FA01, WTG FA02, WTG SA03, WTG SA04, WTG SA05, WTG SA06, WTG SA07 e WTG SA08 sono 

caratterizzati dalla presenza di calcari marnosi e marne calcaree di colore rosata, con interstrati marnosi rossastri e abbondanti liste 

e noduli di selce rossa, a luoghi calcareniti laminate, ascrivibili alla Formazione della Scaglia Rosata (sigla E2C7 del Foglio n. 301 

Fabriano in scala 1:100.000). Il sito SEU è caratterizzato invece dalla presenza di depositi fluvio-lacustri e lacustri, costituiti da 

conglomerati poligenici, sabbie grigio-giallastre e livelli argilloso-siltosi con gasteropodi di acqua dolce (sigla 4 del Foglio CARG N. 

 In direzione circa Nord/Ovest si riconoscono inoltre depositi di alluvioni terrazzate (sigla 3 del 

 In linea generale,  

presenza in superficie di depositi prevalentemente vegetali e/o alterati. Al di sotto dei depositi su descritti, nelle aree dove saranno 

ubicati gli aerogeneratori e lungo il percorso del cavidotto sono presenti depositi di calcari marnosi e marne calcaree litoidi. In 

particolare nel corso dei rilievi geologici eseguiti, sono stati osservati in affioramento nei siti WTG FA01 e WTG SA08 i su decritti 

depositi di calcari marnosi e marne calcaree litoidi. 

Per una miglior comprensione di quanto sopra descritto, si rimanda alla 244306_D_D_0442_Carta 

Geologica  sovrapposto alla cartografia geologica regionale, il tracciato del cavidotto e delle opere in progetto. 

 

 

Inquadramento Geomorfologico 

Da un punto di vista generale l impianto in progetto si sviluppa lungo la catena appenninica Umbro-Marchigiana. 

In particolare nell aree dove saranno realizzati gli aerogeneratori e lungo il percorso del cavidotto affiorano depositi sedimentari 

calcarei antichi mentre nella zona dove sarà realizzata la nuova stazione di utenza, denominata SEU, affiorano depositi fluviali recenti. 

Le forme del paesaggio sono da attribuire sia all azione morfogenica operata dai corsi d acqua temporanei o perenni sia ai movimenti 

tettonici, che hanno interessato le catene montuose e le sottostanti aree vallive. 

della cartografia geomorfologica del P.A.I. di Bacino Distrettuale pennino Centrale, ha mostrato che 

nelle aree dove saranno ubicate le opere in progetto e , non presenti fenomeni gravitativi di 

instabilità, in atto o prevedibili. Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia  Progetto IFFI, 

per la Ricerca e la Protezione Ambientale (I.S.P.R.A.), risulta che in alcune delle aree dove ricadranno gli aereogeneratori in progetto 
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e in parte del tracciato del cavidotto sono stati segnalati fenomeni franosi riferibili a crolli/ribaltamenti, scivolamenti 

rotazionali/traslativi e colamenti lenti.  

Il rilevamento geomorfologico eseguito , nelle aree dove saranno realizzati gli aereogeneratori e 

la stazione elettrica SEU, ha permesso di escludere che tali movimenti siano in atto e che la posa delle opere in progetto non alteri 

la stabilità locale e generale delle aree. 

Il rilevamento geomorfologico eseguito, ha mostrato che nelle aree dove ricadono gli aerogeneratori in progetto, non sono presenti 

confermato 

 

penino 

Centrale. 

Il rilevamento geomorfologico eseguito, ha mostrato che nell'area della stazione elettrica di utenza non sono presenti elementi 

della cartografia Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia  

rale. 

 

Definizione della sismicità 

Essendo il territorio dichiarato sismico dalla OPCM 3274/03 e s.m.i., i territori dei Comuni di Sassoferrato (An) e Fabriano (AN) 

sono stati classificati appartenenti alla Zona Sismica 2. 

el D.M. 14/01/2008, la stima della pericolosità sismica viene definita 

tà 

sismica di base, si determinano le coordinate geografiche del sito di interesse, si sceglie la maglia di riferimento, e si ricavano i 

valori dei parametri spettrali come media pesata dei valori corrispondenti ai vertici della maglia (forniti in allegato al D.M. 

17.01.2018), moltiplicati per le distanze dal punto. 

per il 

m, 

r, Fo e Tc da utilizzare per la risposta sismica 

del sito sono riferiti al substrato, inteso come litotipo con Vs > 800 m/sec.  

Tale griglia è costituita da 10.751 nodi (distanziati di non più di 10 km) e copre l'intero territorio nazionale ad esclusione delle 

isole (tranne Sicilia, Ischia, Procida e Capri) dove, con metodologia e convenzioni analoghe vengono forniti parametri spettrali 

costanti per tutto il territorio (tabella 2 nell'allegato B del D.M. 14 gennaio 2008). 

L'accelerazione orizzontale massima del suolo per l area dove ricadono le opere in progetto, con probabilità di eccedenza del 10% 

in 50 anni, riferita ai suoli rigidi è a 0,175-0,200 g, vale a dire lo scuotimento atteso del terreno in termini di accelerazione. 

Si tratta di valori di accelerazione orizzontale attesa medio - alti. 

 di sito 

ico 

sito viene descritta in termini di valori di accelerazione orizzontale massima ag e dei parametri che permettono di definire gli 

spettri di risposta ai sensi delle NTC, nelle condizioni di sito di riferimento rigido orizzontale, sopra definito, in corrispondenza 

dei punti di un reticolo (reticolo di riferimento) i cui nodi sono sufficientemente vicini fra loro, per diverse probabilità di 

superamento in 50 anni e/o diversi periodi di ritorno TR ricadenti in un intervallo di riferimento compreso almeno tra 30, 50, 475 

e 975 anni, estremi inclusi. 
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ta, nei modi precisati dalle NTC, per tener conto delle modifiche 

prodotte dalle condizioni locali stratigrafiche del sottosuolo effettivamente presente nel sito di costruzione e dalla morfologia della 

superficie. Tali modifiche caratterizzano la risposta sismica locale.  

Avendo presentato per i siti WTG FA01 e WTG FA02 una media dei valori della Vseq superiori a 800 m/sec e per i siti WTG SA03, 

WTG SA04, WTG SA05, WTG SA06, WTG SA07 e WTG SA08 una media dei valori della Vseq tra 360 m/sec e 800 m/s, il sottosuolo 

dei siti d indagine può essere classificato nella categoria: 

A  Ammassi rocciosi o terreni molto rigidi, caratterizzati da valori di velocità delle onde di taglio superiori a 800 m/s, eventualmente 

comprendenti in superficie terreni di caratteristiche meccaniche più scadenti con spessore massimo pari a 3m. 

B  Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana fina molto consistenti, caratterizzati da un 

miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di velocità equivalente compresi tra 360 m/s e 800 m/s. 

Il sottosuolo del sito d indagine SEU può essere classificato nella categoria B , avendo presentato una media dei valori della Vseq 

di circa 470 m/sec. 

 

 

Modello geotecnico del sottosuolo  

 sono riportati nelle sottostanti tabelle, nelle quali gli strati sono stati individuati 

ricorrendo al litotipo 1, litotipo 2 e litotipo 3. Dove per: 

• Litotipo 1 si intende il terreno vegetale e/o di alterazione superficiale, poco addensati 

• Litotipo 2, ovvero, i calcali marnosi litoidi, calcari marnosi fratturati e sottostanti calcari litoidi e sabbie argilloso-limose con 

clasti poligenetici da poco a mediamente addensate; 

• Litotipo 3 sono le ghiaie in matrice sabbiosa molto addensate. 

 

 

Tabella 5 - Valori caratteristici dei parametri geotecnici dei siti WTG FA01, WTG FA02, WTG SA03, WTG SA04, WTG SA05, WTG SA06, WTG SA07 

e WTG SA08 

 

 

Tabella 6 - Valori caratteristici dei parametri geotecnici del sito SEU 

 

 

 

Acque 

Pianificazione e programmazione di settore vigente 

Piano di Tutela delle Acque (PTA) 
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Il Piano di Tutela delle Acque attualmente vigente, nella regione Marche, è stato approvato dal Consiglio Regionale con D.A.C.R. n. 

145 del 26 gennaio 2010. 

Il Piano di Tutela delle Acque è uno strumento di pianificazione regionale con il fine di prevedere gli interventi necessari sul territorio 

per garantire la tutela delle risorse idriche e la sostenibilità del loro sfruttamento. Lo scopo è, quindi, quello di conseguire gli obiettivi 

di qualità dei corpi idrici e la tutela quali-quantitativa della risorsa idrica, garantendo un approvvigionamento idrico sostenibile nel 

lungo periodo. Gli obiettivi sono perseguiti attraverso misure ed interventi adottati e previsti per ogni ciclo di pianificazione. 

Il monitoraggio delle qualità delle acque superficiali e sotterranee, i controlli sulle acque destinate al consumo umano ed alla 

egionale per 

la Protezione Ambientale (ARPAM) per conto della Regione Marche. 

zioni di 

campionamento. Per il triennio 2018-2020 sono state monitorate 111 stazioni, 9 con monitoraggio di sorveglianza e 102 in operativo. 

à biologica, dei 

parametri fisico- chimici e chimici (sostanze prioritarie e non) nel corso di uno solo dei tre anni di monitoraggio. Il monitoraggio 

operativo è condotto sui corpi idrici a rischio e prevede la ricerca annuale dei parametri fisicochimici e chimici (sostanze prioritarie 

qualità biologica nel corso di uno solo dei tre anni di monitoraggio. 

 

 

Come mostrato , i territori comunali interessati dal Progetto 

ricad dei Bacini Regionali delle Marche. Tale autorità è dotata del Piano Stralcio per 

16 del 21.01.2004. 

In particolare, il PAI riguarda sia l'assetto geomorfologico, relativo alla dinamica dei versanti e al pericolo di valanga e di frana, sia 

l'assetto idraulico, relativo alla dinamica dei corsi d'acqua e al pericolo d'inondazione. 

 

eo 

Carta Idrogeologica della Regione Marche , appare evidente che le opere in progetto ricadono su un territorio 

caratterizzato dalla presenza di complessi idrogeologici di natura diversa, da quelli sedimentari di origine marina a quelli dei depositi 

alluvionali recenti e antichi. Dal punto di vista idrogeologico di dettaglio i terreni che affiorano nei siti  denominati WTG 

FA01, WTG FA02, WTG SA03, WTG SA04, WTG SA05, WTG SA06, WTG SA07 e WTG SA08 sono riferibili al Complesso 

idrogeologico della Scaglia. 

Questo complesso è costituito dai litotipi della Scaglia bianca, rosata e variegata ed è quiclude delle Marne a 

Fucoidi. Tale complesso alimenta il maggior numero di sorgenti emergenti dalle dorsali carbonatiche, è caratterizzato da una doppia 

circolazione, veloce per fessurazione e carsismo e lenta per microfratturazione e efficace di 550-650 mm/a. 

Dall'analisi dello schema idrogeologico dell'Italia centrale, risulta che, la falda basale carbonatici. 

In considerazione della morfologia del sito, delle litologie affioranti e del sistema idrogeologico rilevato in zona si può affermare che 

non esistono evidenze che possano far le opere in progetto ed il regime ipogeo. 

invece dalla presenza di terreni riferibili al Complesso idrogeologico delle pianure alluvionali e 

dei depositi fluvio-lacustri e lacustri. 

Tale complesso è costituito da depositi di fondavalle eluvio-colluviali, argilloso-limosi e argilloso-siltoso-sabbiosi, a bassa 

permeabilità, che sostengono falde con forte escursione stagionale e depositi detritici di versante ad elevata permeabilità, costituiti 

da ghiaie poco cementate con matrice argillosa e limoso-sabbiosa, con falde libere anche permanenti che alimento sorgenti. 
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Dal punto di vista idrogeologico, da un'anamnesi dei punti d'acqua censiti in zona e/o in possesso dello scrivente, integrata 

dall'analisi dello schema idrogeologico dell'Italia centrale, risulta che, lungo la verticale del sito in esame, la falda basale giace ad 

una profondità dal piano di campagna superiore ai 30,0 metri.  

In merito alla qualità dei corpi idrici sotterranei si evidenzia che alla fine del 2020 si è concluso il secondo ciclo sessennale (2015-

2020) di monitoraggio delle acque sotterranee ai sensi della Direttiva Acque. Tutti i dati raccolti sono stati analizzati ed elaborati per 

to dei Piani distrettuali di 

Gestione delle Risorse Idriche e del Piano di Tutela delle Acque. 

La D.G.R. 2224 del 28 dicembre 2009 ha provveduto ad individuare 49 Corpi Idrici Sotterranei significativi (CIS), di cui 20 acquiferi 

alluvionali (AV), 23 acquiferi carbonatici (CA) e 3 acquiferi locali (LOC). La rete di monitoraggio è costituita da 229 stazioni, di cui 127 

pozzi e 102 sorgenti. Sono ad uso idropotabile 183 stazioni, 26 vengono utilizzate prevalentemente per il monitoraggio, 19 sono 

iale. La rete va a monitorare gli acquiferi 

carbonatici (CIS di tipo CA) con 82 stazioni, gli acquiferi delle valli alluvionali (CIS di tipo AV) con 114 stazioni e con 33 stazioni gli 

acquiferi locali (CIS di tipo LOC, es: formazioni torbiditiche, depositi  

Il Progetto interessa i seguenti complessi idrogeologici: 

- Alluvioni Vallive del Fiume Esino e dei suoi tributari (AV_ESI); 

- Sistema Umrbo-Marchigiano settentrionale (CA_UMS). 

Lo stato chimico per i corpi idrici sotterranei innanzi definiti è rispettivamente scarso per AV_ESI e buono per CA_UMS 

 

 

Alla fine del 2020 si è concluso il secondo ciclo sessennale (2015-2020) delle attività di monitoraggio dei corpi idrici fluviali ai sensi 

della Direttiva Quadro 60/2000 ed in applicazione del D. Lgs 152/2006 e DM 260/2010, finalizzate alla valutazione dello stato 

 qualità biologica, chimica e chimicofisica, e dello stato chimico, 

mediante la ricerca e quantificazione delle sostanze pericolose prioritarie indicate a livello comunitario. 

La rete di monitoraggio prevista per il sessennio 2015-2020 si compone di 120 stazioni. Le informazioni inerenti lo stato chimico ed 

ecologico dei corpi idrici della Regione Marche sono state prese dal Report della qualità dei corpi idrici fluviali prodotto  

I corpi idrici principali l Progetto di Ammodernamento sono:  

-  C.I._A;  

- Torrente Sentino Tratto 2 C.I._A. 

I corpi idrici in questione presentano  

Lo stato ecologico risulta: 

-  

-  

 

Indicazione delle aree sensibili e vulnerabili 

Tutela delle 

Acque regionale si 

 

3.1.5. Atmosfera 

Il fattore ambientale "atmosfera" viene valutato attraverso i suoi due elementi caratterizzanti:  e condizioni 

meteoclimatiche. 
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Caratterizzazione meteo-climatica 

La Regione Marche presenta un clima di tipo mediterraneo nella fascia costiera e medio-collinare con temperature medie attorno a 

20-25 °C nella stagione estiva e 5-10 °C in inverno. Le temperature decrescono nella fascia più interna dove si concentrano i 

-Marchigiano, in particolare in corrispondenza dei Monti Sibillini. Le caratteristiche climatiche 

senta 

una barriera orografica per le correnti temperate ed umide occidentali. Analogamente, la distribuzione delle precipitazioni segue lo 

stesso gradiente orografico passando dai circa 500 mm annui in prossimità della costa agli oltre 1000 mm in corrispondenza della 

fascia appenninica, con valori medi localmente superiori ai 1200 mm.  

 

Il carattere delle temperature e precipitazioni 

messe a disposizione dal Sistema Informativo Regionale Meteo-Idro-Pluviometrico, più precisamente della stazione pluviometrica 

situata a Sassoferrato (RT 2992). 

precipitazioni cumulate annue di 950/1050 mm. Nei mesi autunnali e invernali si ha la distribuzione più elevata delle precipitazioni 

cumulate, mentre il per

è freddo e umido e le temperature possono scendere molto al di sotto dello zero soprattutto nei mesi di gennaio-febbraio-marzo. 

 

In merito alla ventosità

di Genova per la modellizzazione dei dati raccolti da varie fonti. 

: a 50 m s.l.t. tra 4-5 m/s e 5-6 m/s, a 75 m 

s.l.t -6 m/s, 100 m s.l.t. tra 5-6 m/s e 6-

tra 6-7 e 7-8 m/s  e 150 m s.l.t. intorno a 6-7 m/s. 

 

Caratterizzazione del quadro emissivo 

L'analisi del contesto di riferimento è stata effettuata utilizzando la valutazione e quantificazione delle emissioni in atmosfera prodotta 

Università Politecnica delle Marche per la regione . 

Di seguito viene riportata una mappatura che mostra le distribuzioni totali su base comunale delle emissioni dei diversi inquinati. Si 

evidenzia come il Comune di Sassoferrato rientra tra quelli che presentano un quadro emissivo molto basso, infatti fatta eccezione 

per NH3, N2O e CO e PM10, per i quali si riscontrano valori di emissione bassi, i restanti inquinanti risultano essere nulli. Il comune di 

Fabriano, di contro, presenta dei valori di emissione per ognuno degli inquinanti e quelli maggiormente impattati sono NH3 e N2O 

 
 

 

 

La Regione Marche ha approvato il progetto di zonizzazione e classificazione del territorio regionale ai fini della valutazione della 

bblicata 

sul Bollettino Ufficiale n. 118 del 24/12/2014. 

Le zone individuate per tutti gli inquinanti sono di seguito riportate:   

- Zona costiera e vallina  IT1110 

- Zona collinare montana  IT1111 
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costituita attualmente da 17 centraline fisse e 2 laboratori mobili, gestiti da ARPAM ai sensi della DGRM n. 1161 del 03 agosto 2020. 

nare e 

  classificata come Fondo Rurale.  

 
Per i Comuni di Sassoferrato e Fabriano si evidenzia una situazione sotto la soglia di attenzione, che non richiede particolari interventi 

 

3.1.6. Sistema Paesaggistico 

Il presente Paragrafo riporta una descrizione 

ica da 

 

Il paesaggio, seco

una determinata parte di territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva 

zione di fattori naturali e/o umani e dalla loro interrelazioni

guardando solamente la componente ambientale, bensì integrandolo con gli elementi artificiali/antropici e culturali dettati dalla storia 

locale. 

 

- la componente naturale; 

- la componente antropico  culturale; 

- la componente percettiva. 

-  

 

 viene di seguito riportata: 

Componente naturale 

.2. della presente, dove è 

stata effettuata una descrizione dettagliata in merito. 

 

Componente antropico  culturale 

In merito alla componente antropico  n°8 

aerogeneratori, dista circa 7,56 km dal centro abitato di Fabriano e circa 5,57 dal centro abitato di Sassoferrato. 

Fabriano 

Fabriano, uno dei comuni più estesi d'Italia con i suoi 269,61 km² di superficie, è posta in una pittoresca vallata, circondata da 

colline, al di là delle quali ergono il monte Fano (mt.889), il monte Maggio (mt.1361), il monte S.Vicino (mt.1479), il monte Cucco 

(mt.1566) oltre il quale svetta maestoso il monte Catria (mt.1701). Il toponimo, menzionato per la prima volta nella Carta di S. Vittore 

n. 36 dell'anno 1040, si è prestato a varie interpretazioni, ma gli storici maggiori affermano che il vocabolo "Fabriano" trae origine 

dalla forma oggettivale del gentilizio "Faberius", proprietario del fondo su cui si eresse la città stessa. E' città dalle origini 

antichissime. Ritrovamenti presso Vallemontagnana (paleolitico medio), Collegiglioni (paleolitico superiore), Acquatina di Attiggio 

(neolitico), Vetralla Chiesa di San Lorenzo (villaggio eneolitico) ecc... attestano che il territorio è stato abitato fin dall'Era Preistorica. 

La storia di Fabriano si perde dunque nel tempo. 

Sassoferrato 
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Sassoferrato sorge presso le -romana di Sentinum, di cui si ammirano ancora sul posto grandiose 

vestigia e riconosciuta con lo status di Parco archeologico. Nel 1150 circa un conte di nome Atto, proveniente dal Castello di Galla, 

presso Genga, fondò un castello, a cui dette il nome di Sassoferrato. Il castello non tardò a diventare un paese, poiché i discendenti 

dei vecchi sentinati scesero dai loro rifugi montani e vi costruirono le loro case con materiale preso dalla vecchia città. Il Paese fu 

soggetto ai Conti Atti fino al 1460, quando diventò libero comune, assumendo da subito la fisionomia di città fortificata che doveva 

avere imponenti mura di cinta in doppia cintura, delle quali ancora oggi rimangono resti evidenti. Nel corso dei secoli la città fu 

 e 

dalla soldataglia di Francesco Sforza nel 1433, il quale ne fece strazio con orribile saccheggio. Nel 1798 Sassoferrato venne 

in ise 

una controrivoluzione e in un consiglio popolare nominò tre Priori.  

 

Componente percettiva 

La valutazione del grado di 

 si hanno 

percorrendo gli assi stradali), nonché gli elementi di particolare significato visivo per integrità; rappresentatività e rarità. 

I luoghi privilegiati di fruizione del paesaggio sono di seguito esplicitati: 

- punti panoramici potenziali: siti posti in posizione orografica dominante, accessibili al pubblico, dai quali si gode di 

visuali panoramiche, o su paesaggi, luoghi o elementi di pregio, naturali o antropici; 

- : le strade che attraversano paesaggi naturali o antropici di alta 

rilevanza paesaggistica da cui è possibile cogliere la diversità, peculiarità e complessità dei paesaggi dell’ambito o è 

possibile percepire panorami e scorci ravvicinati;  

 

La mappa di intervisibilità teorica rappresenta il numero di aerogeneratori teoricamente visibili da ogni punto. È detta teorica, in 

quanto è elaborata tenendo conto della sola orografia dei luoghi, tralasciando gli ostacoli visivi presenti sul territorio (abitazioni, 

strutture in elevazione di ogni genere, alberature, etc.); per tale motivo risulta ampiamente cautelativa rispetto alla reale visibilità 

 

Tra i punti di vista sensibili, poi, ne sono stati scelti alcuni per i quali sono state redatte delle schede di simulazione di impatto visivo 

iore indagine sono stati scelti sulla base: 

✓  

✓  

✓ della fruibilità ovvero del numero di persone che possono raggiungere il Punto di Osservazione. 

In particolare, i principali punti di vista fanno riferimento essenzialmente alle aree naturali protette e di interesse paesaggistico, ai 

rali immobili, 

mascherati dalle altre costruzioni del centro. Pertanto sono stati individuati luoghi di normale fruizione, nei pressi di tali beni ed in 

re del paesaggio in esame. 

ci che 

mutano fortemente nel corso delle stagioni. Le aree sono essenzialmente praterie, marginate da fitte fasce boscate e caratterizzate 

rimento 

iformi e comuni, che si ripetono in tutta la 

fascia collinare e montana. 
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Si precisa inoltre che le aree interessate dal progetto sono tutte poco frequentate e per lo più caratterizzate da praterie. 

 

3.2. AGENTI FISICI 

3.2.1. Rumore 

Limiti acustici di riferimento per il Progetto 

costituito da n. 8 aerogeneratori, ricadono nei comuni 

di Sassoferrato e Fabriano (AN).  

995 n. 447 impone ai Comuni la classificazione del territorio secondo 

 

I comuni di Sassoferrato e Fabriano hanno redatto i propri piani di classificazione acustica nel rispetto della normativa nazionale 

v initi 

dalla Regione Marche, L.R. 28 del 14 novembre 2001 e dalla D.G.R. n. 896 AM/TAM del 24/06/03, assumendo come riferimenti 

operativi i contenuti di cui alla D.G.R. n. 896/2003. Di seguito vengono riportati i valori limite di immissione per le differenti classi: 

Tabella 7  Valori limite assoluti di emissioni/immissione  Leq in dB(A) 

 

Dalla tabella sopra riportata si evince che per la Classe III (in cui ricadono le aree interessate dal progetto e la maggior parte dei 

ricettori individuati) i limiti di Immissione sono pari a 60 dB(A) per il periodo diurno ed a 50 dB(A) per quello notturno, mentre quelli 

di Emissione sono di 55 dB(A) per il periodo diurno ed a 45 dB(A) per quello notturno. Per la Classe II (in cui ricadono i ricettori R11-

R13-R14-R16-R17-R18-R19-R20), i limiti di Immissione sono pari a 55 dB(A) per il periodo diurno ed a 45 dB(A) per quello notturno, 

mentre quelli di Emissione sono di 50 dB(A) per il periodo diurno ed a 40 dB(A) per quello notturno. 

 

Caratteristiche tecniche delle sorgenti 

Fase di cantiere 

La imità 

 uzione dei 

 

 

 

 

 

 

Tempo di 
riferimento 

diurno 
(06:00-22:00) 

Tempo di 
riferimento 
notturno 

(22:00-06:00) 

Tempo di 
riferimento 

diurno 
(06:00-22:00) 

Tempo di 
riferimento 
notturno 

(22:00-06:00) 

Immissione  Emissione 

I Aree particolarmente protette 50 40 45 35 

II Aree prevalentemente residenziali 55 45 50 40 

III Aree di tipo misto 60 50 55 45 

IV Aree di intensa attività umana 65 55 60 50 

V Aree prevalentemente industriali 70 60 65 55 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 65 65 
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Fase di esercizio 

Ciascun aerogeneratore, durante il suo funzionamento emetterà una certa quantità di rumore. I costruttori delle turbine forniscono 

generalmente un'indicazione del rumore emesso dai loro apparecchi in funzione della velocità del vento ottenuta tramite misure 

effettuate in ambiente controllato.  

Nel caso in esame, tra i modelli commerciali considerati si è e

ed in particolare con il modello Nordex N149/5.X, con Lw = 105,6dBA. 

Le ipotesi di funzionamento nella simulazione effettuata sono: 

• aerogeneratori funzionanti con Lw = 107,6 dBA in modo da effettuare una simulazione per eccesso. Lo studio del rumore 

ambientale LA presso tutti i ricettori viene svolto a 9m/s (Vw) della velocità del vento, in quanto a partire da tale dato di 

 

aumenta unicamente il rumore di fondo causato dal vento. 

• con tutti gli aerogeneratori funzionanti con Lw = 96,0 dBA e lo studio del rumore ambientale LA presso tutti i ricettori viene 

svolto a 3m/s (Vw) della velocità del vento (velocità di cut-in) i cui il livello di fondo residuo prodotto dal vento è il più basso, 

a vantaggio di valutazione. 

 

Individuazione dei ricettori 

I ricettori esposti considerati per 

di produzione di energia da fonte rinnovabile. 

sere i ricettori 

di tipo residenziale; per essi sono svolte le valutazioni di confronto con i Limiti di Norma di immissione (assoluta e differenziale). I 

restanti non sono accatastati come residenze ma spesso depositi o sono collabenti/diruti. Pertanto nella presente valutazione si è 

posto come discriminante di abitabilità dei Ricettori la relativa categoria catastale compatibile con la presenza di persone per 

lunghi periodi e la condizione di edificio finito (non diruto o incompleto). Non sono presenti ricettori di classe I, oggetto di 

particolare tutela dal punto di vista acustico (scuole, ospedali, case di cura e di riposo, ecc.). 

Caratteristiche acustiche dello stato attuale (scenario ante operam) 

Il - operam ha riguardato, come da 

specifiche indicazioni normative, la lettura fisico- lativa 

ella classe 

acustica di riferimento.  nell'agro Sassoferrato e 

Fabriano è caratterizzato da sorgenti acustiche di origine naturale (animali, vento, ecc.) e di origine antropica: le lavorazioni nei campi 

e il basso traffico sulle strade vicinali e sulla strada S.P. 47.  

La caratterizzazione de

emissioni acustiche dovute al traffico veicolare ed ai suoni naturali diurni e notturni, è stata eseguita ricorrendo a rilievi strumentali 

da parte di Tecnico Competente in Acustica nella postazione di misura prossima ai ricettori R44 - R45 (abitato di Ruocce). È stata 

; in particolare il 

microfono è stato collocato a circa 3,5 metri di altezza, per una durata di 24h sui i periodi di riferimento diurno e notturno. Le attività 

di misura si sono svolte nelle giornate e notti del14 e 15 settembre 2023. I risultati fonometrici e statistici e le condizioni meteo della 

postazione di misura sono riportate nella Relazione previsionale di impatto acustico, a cui rimanda per gli opportuni 

approfondimenti. 
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Da tale determinazione sono stati esclusi, se presenti, eventi atipici e straordinari mediante mascheratura degli stessi e valori rilevati 

stazione e 

le analisi statistiche e in frequenza del rumore rilevato. I livelli equivalenti -

correlazione con le classi di vento rilevate dalla centralina meteo (cfr. 234306_D_R_0434 Relazione previsionale di impatto acustico). 

 

 

3.2.2. Vibrazioni 

Considerazioni Generali ed Inquadramento Normativo 

In materia di vibrazioni risulta assente una normativa italiana di settore, perciò è necessario prendere come riferimento gli standard 

tecnici quali Norme UNI o Norme ISO: 

 

 

-  

Il problema della percezione umana alle vibrazioni in termini di limiti di danno sono trattati negli allegati della norma UNI 9916, e 

risultano più elevati, a ciascuna frequenza, dei limiti di percezione individuati dalla norma UNI 9614. 

A questo proposito, la sensibilità umana è variabile con la 

riferimento relativo al corpo umano. Le curve di sensibilità umana sono codificate dalla norma tecnica UNI 9614, rispetto ai sistemi 

di riferimento per persone sdraiate, sedute o in piedi. 

Nel caso considerato, tuttavia, la popolazione si troverà esposta indifferentemente su uno dei tre assi, a seconda della giacitura dei 

soggetti, che è ovviamente non predeterminabile e variabile nel corso delle 24 ore. 

In tali casi, la norma UNI9614 prevede ) 

 

Le caratteristiche fisiche del sistema che possono influenzare le vibrazioni nel terreno sono:  

Tipologia di sorgenti e alla modalità di esercizio: questa categoria include tutti i parametri collegati ai mezzi di escavazione e 

sbancamento del materiale.  

edifici.  

Geologia e stratigrafie del sottosuolo: le condizioni del terreno hanno una forte influenza sui livelli vibratori, in particolare la rigidezza 

e lo smorzamento interno del terreno e la profondità del letto roccioso.  

 
Effetti delle vibrazioni sulle persone 

La Norma UNI 9614, prescindendo da considerazioni delle caratteristiche dei singoli fabbricati quali, ad esempio, lo stato di 

conservazione e la tipologia costruttiva dell'immobile, assegna una classificazione di sensibilità dei ricettori adiacenti alle sorgenti. 

Le class . 

La stessa norma, al punto 5, stabilisce quale soglia di percezione delle vibrazioni i seguenti valori: 

2  

2 (71 dB) per gli assi x e y. 

iti per le 

accelerazioni con riferimento alla tollerabilità a fenomeni vibratori, per i diversi assi e per le 4 classi di edifici. 

Tale limite è da intendersi riferito al livello di accelerazione (ponderata per asse generico) rilevata sul pavimento degli edifici, quindi 
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ssere più bassi 

di alcuni dB (tipicamente 5). 

 

Effetti delle vibrazioni sugli edifici 

Il riferimento adottato per la verifica del livello di vibrazione indotto dalle attività di cantiere rispetto ai limiti di danneggiamento delle 

strutture, è la normativa UNI 9916. Tale normativa recepisce ed è in sostanziale accordo con la normativa internazionale ISO 4866. 

In accordo c cle 

Velocity), misurata in mm/s. A seconda del tipo di struttura considerato vengono assegnati i valori limite della PPV in funzione della 

frequenza considerata. 

In generale il rispetto dei limiti di disturbo vibrotattile alle persone garantisce anche di non avere effetti dannosi per le  strutture 

edilizie. 

 

Tipologia di sorgente vibrazionale e proprietà del terreno 

Sorgenti di vibrazioni in fase di cantiere (costruzione e dismissione) 

zione di nuove 

strade, la realizzazione delle piazzole di montaggio degli aerogeneratori, la realizzazione delle fondazioni, il trasporto degli 

aerogeneratori ed il successivo montaggio, la realizzazione dei cavidotti interrati per la posa dei cavi elettrici e la realizzazione della 

 e la stazione elettrica della RTN. 

Oltre ai veicoli per il normale trasporto giornaliero del personale di cantiere, saranno presenti in cantiere autogru per la posa dei 

componenti degli aerogeneratori, macchinari battipalo e/o macchine perforatrici per i pali di fondazione aerogeneratori, mezzi 

pesanti per il trasporto dei materiali da costruzione e dei rifiuti, muletti per lo scarico e il trasporto interno del materiale, escavatori 

a benna per la realizzazione dei cavidotti.  

Nel corso della fase di dismissione, si effettua la dismissione degli aerogeneratori, e relative piazzole e fondazioni, della viabilità di 

genti di 

vibrazioni nel terreno: autoc

di scavi a sezione obbligata; pale meccaniche gommate, per movimenti terra ed operazioni di carico/scarico di materiali dismessi. 

 

Proprietà del terreno 

quenze 

fluido). La migliore propagazione 

nze. 

Avendo presentato per i siti WTG FA01 e WTG FA02 una media dei valori della Vseq superiori a 800 m/sec e per i siti WTG SA03, 

WTG SA04, WTG SA05, WTG SA06, WTG SA07 e WTG SA08 una media dei valori della Vseq tra 360 m/sec e 800 m/s, il sottosuolo 

dei siti d indagine può essere classificato nella categoria: 

A  Ammassi rocciosi o terreni molto rigidi, caratterizzati da valori di velocità delle onde di taglio superiori a 800 m/s, eventualmente 

comprendenti in superficie terreni di caratteristiche meccaniche più scadenti con spessore massimo pari a 3m. 

B  Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana fina molto consistenti, caratterizzati da un 

miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di velocità equivalente compresi tra 360 m/s e 800 m/s. 

Il sottosuolo del sito d indagine SEU può essere classificato nella categoria B , avendo presentato una media dei valori della Vseq 

di circa 470 m/sec: 
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manifesta sostanzialmente sui soggetti residenti nelle aree prossime alle aree di cantiere e di 

lavoro, su cui viene esercitato un disturbo diretto. Si evidenzia che non si rilevano ricettori sensibili per un raggio di almeno 500m 

dagli aerogeneratori e per 170 

del cavidotto MT, interrato al di sotto della viabilità esistente asfaltata. 

 

3.2.3. Radiazioni non ionizzanti (campi elettrici  magnetici ed elettromagnetici non ionizzanti) 

Considerazioni Generali ed Inquadramento Normativo 

samente 

proporzionale al quadrato della 

alla corrente che circola nel conduttore ed inversamente proporzionale alla distanza. Nel caso di terne elettriche, il campo elettrico 

e di induzione magnetica sono dati dalla somma vettoriale dei campi di ogni singolo conduttore. Nel caso di macchine elettriche i 

campi generati variano in funzione della tipologia di macchina (es. trasformatore) ed anche del singolo modello di macchina. In 

generale si può affermare che il campo generato dalle macchine elettriche decade nello spazio più velocemente che con il quadrato 

della distanza. 

 

add  

I valori di campo indotti dalle linee e dalle macchine possono confrontarsi con le disposizioni legislative italiane. 

In particolare, la protezione dalle radiazioni è garantita i

.  

one dei limiti di esposizione, dei valori di 

attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza 

 

Come indicato dalla Legge Quadro del 22 febbraio 2001 il limite di esposizione non deve essere superato in alcuna condizione di 

i in condizioni 

di normale esercizio. 

Si segnala come i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità stabiliti dal Legislatore italiano siano rispettivamente 10 e 33 volte più 

bassi di quelli internazionali. 

Al riguardo è opportuno anche ricordare che, in relazione ai campi elettromagnetici, la tutela della salute viene attuata  

territorio nazionale  esclusivamente attraverso il rispetto dei limiti prescritti dal D.P.C.M. 8.7.2003, al quale soltanto può farsi utile 

riferimento. 

Caratterizzazione dei parametri tecnici  

Il progetto proposto prevede la realizzazione di un impianto per la produzione di energia elettrica tramite lo sfruttamento del vento; 

elettromagnetiche: 

− cavidotti MT; 

− Stazione Elettrica di Utenza; 

− impianto di utenza per la connessione (cavidotto AT). 

Gli impianti eolici, essendo costituiti fondamentalmente da elementi per la produzione ed il trasporto di energia elettrica, sono 

interessati dalla presenza di campi elettromagnetici. 
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 elettrica 

tramite lo sfruttamento del vento, dovute potenzialme vidotto AT, viene 

234306_D_R_0433 -07-

03 e D.M. 29-05-08) a cui si rimanda per i dettagli. 

 

CAVIDOTTI MT 

Per la realizzazione dei cavidotti 30 kV di utenza sono stati considerati tutti gli accorgimenti che consentono la minimizzazione degli 

eff  persone. In particolare, la scelta di operare con linee a 30kV interrate 

canalette schermati linee a 

30kV come da previsioni progettuali, sono tutte interrate conformi alle Norme CEI 23-46 (CEI EN 50086-2-4). 

Il cavidotto in media tensione è costituito da terne di cavi unipolari con conduttori in alluminio aventi isolamento estruso (XLPE) con 

schermo in rame avvolto a nastro sulle singole fasi. Le sezioni unificate utilizzate sono da 120, 400 e 630. 

Sebbene il D.M. 29 maggio 2008 non preveda il calcolo della distanza di prima approssimazione per linee interrate in MT con cavi 

cordati ad elica, si è proceduto ugualmente alla sua determinazione a favore di una maggiore sicurezza. 

ui valore del campo 

 

La DPA risulta pari a 1,69 m e approssimandola al metro superiore risulta pari a 2,00 m. 

 
 
STAZIONE ELETTRICA DI UTENZA 

La Stazione Elettrica di Utenza avrà una superficie di circa 1.600 m2 ubicata nel comune di Sassoferrato (AN). 

Stazione è prevista la realizzazione di uno stallo di trasformazione 132/30 kV che avrà potenza nominale di 54/62 MVA, 

raffreddamento in olio ONAN/ONAF, con vasca di raccolta sottostante, in caso di perdite accidentali. 

Per quanto concerne la determinazione della fascia di rispetto, la S.E. di utenza è del tutto assimilabile ad una Cabina Primaria. 

 

- ei trasformatori BT/MT; 

- alla realizzazione delle linee/sbarre aeree di connessione tra il trafo e le apparecchiature elettromeccaniche. 

fascia di rispetto 

dalle sbarre AT. 

Da tale calcolo, si rileva che il valore della fascia di rispetto  

 

IMPIANTO DI UTENZA PER LA CONNESSIONE (CAVIDOTTO AT) 

Il Cavidotto AT in cavo interrato, sarà costituito da una terna composta di tre cavi unipolari realizzati in conduttore di alluminio, 

isolante in XLPE ARE4H1H5E 87/150kV 1x1600, schermatura in alluminio e guaina esterna in polietilene. 

Dal punto di vista elettromagnetico le caratteristiche del campo B generato dal cavidotto AT e il suo decadimento con la distanza 

sono analoghi a quanto già descritto per i cavidotti 30kV interni al parco; occorre tuttavia precisare che linee AT presentano una 

maggiore distanza tra i conduttori, ciò che determina un decadimento del campo magnetico con la distanza inferiore a quanto visto 

per i cavidotti a 30kV, a parità di corrente. Ciò è vero per terne interrate (distanza tipica tra conduttori di 9-20 cm), ma soprattutto 

per linee aeree, ove la dist  

a 30kV, con 

conseguente diminuzione del campo magnetico generato. Ciò è vero nel

. 
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A vantaggio di sicurezza  

La DPA calcolata è rappresentata dalla distan

 

La DPA risulta pari a 2,65 m e approssimandola al metro superiore risulta pari a 3,00 m. 

 

Caratterizzazione dei ricettori  

CAVIDOTTI MT 

La fascia di rispetto, da tenere in considerazione per la valutazione della presenza di recettori sensibili è di 2

 

a vantaggio di sicurezza di canalette schermanti in prossimità della frazione di Coldellanoce, non si sono individuati ricettori sensibili. 

 
STAZIONE ELETTRICA DI UTENZA 

Il valore della fascia di rispetto utenza. Dunque, in conformità a quanto previsto 

dal Decreto 29 maggio 2008 la Distanza di Prima Approssimazione (Dpa) e, quindi, la fascia di 

gricola, con 

totale assenza di edifici abitati per un raggio di almeno 170 m 

 

 

 

IMPIANTO DI UTENZA PER LA CONNESSIONE (CAVIDOTTO AT) 

La fascia di rispetto, da tenere in considerazione per la valutazione della presenza di recettori sensibili è di 3 

del cavidotto. , con una totale assenza di edifici abitati per un 

raggio di almeno 170 m. 

 

 

4.  ANALISI DELLA COMPATIBILITÀ   

 

4.1. RAGIONEVOLI ALTERNATIVE 

4.1.1. Alternative tecnologiche 

Si prende in considerazione la possibilità di realizzare la stessa potenza con un altro impianto di energia rinnovale, quale il 

svi 47,6 MW, sarà necessario impiegare una superficie di suolo pari a circa 95,2 ha, con una 

incidenza di 2 ha /MW. 

dio-bassa valenza paesaggistica è 

difficile trovare 90 ettari di terreni a seminativi (escludendo possibili colture di pregio), privi di vincoli e nel rispetto dei buffer di 

rispetto dettati dalla normativa vigente. In un territorio a forte vocazione naturale e agricolo, è doveroso scegliere una tecnologia 

che consenta il minor consumo possibile di suolo.  

 

L'alternativa tecnologica di utilizzare un impianto fotovoltaico invece di quello eolico di grande taglia previsto in progetto, a parità di 
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ativo al 

 

 

4.1.2. Alternative dimensionali 

 eolico, e i dati raccolti sono 

 di seguito 

un elenco delle principali considerazioni valutate per la scelta dell'aerogeneratore: 

- in riferimento alle caratteristiche anemometriche e potenzialità eoliche di sito ed alle caratteristiche orografiche e 

o, 

permetta d

 

- egli impatti prodotta 

garantire il rispetto dei limiti previsti dalle norme di settore; 

- in riferimento alla distribuzione di eventuali r

di garantire la sicurezza relativamente alla rottura degli elementi rotanti. 

ogia disponibile, si è optato per la scelta di 

un aerogeneratore di grande taglia al fine di ridurre al minimo il numero delle turbine e nello stesso tempo di ottimizzare la produzione 

8 aerogeneratori, di altezza complessiva massima 200 m. 

 

Alternativa - Impianto eolico con aerogeneratori di media taglia 

 

aerogeneratori di taglia minore rispetto a quella di progetto. 

Dal punto di vista dimensionale, gli aerogeneratori si possono suddividere nelle seguenti taglie: 

- macchine di piccola taglia, con potenza compresa nell'intervallo 5-200 kW, diametro del rotore da 3 a 25 m, altezza del 

mozzo variabile tra 10 e 35 m; 

- macchine di media taglia, con potenza compresa nell'intervallo 200-1.000 kW, diametro del rotore da 30 a 100 m, altezza 

del mozzo variabile tra 40 e 80 m; 

- macchine di grande taglia, con potenza compresa nell'intervallo 1.000-8.000 kW, diametro del rotore superiore a 80 m, 

altezza del mozzo variabile tra 80 e 150 m. 

Le macchine di piccola taglia sono destinate generalmente alle singole utenze private. Per ottenere la medesima potenza sviluppata 

pianto in progetto, si dovrebbero installare circa 238 macchine di piccola taglia, con un'ampissima superficie occupata e un 

impatto sul paesaggio elevatissimo. Nel confronto tra le due soluzioni, pertanto, quella di progetto risulterà la migliore. 

Considerato che le macchine utilizzate per il progetto oggetto del presente SIA rientrano tra quelle di grande taglia, il confronto sarà 

eseguito con impianti di media taglia. 

Supponendo di utilizzare macchine con potenza pari a 1.000 kW, dovrebbero essere installate circa 47 turbine anziché 8 per poter 

raggiungere la potenza di 47 MW. A tal proposito, è opportuno effettuare una riflessione tra la potenza installata e l'energia prodotta. 

In particolare, gli aerogeneratori di progetto (di grande taglia) da 5,95 MW hanno una produzione molto più alta di un aerogeneratore 
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di 1,0 MW, per cui, a rigore, per produrre la stessa energia sarebbe necessario installare un numero di turbine superiore di 47 da 

1,0 MW. Ciononostante, ragionando per difetto, il confronto sarà effettuato con le 47 macchine da 1 MW. 

In particolare, la realizzazione di un impianto di media taglia comporta: 

- un aumento del consumo di suolo agricolo; 

- un aumento del raggio di interferenza acustica; 

- un aumento della barriera visiva conseguente aumento del  

- un maggiore disturbo per avifauna locale; 

- un maggiore area di cantiere sia in fase di realizzazione che di dismissione; 

- un maggiore costo di realizzazione. 

Possiamo pertanto concludere che l'alternativa tecnologica di utilizzare aerogeneratori di media taglia invece di quelli di grande 

 

 

4.1.3. Layout di progetto ed alternative localizzative 

 

- percezione della presenza dell'impianto rispetto al paesaggio circostante; 

-  

-  

- presenza di vincoli ambientali; 

- 

cavidotti); 

- presenza di strade, linee elettriche ed altre infrastrutture; 

- producibilità; 

- micrositing, verifiche turbolenze indotte sugli aerogeneratori. 

In generale, si può dunque affermare che la disposizione del Progetto sul terreno dipende oltre che da considerazioni basate su 

criteri di massimo rendimento dei singoli aerogeneratori, anche da fattori legati alla presenza di vincoli ostativi, alla natura del sito, 

, non meno importante, da considerazioni 

 

Con riferimento ai fattori suddetti si richiamano alcuni criteri di base utilizzati nella scelta delle diverse soluzioni individuate, al fine 

di mig  

- analisi dalla pianificazione territoriale ed urbanistica, avendo avuto cura di evitare di localizzare gli aerogeneratori 

 

- limitazione delle opere di scavo/riporto; 

-  

la tipologia esistente in zona o attraverso modalità di realizzazione che tengono conto delle caratteristiche percettive 

generali del sito; 

- 

manufatti (strade, cabine, muri di contenimento, ecc.); 

- attenzione alle condizioni d
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Particolare riguardo alla reversibilità e rinaturalizzazione o rimboschimento sia delle aree occupate dalle opere da 

dismettere che dalle aree occupate temporaneamente da camion e autogru nella fase di montaggio degli 

aerogeneratori. 

A tal proposito, - 

glio 2007. Il pieno rispetto delle buone pratiche di progettazione, costituisce un 

elemento di valutazione favorevole del Progetto.  

. 

Con riferimento al punto 2.2.4 (requisiti ambientali): 

- Limite distanza trasversale fra aerogeneratori: minimo 3 diametri di rotore; per distanza trasversale si intende la distanza 

che deve esserci fra gli assi dei pali di due aerogeneratori in direzione ortogonale al vento prevalente 

- Limite distanza longitudinale fra le file: minimo 6 diametri di rotore; per distanza longitudinale si intende la distanza che 

deve esserci fra gli assi dei pali di due aerogeneratori posti in linea ed in direzione parallela al vento prevalente 

- La distanza minima fra due impianti che presentano intervisibilità deve essere di almeno 2 km fra le macchine più vicine 

Con riferimento al punto 4.3.2 (requisiti di sicurezza): 

- urbane, così come definite dallo strumento urbanistico 

vigente, pari a 500 metri; 

- Distanza minima da edifici a carattere abitativo, commerciale, per servizi e turistico-ricreativo, fuori da centri urbani: 300 

metri; 

- Distanza minima da edifici non residenziali e/o utilizzati per attività produttive, fuori da centri urbani: 200 metri, previa 

verifica di compatibilità acustica; 

- Distanza minima da autostrade e strade statali: almeno 200 metri; 

- Distanza minima da strade provinciali e comunali asfaltate: almeno 100 metri 

 

Si evidenzia che sono rispettati i punti 2.2.4 e 4.3.2 le linee di indirizzo sopra elencate. 

M.10/09/10 

  

In particolare, le distanze di cui si si è cercato di tener conto, compatibilmente con i vincoli ambientali, le strade esiste

co sintetizzato di seguito: 

- Distanza minima tra macchine di 5-7 diametri sulla direzione prevalente del vento e di 3-5 diametri sulla direzione 

perpendicolare a quella prevalente del vento (punto 3.2. lett. n). 

- Minima distanza di ciascun aerogeneratore da unità abitative munite di abitabilità, regolarmente censite e stabilmente 

abitate, non inferiore a 200 m (punto 5.3 lett. a). 

- Minima distanza di ciascun aerogeneratore dai centri abitati individuati dagli strumenti urbanistici vigenti non inferiore 

a 6 vol  

- 

comprensiva del rotore e comunque non inferiore a 150 m dalla base della torre (punto 7.2 lett.a). 

Si evidenzia che sono rispettati i punti 3.2. lett. n, 5.3 lett. a , 5.3 lett. b , 7.2 lett. a delle Linee Guida sopra elencati. 

zzati. 
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4.1.4. Alternativa zero 

 alimentati 

 

realizzazione del progetto. 

il 

mancato beneficio degli effetti positivi del progetto sulla comunità. 

Non realizzando il parco, infatti, si rinuncerebbe alla produzione di energia elettrica pari a 105.256.000 kWh/anno che 

contribuirebbero a: 

- risparmiare in termini di emissioni in atmosfera di composti inquinanti e di gas serra che sarebbero, di fatto, emessi da un 

altro impianto di tipo convenzionale; 

- incrementare in maniera importante la produzione da Fonti Energetiche Rinnovabili, favorendo il raggiungimento degli 

obiettivi previsti dal Pacchetto Clima-Energia; 

Inoltre, si perderebbero anche gli effetti positivi che si avrebbero dal punto di vista socioeconomico, con la creazione di un indotto 

sto 

così depresso potrebbe essere volano di sviluppo di nuove professionalità e assicurare un ritorno equo ai conduttori dei lotti su cui 

si andranno ad inserire gli aerogeneratori senza tuttavia precludergli la possibilità di continuare ad utilizzare tali terreni per le attività 

agricole. Inoltre, durante la fase di costruzione/dismissione, figure altamente specializzate potranno utilizzare le strutture ricettive 

 comporterà 

 

Va inoltre ricordato 

ttere 

necessariamente provvisorio degli interventi maggiormente impattanti sullo stato attuale di alcuni luoghi e tratti della viabilità 

esistente, si prende atto del fatto che la maggioranza degli interventi risultano percepibili come utili forme di adeguamento 

permane teressate 

ilità di aree di 

futura accresciuta attrattività. 

importanza delle energie rinnovabili ai fini di uno 

sviluppo sostenibile. 

ncipi 

della direttiva comunitaria a vantaggio della promozione energetica da fonti rinnovabili, oltre che precludere la possibilità di generare 

nuovo reddito e nuova occupazione. 

ento non 

sono auspicabili per il contesto in cui si debbono inserire. 
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4.2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

4.2.1. Caratteristiche anemometriche del sito e producibilitá attesa 

bile eolica è costituito dal 

 

lla sua 

interezza. La caratteristica di un sito di essere capace di ospitare un impianto eolico è intrinsecamente legata a due fattori distinti: 

- Ventosità del sito di installazione; 

- Corretta ubicazione degli aerogeneratori e delle turbine più performanti per il tipo di zona. 

In particolare si riporta la rosa dei venti: 

 

Figura 19  Rosa dei venti  

 

Nella tabella seguente viene mostrata la producibilità lorda per ogni aerogeneratore del parco. Le ore equivalenti sono il rapporto 

tra la produzione annua . 

 

Aerogeneratore 
Produzione lorda 

[MWh] 
Potenza nominale [kW] Ore equivalenti [h] 

WTG FA01 14.421 5,95 2.424 

WTG FA02 14.914 5,95 2.507 

WTG SA03 17.930 5,95 3.013 

WTG SA04 15.426 5,95 2.593 

WTG SA05 16.997 5,95 2.857 

WTG SA06 17.646 5,95 2.966 

WTG SA07 15.207 5,95 2.556 

WTG SA08 12.278 5,95 2.064 

Tabella 8 - Produzione ore equivalenti 

 

Nella tabella seguente viene riportata la stima della produzione energetica annuale del parco. La produzione seguente rappresenta 

la stima centrale annuale (P50): 
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N° turbine  8 

Potenza nominale  47,6 MW 

Produzione lorda  124,82 GWh/a 

Perdite  15,7% 

Produzione netta  105,256 GWh/a 

Ore equivalenti  2211 h 

Tabella 9 - Stima della produzione energetica annuale del parco eolico. 

 

 

4.2.2. Caratteristiche tecniche del progetto 

4.2.2.1. Aerogeneratori 

Il tipo di aerogeneratore previsto per l'impianto in oggetto (aerogeneratore di progetto) è ad asse orizzontale con rotore tripala e una 

potenza massima di 5.95 MW, avente le caratteristiche principali di seguito riportate: 

- rotore tripala a passo variabile, di diametro massimo pari a 155 m, posto sopravvento alla torre di sostengo, costituito da 

3 pale generalmente in resina epossidica rinforzata con fibra di vetro e da mozzo rigido in acciaio; 

- navicella in carpenteria metallica con carenatura in vetroresina e lamiera, in cui sono collocati il generatore elettrico, il 

moltiplicatore di giri, il convertitore elettronico di potenza, il trasformatore BT/MT e le apparecchiature idrauliche ed 

elettriche di comando e controllo;  

- torre di sostegno tubolare troncoconica in acciaio; 

- 200 m; 

- diametro massimo alla base del sostegno tubolare: 5.90 m; 

- area spazzata massima: 18869,19 m2. 

Ai fini degli approfondimenti progettuali e dei relativi studi specialistici, si sono individuati alcuni specifici modelli commerciali di 

aerogeneratore ad oggi esistenti sul mercato, idonei ad essere con  

Nello specifico i modelli di aerogeneratore considerati risultano i seguenti: 

- Vestas V150; 

- Siemens Gamesa SG155; 

- Nordex N149. 

 

4.2.2.2. Viabilità e piazzole 

Piazzole di costruzione 

r 

accogliere temporaneamente sia i componenti delle macchine (elementi della torre, pale, navicella, mozzo, etc,) che i mezzi necessari 

al sollevamento dei vari elementi. In corrispondenza della zona di collocazione della turbina si realizza una piazzola provvisoria delle 

ggio della 

componentistica delle turbine, disposta in piano e con superficie in misto granulare, quale base di appoggio per le sezioni della 

1 x 61 m. 

ante 

ione, degli 
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elementi della torre, della navicella e del rotore) avviene per mezzo di una gru tralicciata, posizionata a circa 25-30 m dal centro della 

torre e precedentemente assemblata sul posto; si ritiene pertanto necessario realizzare uno spazio idoneo per il deposito degli 

elementi del braccio della gru tralicciata.  

Parallelamente a questo spazio si prevede una pista per il transito dei mezzi ausiliari al deposito e montaggio della gru, che si 

prevede coincidente per quanto possibile con la parte terminale della strada di accesso alla piazzola al fine di limitare al massimo 

le aree occupate durante i lavori. 

 

Viabilità di costruzione 

La viabilità interna sarà costituita da una serie di strade e di piste di accesso che consentiranno di raggiungere agevolmente tutte le 

postazioni in cui verranno collocati gli aerogeneratori. 

Tale viabilità interna sarà costituita sia da strade già esistenti che da nuove strade appositamente realizzate. 

Le strade esistenti verranno adeguate in alcuni tratti per rispettare i raggi di curvatura e l ingombro trasversale dei mezzi di trasporto 

dei componenti dell aerogeneratore. Tali adeguamenti consisteranno quindi essenzialmente in raccordi agli incroci di strade e 

ampliamenti della sede stradale nei tratti di minore larghezza, per la cui esecuzione sarà richiesta l asportazione, lateralmente alle 

strade, dello strato superficiale di terreno vegetale e la sua sostituzione con uno strato di misto granulare stabilizzato. Le piste di 

nuova costruzione avranno una larghezza di 5 m e su di esse, dopo l esecuzione della necessaria compattazione, verrà steso uno 

strato di geotessile, quindi verrà realizzata una fondazione in materiale arido compattato di 40 cm e infine uno strato superficiale di 

misto granulare stabilizzato dallo spessore di 10 cm. Verranno eseguite opere di scavo, compattazione e stabilizzazione nonché 

riempimento con inerti costipati e rullati così da avere un sottofondo atto a sostenere i carichi dei mezzi eccezionali nelle fasi di 

accesso e manovra. La costruzione delle strade di accesso in fase di cantiere e di quelle definitive dovrà rispettare adeguate 

pendenze sia trasversali che longitudinali allo scopo di consentire il drenaggio delle acque impedendo gli accumuli in prossimità 

delle piazzole di lavoro degli aerogeneratori. A tal fine le strade dovranno essere realizzate con sezione a pendenza con inclinazione 

di circa il 2%.  

 

Piazzole e viabilità in fase di ripristino 

2, compresa l

occupata dalla fondazione, atte a consentire lo stazionamento di una eventuale autogru da utilizzarsi per lavori di manutenzione. 

 

4.2.2.3. Cavidotti MT 

Al di sotto della viabilità interna al parco o al di sotto delle proprietà private, correranno i cavi di media tensione che trasmetteranno 

.  

 

Caratteristiche Elettriche del Sistema M.T. 

Tensione nominale di esercizio (U) 30 kV  

Tensione massima (Um) 36 kV  

Frequenza nominale del sistema 50 Hz  

stato del neutro isolato  

Massima corrente di corto circuito trifase  (1) 

Massima corrente di guasto a terra monofase e durata  (1) 
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Note:  

(1) da determinare durante la progettazione esecutiva dei sistemi elettrici. 

Cavo 30 kV: Caratteristiche Tecniche e Requisiti  

Tensione di esercizio (Ue) 30 kV  

Tipo di cavo Cavo M.T. unipolare schermato con isolamento estruso, riunito ad elica visibile  

Note:  

Sigla di identificazione  ARE4H5E 

Conduttori  Alluminio  

Isolamento  Mescola di polietilene reticolato (qualità DIX 8) 

Schermo  Nastro di alluminio 

Guaina esterna  Da definire durante la progettazione esecutiva dei sistemi elettrici 

Potenza da trasmettere  Da definire durante la progettazione esecutiva dei sistemi elettrici 

Sezione conduttore  Da definire durante la progettazione esecutiva dei sistemi elettrici 

Messa a terra della guaina  Da definire durante la progettazione esecutiva dei sistemi elettrici 

Tipo di posa  Direttamente interrato  

 

Posa dei cavi 

La posa dovrà essere eseguita secondo le prescrizioni della Norma CEI 11-17, in particolare per quanto riguarda le temperature 

minime consentite per la posa e i raggi di curvatura minimi. 

el 

.  

 

Scavi e Rinterri  

Lo scavo sarà a sezione ristretta, con una larghezza variabile da cm 50 a 100 al fondo dello scavo; la sezione di scavo sarà 

parallelepipeda con le dimensioni come da particolare costruttivo relativo al tratto specifico. 

Dove previsto, sul fondo dello scavo, verrà realizzato un letto di sabbia lavata e vagliata, priva di elementi organici, a bassa resistività 

e del diametro massimo pari 2 mm su cui saranno posizionati i cavi direttamente interrati, a loro volta ricoperti da un ulteriore strato 

itubo deve 

essere rinfiancato, per tutta la larghezza dello scavo, con sabbia fine sino alla quota minima di cm 20 rispetto al

stesso tritubo. 

della 

granulometria massima degli inerti di cm 6, provvedendo ad una adeguata costipazione per strati non superiori a cm 20 e bagnando 

quando necessario.  

Alla quota di meno 35 cm rispetto alla strada, si dovrà infine posizionare il nastro monitore bianco e rosso con la dicitura 

 

Le sezioni di scavo devono essere ripristinate in accordo alle sezioni tipiche sopracitate.  

Nei tratti dove il cavidotto viene posato in terreni coltivati il riempimento della sezione di scavo sopra la lastra di protezione sarà 

riempito con lo stesso materiale precedentemente scavato, previa caratterizzazione ambientale che ne evidenzi la non 

modo 

che, a chiusura dello scavo, il vegetale stesso potrà essere riposizionato sulla parte superiore dello scavo.  

getto. In 
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funzione del tipo di strada su cui si deve posare, in particolare in terreni a coltivo o similari, si prescrive una quota di scavo non 

inferiore a 1,30 metri.  

Nei tratti in attraversamento o con presenza di manufatti interrati che non consentano il rispetto delle modalità di posa indicate, sarà 

necessario provvedere alla posa ad una profondità maggiore rispetto a quella tipica; sia nel caso che il sotto servizio debba essere 

uali che 

permettano di garantire la sicurezza del cavidotto, il tutto in accor

no di 

avidotto nel caso di scavo accidentale da parte di terzi. In tali casi dovranno 

essere resi contestualmente disponibili i calcoli di portata del cavo nelle nuove condizioni di installazione puntuali proposte. 

Negli attraversamenti gli scavi dovranno essere 

e predisporre 

delle soluzioni da presentare al Committ

in quei punti singolari.  

Dove previsto il rinterro con terreno proveniente dagli scavi, tale terreno dovrà essere opportunamente vagliato al fine di evitare ogni 

rischio di azione meccanica di rocce e sassi sui cavi. 

 

4.2.2.4. nza 

La Stazione Elettrica di Utenza avrà una superficie di circa 1.600 m2 ubicata nel comune di Sassoferrato (AN). 

Stazione è prevista la realizzazione di uno stallo di trasformazione 132/30 kV che avrà potenza nominale di 54/62 MVA, 

raffreddamento in olio ONAN/ONAF, con vasca di raccolta sottostante, in caso di perdite accidentali. 

Lo stallo produttore AT sarà essenzialmente equipaggiato come segue: 

− Nr. 1 trasformatore ONAN/ONAF  132/30 kV  54/62 MVA  con isolamento in olio; 

− Nr. 3 scaricatori AT del tipo monofase ad ossido di zinco; 

− Nr. 3 trasformatori di corrente; 

− Nr. 1 interruttore tripolare 132 kV; 

− Nr. 3 TV protezioni; 

− Nr. 1 sezionatore tripolare orizzontale con lama di terra; 

− Nr. 3 scaricatori di sovratensione; 

− Nr. 3 terminali aria cavo 

Inoltre, nella stazione saranno previsti: 

▪ Edificio BT + SCADA e TLC; 

▪ Edificio quadri MT; 

▪ Nr. 3 Reattori di SHUNT; 

▪ TFN più Resistore; 

La Stazione Elettrica di Utenza è inoltre dotata di: 

- Sistema di Protezione Comando e Controllo  SPCC,  

- Servizi Ausiliari di Stazione,  

- Servizi Generali 

Gli interventi e le principali opere civili, 

i seguenti: 
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- 

stazione elettrica di utenza; 

- Realizzazione di recinzione di delimitazione area e relativi cancelli di accesso; 

- Edificio BT+ SCADA e TLC; 

- Edificio quadri; 

- Formazione della rete interrata di distribuzione dei cavi elettrici sia a bassa tensione BT che a media tensione MT, 

costituita da tubazioni e pozzetti, varie dimensioni e formazioni; 

- Costruzione delle fondazioni in calcestruzzo armato, di vari tipi e dimensioni, su cui sono state montate le 

 

- Realizzazione di strade e piazzali. 

 

4.2.2.5.  

per la connessione verrà realizzato tra la Stazione Elettrica di Utenza e la nuova Stazione Elettrica di 

smistamento della RTN a 132 kV ubicata nel comune di Sassoferrato (AN). 

ti in 

conduttore di alluminio, isolante in XLPE ARE4H1H5E 87/150kV 1x1600, schermatura in alluminio e guaina esterna in polietilene. Le 

caratteristiche elettriche sono le seguenti: 

- Frequenza nominale 50 hz 

- Tensione nominale 132 kV 

- Corrente nominale 1000 A 

- Potenza nominale 260 MVA 

- Sezione nominale del conduttore 1600 mm2 

- Isolante XLPE 

 

1. conduttore in alluminio compatto di sezione indicativa pari a circa 1600 mm2 tamponato in corda rotonda compatta di fili 

di alluminio di sezione circolare 

2. schermo semiconduttivo sul conduttore 

3. isolamento in politene reticolato (XLPE) 

4. schermo semiconduttivo s  

5. nastri in materiale igro-espandente 

6. guaina in alluminio longitudinalmente saldata 

7. rivestimento in politene con grafitatura esterna. 

 

4.2.2.6. Impianto di rete per la connessione 

della nuova Stazione Elettrica di smistamento 
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4.2.2.7. Stazione elettrica della RTN 

La  prevista sarà del tipo unificato TERNA con isolamento in aria e sarà costituita 

nella massima estensione da: 

-      n° 1 sistema a doppia sbarra con sezionatori di terra sbarre ad entrambe le estremità e TVC di sbarra su un lato; 

- n° 2 stalli linea per entra e esci; 

- n° 2 stalli per parallelo sbarre; 

 - n° 6 stalli disponibili. 

così come riportato nei seguenti documenti: 

▪ 234306_D_D_0704 Opere di rete  planimetria elettromeccanica 

 

- Edificio integrato comandi e servizi ausiliari; 

- Edificio MT; 

- Chioschi apparecchiature periferiche sistema di controllo; 

- Gruppo elettrogeno, con copertura, e Serbatoio Gasolio interrato; 

Le principali apparecchiature costituenti gli stalli saranno del tipo prefabbricate con involucro metallico, con isolamento in gas 

SF6, tensione nominale 132 kV, con frequenza di 50 Hz. Esternamente alla stazione, in contiguità alla recinzione si prevede la 

realizzazione di una viabilità esterna pavimentate con binder e tappetino di usura in conglomerato bituminoso e delimitate da 

cordoli in calcestruzzo prefabbricato. La recinzione perimetrale sarà del tipo cieco realizzata interamente in cemento armato, di 

altezza 2,5 m fuori terra. Le aree interessate dalle apparecchiature elettriche saranno sistemate con finitura a ghiaietto, mentre le 

strade e piazzali di servizio destinati alla circolazione interna, saranno pavimentate con binder e tappetino di usura in 

conglomerato bituminoso e delimitate da cordoli in calcestruzzo prefabbricato. I cunicoli per cavetteria saranno realizzati in 

calcestruzzo armato gettato in opera, oppure prefabbricati con coperture asportabili carrabili. Le tubazioni per cavi MT o BT 

saranno in PVC, serie pesante.  Lungo le tubazioni ed in corrispondenza delle deviazioni di percorso, saranno inseriti pozzetti 

ispezionabili di opportune dimensioni. Per la raccolta e lo smaltimento delle acque meteoriche, sarà realizzato un sistema di 

drenaggio superficiale che convogli la totalità delle acque raccolte dalle strade e dai piazzali in appositi collettori e quindi in una 

vasca di prima pioggia per essere successivamente conferite verso il sistema fognario comunale. Le acque meteoriche di 

superficie sono smaltite naturalmente con un sistema di drenaggio, costituito da pozzetti in calcestruzzo collegati con tubazioni in 

polietilene estruso ad alta densità (PEAD) poste a profondità opportuna e con pendenza convogliante le acque al punto di scarico. 

I pozzetti in cemento armato vibro compresso, saranno sia ad elemento unico con profondità standard, sia ad anelli; saranno 

allettati su sottofondo in calcestruzzo dello spessore minimo di 10 cm. I chiusini e le caditoie su strada saranno in ghisa sferoidale 

lastici 

Rinforzati in Fibra di Vetro). Le tubazioni saranno del tipo (PEAD), per condotte interrate, posate secondo le quote e le pendenze di 

progetto, su letto di calcestruzzo dello spessore 10 cm e successivamente rinfiancate con uguale calcestruzzo di spessore di 10 

rado di depurare le acque nel 

rispetto dei limiti stabiliti dalla vigente normativa. Per la raccolta delle acque nere di scarico dei servizi igienici provenienti 

to prefabbricato di dimensioni 150x150, 

supportata da una vasca di accumulo. Al fine di garantire la manutenzione e la sorveglianza delle apparecchiature anche nelle ore 

area di stazione ove sono presenti le 

apparecchiature. 
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4.2.2.8. Raccordi aerei 

o  

e la futura stazione elettrica di smistamento  

conduttori 

di energia e due corde di guardia, fino al raggiungimento dei sostegni capolinea; lo stesso assetto, ma con fascio di conduttori 

binato, si ha tra il sostegno capolinea e i portali di stazione. 

 
 

PARAMETRO VALORE 

Frequenza nominale 50 Hz 

Tensione nominale 132 kV 

 
La portata di corrente di progetto per conduttori disciplinati dalla norma CEI 11-60, è conforme a quanto prescritto da suddetta 

normativa e coincide con la Portata in corrente in relazione alle condizioni di progetto (PCCP). 

I sostegni saranno del tipo a traliccio ST unificato TERNA, di altezza variabile secondo le caratteristiche altimetriche del terreno. 

Essi saranno costituiti da angolari di acciaio ad elementi zincati a caldo e bullonati. Gli angolari di acciaio sono raggruppati in 

elementi strutturali 

 

4.2.3. Fase di cantiere 

Nel corso e 

strade, la realizzazione delle piazzole di montaggio degli aerogeneratori, la realizzazione delle fondazioni, il trasporto degli 

aerogeneratori ed il successivo montaggio, la realizzazione dei cavidotti interrati per la posa dei cavi elettrici, la realizzazione della 

i diversi manufatti (recinzione e cancello, pali di illuminazione e videosorveglianza), la 

realizzazione della stazione elettrica di smistamento della RTN. 

installazione degli aerogeneratori ovvero ad effettuare 

una pulizia propedeutica del terreno dalle piante selvatiche infestanti e dai cumuli erbosi. 

Oltre ai veicoli per il normale trasporto giornaliero del personale di cantiere, saranno presenti in cantiere autogru per la posa dei 

componenti degli aerogeneratori, macchinari battipalo e/o macchine perforatrici per i pali di fondazione aerogeneratori, mezzi 

pesanti per il trasporto dei materiali da costruzione e dei rifiuti, muletti per lo scarico e il trasporto interno del materiale, escavatori 

 raccolti tutti 

gli imballaggi dei materiali utilizzati, applicando criteri di separazione tipologica delle merci, con riferimento al D. Lgs 152 del 

3/04/2006, in modo da garantire il corretto recupero o smaltimento in idonei impianti. 

 

4.2.3.1. Area di cantiere 

a attualmente adibiti ad uso agricolo. 

-aree:  

- Area baracche, presso la quale verranno installati diversi moduli prefabbricati ad uso esclusivo degli operatori (uffici 

Committente/Direzione Lavori, spogliatoi, refettorio e locale ricovero, servizi igienico assistenziali);  

- Area di deposito/stoccaggio materiali (la quantità del materiale di cantiere che verrà stoccata sarà strettamente 

necessaria alle lavorazioni giornaliere previste);  
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- Area di deposito temporaneo rifiuti;  

- Area parcheggio mezzi.  

ita 

segnaletica di sicurezza (e.g. punti di raccolta, limiti di velocità, etc.). 

 

4.2.3.2. Attività di Scavo e Movimento Terre 

In riferimento alla tipologia di opere, le attività per le quali si prevedono movimenti terra, così come dettagliatamente analizzato 

Relazione preliminare sulla gestione delle terre e rocce da scavo  

− Realizzazione fondazioni torri eoliche e piazzole (Opere infrastrutturali); 

− Realizzazione cavidotti MT (Opere infrastrutturali lineari); 

− Realizzazione cavidotto AT (Opere infrastrutturali lineari); 

− Realizzazione viabilità e adeguamenti stradali (Opere infrastrutturali lineari); 

− Realizzazione area cantiere e area trasbordo (Opere infrastrutturali) 

− Realizzazione Stazione Elettrica di Utenza (Opere infrastrutturali); 

− Realizzazione Stazione Elettrica RTN (Opere infrastrutturali); 

− Raccordi aerei (Opere infrastrutturali lineari). 

Il terreno movimentato per gli scavi sarà, ove possibile, riutilizzato in sito per reinterri o per operazioni di livellamento e 

regolarizzazione delle superfici. La quota parte di terreno non riutilizzato in sito verrà gestito in accordo alla normativa vigente (D.P.R. 

120/17 e D.Lgs. 152/06) e alle prescrizioni fornite in sede di VIA. 

 

4.2.3.3. Gestione dei rifiuti 

Durante la fase di cantiere si prevede la produzione dei seguenti rifiuti:  

- imballaggi quali carta e cartone, plastica, legno e materiali misti, che saranno temporaneamente stoccati in cassoni 

me da 

normativa vigente;  

- 

dedicata e gestito come da normativa vigente.  

4.2.4. Fase di esercizio 

L'impianto L'impianto eolico non richiederà, di per sé, il presidio da parte di personale preposto. 

i 

funzionamento e di effettuare comandi sulle macchine ed apparecchiature da remoto o, in caso di necessità, di rilevare eventi che 

 

enti, fatta 

eccezione per quelli di controllo e manutenzione, riconducibili alla verifica periodica del corretto funzionamento, con visite preventive 

od interventi di sostituzione delle eventuali parti danneggiate e con verifica dei dati registrati. 
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Le visite di manutenzione preventiva sono finalizzate a verificare le impostazioni e prestazioni standard dei dispositivi e si provvederà, 

nel caso di eventuali guasti, a riparare gli stessi nel corso della visita od in un momento successivo quando è necessario reperire le 

componenti da sostituire. 

tenzione.  

 

4.2.5. Risorse utilizzate 

Le risorse utilizzate (a meno del suolo occupato) fanno tutte principalmente riferimento alla fase di cantiere

produce energia, e per il funzionamento utilizza il vento, senza consumi e senza modificare le caratteristiche ambientali del sito dove 

è localizzato. 

1.Suolo 

Il Progetto prevede occupazione di suolo per la sua realizzazione e per il suo esercizio.  

2.Materiali inerti 

uove strade 

 

le armature, per la realizzazione delle nuove fondazioni e dei pali.  

3.Acqua  

usi civili, operazioni di lavaggio delle aree di lavoro, condizionamento fluidi di 

 

4.Energia elettrica 

ca, necessaria principalmente al funzionamento degli utensili e macchinari, sarà garantito da gruppi 

elettrogeni. Durante la fase di esercizio verranno utilizzati limitati consumi di energia elettrica per il funzionamento in continuo dei 

sistemi di control

degli apparati di illuminazione e climatizzazione dei locali. 

5.Gasolio 

Durante la fase di cantiere la fornitura di gasolio sarà limitata al funzionamento dei macchinari, al rifornimento dei mezzi impiegati e 

 

 

 

4.2.6. Emissioni/scarichi 

Durante la fase di cantiere saranno essenzialmente generate le seguenti emissioni: 

- emissioni in atmosfera, dovute alla combustione di gasolio dei motori diesel ed al sollevamento polveri per le attività di 

le 

aree circostanti, dovuti alla dispersione delle polveri.  

- emissioni sonore, legate al funzionamento degli automezzi per il trasporto di personale ed apparecchiature, al 

funzionamento dei mezzi per i movimenti terra ed alla movimentazione dei mezzi per il trasporto di materiale verso e 

 

durata limitata nel tempo e operante solo nel periodo diurno. 

- vibrazioni zzo, da parte dei lavoratori addetti, dei mezzi di trasporto e di cantiere e delle 
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vibrazioni a bassa frequenza (nel caso dei conducenti di veicoli) e vibrazioni ad alta frequenza (nel caso delle lavorazioni 

che utilizzano attrezzi manuali a percussione). Tali emissioni, tuttavia, saranno di entità ridotta e limitate nel tempo, e i 

lavoratori addetti saranno dotati di tutti i necessari DPI (Dispositivi di Protezione Individuale). 

Durante la fase di esercizio saranno essenzialmente generate le seguenti emissioni: 

- emissioni sonore

234306_D_R_0434 Relazione previsionale di impatto austico

 

- emissioni di radiazioni non ionizzanti, dovute a campi elettromagnetici generati dal cavidotto MT, dalla stazione elettrica 

i valori di induzione calcolati sono compatibili con i vincoli 

previsti dalla normativa vigente (cfr. 234306_D_R_

29/05/08). 

 

4.2.7. Fase di dismissione 

 

etto 

 MT; 

cavidotto AT;  e stazione elettrica 132 kV di Sassoferrato con relativi raccordi aerei. 

Il ciclo di produzione e la vita utile attesa del parco eolico è pari ad almeno 29 anni, trascorsi i quali è comunque possibile, dopo 

te la 

pr onte 

lizzare gli 

impianti di produzione. Una volta esaurita la vita utile del parco eolico, è cioè possibile programmare lo smantellamento del

impianto e la riqualificazione del sito di progetto, che può essere ricondotto alle condizioni ante operam. 

Fondamentalmente le operazioni necessarie alla dismissione del parco sono: 

- Smontaggio degli aerogeneratori e delle apparecchiature tecnologiche elettromeccaniche in tutte le loro componenti 

lla normativa di settore; 

- Dismissione delle fondazioni degli aerogeneratori; 

- Dismissione delle piazzole degli aerogeneratori; 

- Dismissione della viabilità di servizio; 

- Dismissione dei cavidotti MT; 

- Dismissione della stazione elettrica di utenza; in alternativa si potrebbero convertire gli edifici dei punti di raccolta delle reti 

conservando gli elementi architettonici tipici del territorio di riferimento; 

- Dismissione cavidotto AT; 

- Riciclo e smaltimento dei materiali; 

- Ripristino dello stato dei luoghi mediante la rimozione delle opere, il rimodellamento del terreno allo stato originario ed il 

ripristino della vegetazione, avendo cura di: 

a) ripristinare la coltre vegetale assicurando il ricarico con almeno un metro di terreno vegetale; 

b)  
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c) utilizzare per i ripristini della vegetazione essenze erbacee, arbustive ed arboree autoctone di ecotipi locali di 

provenienza regionale; 

d) utilizzare tecniche di ingegneria naturalistica per i ripristini geomorfologici; 

e) Comunicare agli Uffici regionali competenti la conclusione delle operazi  

Relativamente alle esigenze di bonifica dell'area, si sottolinea che l'impianto, in tutte le sue strutture che lo compongono, non 

. 

L'organizzazione funzionale dell'impianto, quindi, fa sì che l'impianto in oggetto non presenti necessità di bonifica o di altri particolari 

trattamenti di risanamento. Inoltre, tutti i materiali ottenuti sono riutilizzabili e riciclabili in larga misura. Si calcola che oltre il 90% dei 

materiali dismessi possa essere riutilizzato in altre comuni applicazioni industriali. Durante la fase di dismissione, così come durante 

la fase di costruzione, si dovrà porre particolare attenzione alla produzione di polveri derivanti dalla movimentazione delle terre, dalla 

circolazione dei mezzi e dalla manipolazione di materiali polverulenti o friabili. Durante le varie fasi lavorative a tal fine, si dovranno 

prendere in considerazione tutte le misure di prevenzione, sia 

spositivi di 

protezione individuale. Si precisa che, alla 

 

In generale si stima di realizzare la dismissione 

nuove essenze vegetali ed arboree autoctone in circa 8 mesi. 

 

 

4.3. INTERAZIONE OPERA AMBIENTE 

4.3.1. Metodologia di valutazione degli impatti 

Per valutare la significatività di un impatto in fase di costruzione, esercizio e dismissione del Progetto si è preso come riferimento 

quanto riportato sulle Linee Guida Environmental Impact Assessment of Projects Guidance on Scoping (Directive 2011/92/EU as 

amended by 2014/52/EU) © European Union, 2017. 

Diversi metodi, siano essi quantitativi o qualitativi, possono essere utilizzati per identificare, prevedere e valutare il significato di un 

impatto. 

Di seguito si riportano le principali tipologie di impatti:  

- diretto  

- indiretto -

economico, come risultato di u  

- cumulativo

derivanti da altri progetti di sviluppo esistenti, pianificati o ragionevolmente definiti nel momento in cui il processo di 

identificazione degli impatti e del rischio viene condotto. 

La determinazione della significatività magnitudo

potenziali (pressioni del progetto) e la sensitività dei recettori/risorse. La significatività degli impatti può essere categorizzata 

secondo le seguenti classi: 

✓ Bassa; 

✓ Media; 

✓ Alta; 

✓ Critica. 
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Sensitività della Risorsa/Recettore 

    
Bassa Media Alta 

M
a
g

n
it

u
d

o
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e
l 

P
ro

g
e
tt

o
 

Trascurabile Bassa Bassa Bassa 

Bassa Bassa Media Alta 

Media  Media Alta Critica 

Alta Alta Critica Critica 

Tabella 10 - Significatività degli impatti 

 

 contesto 

naturale, nessun impatto potenziale è atteso e pertanto non deve essere riportato.  

 

La sensitività dei fattori ambientali potenzialmente soggetti ad un impatto (risorse/recettori) è funzione del contesto iniziale di 

realizzazione del Progetto. Pertanto, per la sua definizione occorre tener conto dello scenario di base (Capitolo 3. della presente). 

In particolare, la sensitività è data dalla combinazione di: 

- importanza/valore del fattore ambientale che è generalmente valutata sulla base della sua protezione legale, del suo 

 

- vulnerabilità/resilienza del fattore ambientale ovvero capacità di adattamento ai cambiamenti prodotti dal Progetto e/o 

di ripristinare lo stato ante-operam. 

Come menzionato in precedenza, la sensitività è caratterizzabile secondo tre classi: 

- bassa; 

- media; 

- alta.  

 

La magnitudo  

Come visto, è caratterizzabile secondo quattro classi: 

- trascurabile; 

- bassa; 

- media; 

- alta.  

La sua valutazione è funzione dei seguenti parametri: 

- Durata: periodo di tempo per il qual

possibile distinguere un periodo: 

 temporaneo;  

 breve termine;  

 lungo Termine;  

 permanente.  

- Estensione  
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 locale; 

 regionale; 

 nazionale; 

 transfrontaliero. 

- Entità: grado di cambiamento delle componenti ambientali rispetto alla loro condizione iniziale ante  operam. In 

particolare, si ha: 

 non riconoscibile o variazione difficilmente misurabile rispetto alle condizioni iniziali; 

 riconoscibile cambiamento rispetto alle condizioni iniziali; 

 evidente differenza dalle condizioni iniziali; 

 maggiore variazione rispetto alle condizioni iniziali. 

Dalla combinazione di durata, estensione ed entità si ottiene la magnitudo degli impatti. In particolare: 

Durata Estensione Entità Magnitudo 

Temporaneo Locale Non riconoscibile Trascurabile 

Breve termine Regionale Riconoscibile Bassa 

Lungo termine Nazionale Evidente Media 

Permanente Transfrontaliero Maggiore Alta 

     
Durata Estensione Entità Magnitudo 

1 1 1 3-4 

2 2 2 5-7 

3 3 3 8-10 

4 4 4 11-12 

Tabella 1 - Magnitudo degli impatti 

 

4.3.2. Popolazione e Salute umana  

Valutazione della Sensitività 

In virtù della descrizione dello stato attuale del popolazione e salute umana

presente, qui non sintetizzata per brevità, la sensitività della tematica può essere classificata come bassa. 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Costruzione/Dismissione 

Si prevede che gli impatti potenziali  derivanti dalle attività di realizzazione del Progetto, di 

seguito descritti nel dettaglio, siano collegati principalmente a:  

1. potenziali rischi per la sicurezza stradale;  

2. salute ambientale e qualità della vita;  

3.  

4. opportunità di lavoro temporaneo diretto e indiretto; 

5. valorizzazione abilità e capacità professionali. 

La tabella che segue riporta la valutazione della significatività degli impatti , calcolata utilizzando la 

metodologia descritta al Paragrafo 4.3.1. 
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Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto Criteri di valutazione Magnitudo Sensitività Significatività 

Rischi temporanei per la 
sicurezza stradale 

derivanti da un 
potenziale aumento del 
traffico e dalla presenza 
di veicoli pesanti sulle 

strade 

Durata: Breve termine, (2) 

Trascurabile (4) Bassa Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non riconoscibile, (1) 

Impatti sulla salute ed il 
benessere psicologico 

causati da inquinamento 
atmosferico, emissioni 
di polvere e rumore e 

cambiamento del 
paesaggio 

Durata: Breve termine, (2) 

Trascurabile (4) Bassa Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non riconoscibile, (1) 

Aumento delle spese e 
del reddito del 

personale impiegato nel 
Progetto ed 

approvvigionamento di 
beni e servizi nell'area 

locale 

Durata: Breve termine, (2) 

Bassa (5) Bassa 
Bassa (impatto 

positivo) 
Estensione: Locale, (1) 

Entità: Riconoscibile, (2) 

Opportunità di 
occupazione 

Durata: Breve termine, (2) 

Bassa (5) Bassa 
Bassa (impatto 

positivo) 
Estensione: Locale, (1) 

Entità: Riconoscibile, (2) 

Valorizzazione abilità e 
capacità professionali 

Durata: Breve termine, (2) 

Trascurabile (4) Bassa 
Bassa (impatto 

positivo) 
Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non Riconoscibile, (1) 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Esercizio 

Durante la fase di esercizio i potenziali impatti su  sono riconducibili a: 

1. presenza di campi elettrici e magnetici generati dal Progetto; 

2. modifiche del clima acustico,  

3.  

4. presenza del parco eolico e delle strutture connesse, che modifica la percezione del paesaggio; 

5. potenziale impatto associato al fenomeno dello shadow flickering 

6. Impatti economici connessi all'attività di manutenzione dell'impianto 

 

La tabella che segue riporta la valutazione della significatività degli impatti , calcolata utilizzando la 

metodologia descritta al Paragrafo 4.3. 
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Fase di Esercizio 

Impatto Criteri di valutazione Magnitudo Sensitività Significatività 

Presenza di campi 
elettrici e magnetici 

generati dal Progetto 
Metodologia non applicabile Non significativo 

Modifiche del clima 
acustico, dovuto 

delle strutture 
connesse 

Durata: Lungo Termine, (3)  

Bassa (5) Bassa Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non Riconoscibile, (1) 

Emissioni in atmosfera 
risparmiate rispetto 
alla produzione di 
energia mediante 

combustibili fossili 

Durata: Lungo Termine, (3)  

Bassa (6) Bassa 
Bassa (impatto 

positivo) 
Estensione: Locale, (1) 

Entità: Riconoscibile, (2) 

Presenza del parco 
eolico e delle strutture 

connesse, che 
modifica la percezione 

del paesaggio 

Durata: Lungo Termine, (3)  

Bassa (6) Bassa Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Riconoscibile, (2) 

Impatto associato al 
fenomeno dello 

shadow flickering 

Durata: Lungo Termine, (3)  

Bassa (5) Bassa Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non Riconoscibile, (1) 

Impatti economici 
connessi all'attività di 

manutenzione 
dell'impianto 

Durata: Lungo Termine, (3)  

Bassa (5) Bassa 
Bassa (impatto 

positivo) 
Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non Riconoscibile, (1) 

 
 

4.3.3. Biodiversità 

Valutazione della Sensitività 

biodiversità

sintetizzata per brevità, la sensitività della tematica può essere classificata come media. 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Costruzione/Dismissione  

 

progetto, degrado 
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Si ritiene, dunque, che durante la fase di costruzione/dismissione gli impatti potenziali siano:  

1.  

2. aumento del disturbo antropico da parte dei mezzi di cantiere; 

3. rischi di uccisione di animali selvatici da parte dei mezzi di cantiere; 

4. degrado e perdita di habitat; 

ilizzando la 

metodologia descritta al Paragrafo 4.3.1 

 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto Criteri di valutazione Magnitudo Sensitività Significatività 

Frammentazione 
 

Durata: Breve termine, (2) 

Trascurabile (4) Media Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non riconoscibile, (1) 

Aumento del disturbo 
antropico da parte dei 

mezzi di cantiere 

Durata: Breve termine, (2) 

Trascurabile (4) Media Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non riconoscibile, (1) 

Rischi di uccisione di 
animali selvatici da 
parte dei mezzi di 

cantiere 

Durata: Breve termine, (2) 

Trascurabile (4) Media Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non riconoscibile, (1) 

Degrado e perdita di 
habitat di interesse 

faunistico 

Durata: Breve termine, (2) 

Trascurabile (4) Media Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non riconoscibile, (1) 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Esercizio 

Durante la fase di esercizio gli impatti potenziali siano:  

1.  

2. disturbo per rumore e rischio impatto; 

3. rischio di collisione di animali selvatici volatori da parte delle pale degli aerogeneratori. 

 

La tabella che segue riporta la valutazione della significatività degli impatti sulla componente , calcolata utilizzando la 

metodologia descritta al Paragrafo 4.3.1. 
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Fase di Esercizio 

Impatto Criteri di valutazione Magnitudo Sensitività Significatività 

 

Durata: Lungo Termine, (3) 

Bassa (5) Media Media Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non Riconoscibile, (1) 

Disturbo per rumore e rischio 
impatto 

Durata: Lungo Termine, (3) 

Bassa (5) Media Media Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non Riconoscibile, (1) 

Rischio di collisione di 
animali selvatici volatori da 

parte delle pale degli 
aerogeneratori 

Durata: Lungo Termine, (3) 

Bassa (5) Media Media Estensione: Locale, (1) 

Entità: Riconoscibile, (1) 

 

 

4.3.4. Suolo, Uso del suolo e Patrimonio agroalimentare 

Valutazione della sensitività 

suolo, uso del suolo e patrimonio agroalimentare

punto 3.1.3. della presente, qui non sintetizzata per brevità, la sensitività della tematica può essere classificata come media. 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Costruzione/Dismissione  

I potenziali impatti riscontrabili legati a questa fase sono introdotti di seguito e successivamente descritti con maggiore dettaglio: 

1. occupazione del suolo da parte dei mezzi atti ai lavori di costruzione/dismissione del progetto; 

2. contaminazione in caso di sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi di alimentazione dei mezzi 

di campo in seguito ad incidenti (impatto diretto). 

 

La tabella che segue riporta la valutazione della significatività degli impatti sulla componente uolo e Patrimonio 

, calcolata utilizzando la metodologia descritta al Paragrafo 4.3.1. 

 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto Criteri di valutazione Magnitudo Sensitività Significatività 

Occupazione del suolo da 
parte dei mezzi atti ai 

lavori di 
costruzione/dismissione 

del progetto 

Durata: Breve termine, (2) 

Trascurabile (4) Media Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non Riconoscibile, (1) 
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Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto Criteri di valutazione Magnitudo Sensitività Significatività 

Contaminazione in caso 
di sversamento 

accidentale degli 
idrocarburi contenuti nei 
serbatoi di alimentazione 

dei mezzi di campo in 
seguito ad incidenti 

Durata: Temporaneo, (1) 

Trascurabile (3) Media Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non riconoscibile, (1) 

 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Esercizio 

ono 

riconducibili a: 

1. o); 

 

o 

1. 

 

Fase di Esercizio 

Impatto Criteri di valutazione Magnitudo Sensitività Significatività 

Occupazione del suolo da 
parte del Progetto durante il 

 

Durata: Lungo Termine, (3) 

Bassa (5) Media Media Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non Riconoscibile, (1) 

 

4.3.5. Geologia e Acque 

Valutazione della Sensitività 

geologia e acque

non sintetizzata per brevità, la sensitività della tematica può essere classificata come bassa. 

 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Costruzione/Dismissione  

Si ritiene che i potenziali impatti legati alle attività di costruzione/dismissione siano i seguenti: 

1. utilizzo di acqua per le necessità di cantiere (impatto diretto); 

2. contaminazione in caso di sversamento accidentale degli idrocarburi contenuti nei serbatoi di alimentazione dei mezzi 

di campo in seguito ad incidenti (impatto diretto). 

3. Impermeabilizzazione e modifica del drenaggio (solo per la fase di costruzione) 

4. Attività di escavazione e di movimentazione terre (impatto diretto); 
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La tabella che segue riporta la valutazione della significatività degli impatti , calcolata utilizzando la 

metodologia descritta al Paragrafo 4.3.1. 

 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Esercizio 

Per la fase di esercizio i possibili impatti sono i seguenti: 

1. impermeabilizzazione di aree (impatto diretto);  

 

lizzando la 

metodologia descritta al Paragrafo 4.3.1. 

 

Fase di Esercizio 

Impatto Criteri di valutazione Magnitudo Sensitività Significatività 

Impermeabilizzazione aree 
superficiali 

Durata: Lungo termine, (3) 

Bassa (5) Bassa Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non Riconoscibile, (1) 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto Criteri di valutazione Magnitudo Sensitività Significatività 

Utilizzo di acqua per le 
necessità di cantiere 

Durata: Breve Termine, 2 

Trascurabile (4) Bassa Bassa Estensione: Locale, 1 

Entità: Non riconoscibile, 1 

Contaminazione in caso 
di sversamento 

accidentale degli 
idrocarburi contenti nei 

serbatoi di alimentazione 
dei mezzi di campo in 
seguito ad incidenti 

Durata: Temporaneo, 1 

Trascurabile (3) Bassa Bassa Estensione: Locale, 1 

Entità: Non riconoscibile, 1 

Impermeabilizzazione e 
modifica del drenaggio 

(solo per la fase di 
costruzione) 

 

Durata: Breve Termine, 2 

Trascurabile (4) Bassa Bassa Estensione: Locale, 1 

Entità: Non riconoscibile, 1 

Attività di escavazione e 
di movimentazione terre 

Durata: Breve termine, (2) 

Trascurabile (4) Bassa Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non riconoscibile, (1) 
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4.3.6. Atmosfera 

Valutazione della Sensitività 

atmosfera

sintetizzata per brevità, la sensitività della tematica può essere classificata come bassa. 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Costruzione/Dismissione  

Gli impatti sulla qualità dell

attività: 

1. utilizzo di veicoli/macchinari a motore nelle fasi di cantiere con relativa emissione di gas di scarico. Le sostanze inquinanti 

emesse saranno essenzialmente biossido di zolfo, ossidi di azoto, monossido di carbonio e particelle sospese totali 

(impatto diretto); 

2. sollevamento polveri durante le attività di cantiere, quali scavi e movimentazioni di terra (impatto diretto). 

 

 

La tabella che segue riporta la valutazione della significatività degli impatti sul , calcolata utilizzando la 

metodologia descritta al Paragrafo 4.3.1. 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto Criteri di valutazione Magnitudo Sensitività Significatività 

Utilizzo di 
veicoli/macchinari a 
motore nelle fasi di 
cantiere con relativa 
emissione di gas di 

scarico 

Durata: Breve Termine, (2) 

Trascurabile (4) Bassa Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non riconoscibile, (1) 

Sollevamento polveri 
durante le attività di 

cantiere, quali scavi e 
movimentazioni di terra 

Durata: Breve Termine, (2) 

Trascurabile (4) Bassa Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non riconoscibile, (1) 

 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Esercizio 

lla risorsa 

rinnovabile del vento, consente di produrre energia elettrica migliorando il bilancio delle emissioni climalteranti: in tal modo si 

determinano ricadute nettamente positive con riferimento a tale componente ambientale, in una dimensione globale ed, 

irettamente 

proporzionali alla quantità di energia prodotta, supponendo che questa vada a sostituire l'energia altrimenti fornita da fonti 

convenzionali. 
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La tabella che segue riporta la valutazione della significatività degli impatti sul , calcolata utilizzando la 

metodologia descritta al Paragrafo 4.3.1. 

 

Fase di Esercizio 

Impatto Criteri di valutazione Magnitudo Sensitività Significatività 

Impatti positivi conseguenti le 
emissioni risparmiate rispetto 

alla produzione di energia 

combustibili fossili. 

Durata: Lungo termine, (3) 

Bassa (6) Bassa 
Bassa (impatto 

positivo) 
Estensione: Locale, (1) 

Entità: Riconoscibile, (2) 

 

4.3.7. Sistema paesaggistico 

Valutazione della Sensitività 

In virtù della sistema paesaggistico

qui non sintetizzata per brevità, la sensitività della tematica può essere classificata come bassa. 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Costruzione/Dismissione 

ere, delle 

macchine e dei mezzi di lavoro, e di eventuali cumuli di materiali. 

 

La tabella che segue riporta la valutazione della significatività degli impatti sulla componente paesaggio, calcolata utilizzando la 

metodologia descritta al Paragrafo 4.3. 

 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto Criteri di valutazione Magnitudo Sensitività Significatività 

Impatto visivo dovuto 
alla presenza del 

cantiere, dei 
macchinari e dei 

cumuli di materiali 

Durata: Breve termine, (2) 

Trascurabile (4) Bassa Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non riconoscibile, (1) 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Esercizio 

ente 

riconducibile alla presenza fisica degli aerogeneratori. Un impatto minore deriva inoltre dalla presenza delle strade che collegano le 

torri eoliche e dalla connessione elettrica. . 

 

La tabella che segu

la metodologia descritta al Paragrafo 4.3.1. 
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Fase di Esercizio 

Impatto Criteri di valutazione Magnitudo Sensitività Significatività 

Impatto visivo dovuto 
alla presenza del parco 
eolico e delle strutture 

connesse 

Durata: Lungo Termine, (3) 

Bassa (6) Bassa Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Riconoscibile, (2) 

 

 

4.3.8. Rumore 

Valutazione della Sensitività 

rumore

per brevità, la sensitività della tematica può essere classificata come media 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Costruzione/Dismissione 

 di studio.  

 

La tabella che segue riporta la valutazione della significativi

descritta al Paragrafo 4.3.1. 

 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto Criteri di valutazione Magnitudo Sensitività Significatività 

Disturbo ai recettori nei 
punti più vicini all'area 

di cantiere 

Durata: Breve termine, (2) 

Trascurabile (4) Media Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non riconoscibile, (1) 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Esercizio 

Le attività rumorose associate alla 

aerogeneratori. 

  

a metodologia 

descritta al Paragrafo 4.3.1. 

 

 

 



 

SINTESI NON TECNICA 
 

Impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica denominato 

costituito da 8(otto) Aerogeneratori di potenza nominale massima 5.95 MW 
per un totale di 47,60 MW con relative opere connesse ed infrastrutture 

indispensabili nei comuni di Sassoferrato (AN) e Fabriano (AN) 

  

 Codifica Elaborato: 234306_D_R_0215 Rev. 00 

 

 
Pag. 121 di 141 

 

 

 

Fase di Esercizio 

Impatto Criteri di valutazione Magnitudo Sensitività Significatività 

Disturbo ai recettori nei 
punti più vicini all'area 

di cantiere 

Durata: Lungo termine, (3) 

Bassa (5) Media Media Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non riconoscibile, (1) 

 

 

4.3.9. Vibrazioni 

Valutazione della Sensitività 

vibrazioni

per brevità, la sensitività della tematica può essere classificata come bassa. 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Costruzione/Dismissione  

rgenti di 

vibrazioni nel terreno: macchinari battipalo e/o macchine perforatrici per i pali di fondazione aerogeneratori, mezzi pesanti per il 

trasporto dei materiali da costruzione e dei rifiuti, muletti per lo scarico e il trasporto interno del materiale, escavatori a benna per la 

realizzazione dei cavidotti.  

 

La tabella che segue riporta la valutazione della significatività degli impatti sul vibrazioni

metodologia descritta al Paragrafo 4.3.1. 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto Criteri di valutazione Magnitudo Sensitività Significatività 

Vibrazioni indotte ai 
recettori nei punti più 

vicini all'area di cantiere 

Durata: Breve termine, (2) 

Bassa (5) Bassa Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Riconoscibile, (2) 

 

 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Esercizio 

In fase di esercizio solo le operazioni di manutenzione possono esporre gli addetti a vibrazioni per le stesse considerazioni 

precedenti. 
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Fase di Esercizio 

Impatto Criteri di valutazione Magnitudo Sensitività Significatività 

Vibrazioni indotte ai 
recettori nei punti più 

vicini all'area di 
Progetto 

Durata: Lungo termine, (3) 

Bassa (5) Bassa Bassa Estensione: Locale, (1) 

Entità: Non riconoscibile, (1) 

 

 

4.3.10. Radiazioni non ionizzanti (campi elettrici  magnetici ed elettromagnetici non ionizzanti) 

Valutazione della Sensitività 

Dal momento che non sono presenti recettori sensibili permanenti in prossimità del sito e la disposizione di canalette schermanti in 

prossimità della frazione di Coldellanoce, considerando, come è stato trattato al punto 3.2.3. della presente, che il campo magnetico 

decade a distanze molto ridotte, la sensitività della popolazione residente può essere considerata bassa. 

Gli unici recettori potenzialmente impattati sono gli operatori presenti sul sito. Tali recettori saranno esposti alle radiazioni 

ionizzanti/non ionizzanti presenti in sito principalmente nella fase di costruzione e di dismissione del Progetto, laddove si prevede 

un impiego più massiccio di manodopera, mentre durante la fase di esercizio non è prevista sul sito la presenza di personale full 

ta in accordo con la legislazione sulla sicurezza 

dei lavoratori applicabile (D.lgs. 81/2008 e smi) e non è oggetto del presente SIA. Pertanto, non è applicabile la metodologia di 

valutazione degli impatti descritta al Paragrafo 4.3. 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Costruzione/Dismissione 

Durante la fase di cantiere sono stati individuati i seguenti potenziali impatti diretti, negativi:  

- rischio di esposizione al campo elettromagnetico esistente in sito dovuto alla presenza di fonti esistenti e di sottoservizi. 

Come già ricordato, i potenziali recettori individuati sono solo gli operatori impiegati come manodopera per la fase di allestimento 

delle aree interessate dal Progetto, la cui esposizione sarà gestita in accordo con la legislazione sulla sicurezza dei lavoratori, mentre 

non sono previsti impatti significativi sulla popolazione riconducibili ai campi elettromagnetici. 

 

Analisi della Significatività degli Impatti in Fase di Esercizio 

Durante la fase di esercizio sono stati individuati i seguenti potenziali impatti diretti, negativi:  

- rischio di esposizione al campo elettromagnetico esistente in sito dovuto alla presenza di fonti esistenti e di sottoservizi; 

- rischio di esposizione al campo elettromagnetico generato dal Progetto. 

 

 elettrica 

tramite lo sfruttamento del vento, vidotto AT, viene 

-07-

03 e D.M. 29-05-08) a cui si rimanda per i dettagli. 

Volendo riportare le conclusioni dello studio effettuato, si evince che: 

− Tenuto conto che la fascia di rispetto, da tenere in considerazione per la valutazione della presenza di recettori sensibili è al 

canalette schermanti o loop 
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passivi in prossimità dei potenziali ricettori sensibili della frazione di Coldellanoce, 

elettromagnetico su persone prodotto dai cavidotti 30 kV è trascurabile. 

−  

− il campo di i considerando a 

vantaggio di sicurezza i cavi percorsi dalla corrente nominale (1.000A), presenta una DPA pari a 3,00 m, permettendo di 

DPA non ricadono recettori sensibili; 

i della 

lla popolazione. 

Inoltre, poiché, anche in questo caso, i potenziali recettori individuati sono solo gli operatori impiegati come manodopera per la 

manutenzione del parco eolico che potrebbero essere esposti al campo elettromagnetico, la metodologia di valutazione degli impatti 

non è applicabile; la loro esposizione ai campi elettromagnetici sarà gestita in accordo con la legislazione sulla sicurezza dei 

lavoratori applicabile (D.lgs. 81/2008 e smi). 

 

4.3.11. Impatti cumulativi 

La Regione Marche non si è dotata di indirizzi veri e propri per la valutazione degli impatti cumulativi di impianti di produzione da 

fonti rinnovabili, tuttavia, nel prosieguo, si procederà comunque 

cumulativo, costituito dal novero degli impianti che determinano impatti cumulativi unitamente a quello di progetto. 

In particolare, la valutazione degli impatti cumulativi è dovuta alla compresenza di impianti di produzione da fonte rinnovabile: 

- in esercizio; 

- per ; 

- per i quali i procedimenti autorizzatori siano ancora in corso ed essi risultino in stretta relazione territoriale ed ambientale 

con il singolo impianto oggetto di valutazione. 

definizione 

degli impatti cumulativi a carico di quello oggetto di valutazione. 

Per gl si considera, anche secondo le linee guida di altre 

Facendo riferimento a quanto riportato anti 

alimentati da fonti rinnovabili elaborate dal Ministero dello Sviluppo Economico (DM del 10 settembre 2010), 

eve essere 

deve essere maggiore di 10km dagli aerogeneratori. 

i tale zona di visibilità teorica, come mostrato nello stralcio che segue, non si riscontra la presenza di impianti eolici, 

da cumulare al Progetto in esame. 
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Figura 20    

 

 di grande taglia, infatti si registra la presenza di soli due minieolici, da cumulare a quello 

di progetto 

e occupazione 

di s mpatti 

cumulativi per impianti FER  to solo 

con riferimento alla componente suolo e sottosuolo. 
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In particolare, le aree di impatto cumulativo sono individuate tracciando intorno alla linea perimetrale esterna di ciascun impianto un 

buffer ad una distanza pari a 2.0 km degli aerogeneratori, d

i fotovoltaici 

o porzioni di esso. 

Di seguito si riporta la 

esercizio o in fase di autorizzazione. 

 

Figura 21   Individuazione area di impatto cumulativo su suolo e sottosuolo tra eolico e fotovoltaico 

 

non si riscontra la presenza di Impianti Fotovoltaici  

compresenza di impianti di produzione da fonte rinnovabile. 
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5.  MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE  

 

5.1. FATTORI AMBIENTALI 

5.1.1. Popolazione e Salute umana  

presentata al punto 

4.3.2. della presente. Gli impatti sono divisi per fase e per ogni impatto viene indicata la significatività e le misure di mitigazione da 

 

 fase, il progetto nel suo complesso (costruzione/dismissione ed esercizio) non presenta 

particolari interferenze con questo fattore ambientale. 

i per la salute pubblica, in 

ombustibili 

fossili. Inoltre sono previsti impatti positivi -economico. 

 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto Significatività Misure di mitigazione 
Significatività 

Impatto residuo 

Rischi temporanei per la 
sicurezza stradale 

derivanti da un potenziale 
aumento del traffico e 

dalla presenza di veicoli 
pesanti sulle strade 

Bassa 

✓ Tutte le attività saranno segnalate alle autorità 
locali in anticipo rispetto alla attività che si 
svolgono; 

✓ i lavoratori verranno formati sulle regole da 
rispettare per promuovere una guida sicura e 
responsabile; 

✓ verranno previsti percorsi stradali che limitino 

veicoli del Progetto durante gli orari di punta 
del traffico. 

✓ I trasporti eccezionali delle apparecchiature 
saranno opportunamente programmati ed 
effettuati nelle ore di minima interferenza con il 
traffico locale. 

Bassa 

Impatti sulla salute ed il 
benessere psicologico 

causati da inquinamento 
atmosferico, emissioni di 

polvere e rumore e 
cambiamento del 

paesaggio 

Bassa 
✓ Misure di mitigazione per la riduzione degli 

e sul paesaggio (cfr. 5.1.5  5.2.1  5.1.6) 
Bassa 

Aumento delle spese e 
del reddito del personale 
impiegato nel Progetto ed 

approvvigionamento di 
beni e servizi nell'area 

locale 

Bassa (impatto 
positivo) 

✓ Non previste in quanto impatto positivo 
Bassa (impatto 

positivo) 

Opportunità di 
occupazione 

Bassa (impatto 
positivo) 

✓ Non previste in quanto impatto positivo 
Bassa (impatto 

positivo) 

Valorizzazione abilità e 
capacità professionali 

Bassa (impatto 
positivo) 

✓ Non previste in quanto impatto positivo 
Bassa (impatto 

positivo) 
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Fase di Esercizio 

Impatto Significatività Misure di mitigazione 
Significatività 

Impatto residuo 

Presenza di campi elettrici 
e magnetici generati dal 

Progetto 

Non 
significativo 

✓ Non previste in quanto gli impatti saranno non 
significativi 

Non significativo 

Modifiche del clima 
acustico, dovuto 

eolico e delle strutture 
connesse 

Bassa ✓ Non previste  Bassa 

Emissioni in atmosfera 
risparmiate rispetto alla 
produzione di energia 

combustibili fossili 

Bassa (impatto 
positivo) 

✓ Non previste in quanto impatto positivo 
Bassa (impatto 

positivo) 

Presenza del parco eolico 
e delle strutture 

connesse, che modifica la 
percezione del paesaggio 

Bassa 
✓ Misure di mitigazione per la riduzione degli 

impatti sul paesaggio (cfr. 5.1.6) 
Bassa 

Impatto associato al 
fenomeno dello shadow 

flickering 
Bassa 

✓ completamento della piantumazione già presente 
e non considerata nella fase di studio 

Bassa 

Impatti economici 
connessi all'attività di 

manutenzione 
dell'impianto 

Bassa (impatto 
positivo) 

✓ Non previste in quanto impatto positivo 
Bassa (impatto 

positivo) 

 

 

5.1.2. Biodiversità 

lla 

presente. Gli impatti sono divisi per fase e per ogni impatto viene indicata la significatività e le misure di mitigazione da adottare, 

 

esenta 

particolari interferenze con questo fattore ambientale. 
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Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto Significatività Misure di mitigazione 
Significatività 

Impatto residuo 

 Bassa 

✓ interramento delle linee elettriche al di sotto 
della viabilità esistente; 

✓ gli interventi per la costruzione delle piazzole e 
dei rispettivi aerogeneratori saranno svolti al di 

aprile  31 luglio).  

Bassa 

Aumento del disturbo 
antropico da parte dei 

mezzi di cantiere 
Bassa 

✓ ottimizzazione del numero di mezzi di cantiere 
previsti per la fase di costruzione;  

✓ sensibilizzazione degli appaltatori al rispetto 
dei limiti di velocità dei mezzi di trasporto 
durante la fase di costruzione, 

✓ contenimento dei tempi di costruzione; 
✓ ripristino della vegetazione eliminata durante la 

fase di cantiere e restituzione alle condizioni 

cantiere e di stoccaggio dei materiali); 
✓ to diretto ed indiretto 

metodo BACI che prevede lo studio delle 
popolazioni animali prima, durante e dopo la 

la fase di cantiere verranno predisposti appositi 
sopralluoghi atti a verificare le possibili 
nidificazioni nelle aree delle piazzole e dei 
nuovi tracciati. 

Bassa 

Rischi di uccisione di 
animali selvatici da parte 

dei mezzi di cantiere 
Bassa Bassa 

Degrado e perdita di 
habitat di interesse 

faunistico 
Bassa Bassa 
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5.1.3. Suolo, Uso del Suolo e Patrimonio agroalimentare 

presentata al punto 4.3.4 della presente. Gli impatti sono divisi per fase e per ogni impatto viene indicata la significatività e le misure 

 

esenta 

particolari interferenze con questo fattore ambientale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fase di Esercizio 

Impatto Significatività Misure di mitigazione 
Significatività 

Impatto residuo 

 Media 

✓ interramento delle linee elettriche 
principalmente al di sotto della viabilità 
esistente; 

✓ gli interventi per la costruzione delle piazzole e 
dei rispettivi aerogeneratori saranno svolti al di 

aprile  31 luglio). 
  

Media 

Disturbo per rumore e 
rischio impatto 

Media 

✓ utilizzo di aerogeneratori con torri tubolari, con 
bassa velocità di rotazione delle pale e privi di 
tiranti; 

✓ utilizzo di accorgimenti, nella colorazione delle 
pale, tali da aumentare la percezione del 

 
✓ monitoraggio 

metodo BACI che prevede lo studio delle 
popolazioni animali prima, durante e dopo la 

esercizio, onde evitare problemi alle specie 
sensi

società attiverà un sistema di telecamere in 
grado di individuare la presenza di uccelli e la 
loro traiettoria di volo e di conseguenza 
bloccare le pale degli aerogeneratori. 

Bassa 

Rischio di collisione di 
animali selvatici volatori 
da parte delle pale degli 

aerogeneratori 

Media Bassa 
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Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto Significatività Misure di mitigazione 
Significatività 

Impatto residuo 

Occupazione del suolo da 
parte dei mezzi atti ai 

lavori di 
costruzione/dismissione 

del progetto 

Bassa 
✓ ottimizzazione del numero dei mezzi di cantiere 

previsti; 
Bassa 

Contaminazione in caso 
di sversamento 

accidentale degli 
idrocarburi contenuti nei 
serbatoi di alimentazione 

dei mezzi di campo in 
seguito ad incidenti 

Bassa 
✓ Utilizzo di kit anti-inquinamento in caso di 

sversamenti accidentali dai mezzi. 
Bassa 

 
 

Fase di Esercizio 

Impatto Significatività Misure di mitigazione 
Significatività 

Impatto residuo 

Occupazione del suolo da 
parte del Progetto 

durante il periodo di vita 
 

Media ✓ Non si ravvisano misure di mitigazione Media 

 

 

 

5.1.4. Geologia e Acque 

 della 

presente. Gli impatti sono divisi per fase e per ogni impatto viene indicata la significatività e le misure di mitigazione da adottare, 

 

e ed esercizio) non presenta 

particolari interferenze con questo fattore ambientale 

 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto Significatività Misure di mitigazione 
Significatività 

Impatto residuo 

Utilizzo di acqua per le 
necessità di cantiere 

Bassa ✓ Approvvigionamento di acqua tramite autobotti Bassa 

Contaminazione in caso 
di sversamento 

accidentale degli 
idrocarburi contenti nei 

serbatoi di alimentazione 

Bassa ✓ kit anti - inquinamento Bassa 



 

SINTESI NON TECNICA 
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dei mezzi di campo in 
seguito ad incidenti 

Impermeabilizzazione e 
modifica del drenaggio 

(solo per la fase di 
costruzione) 

Bassa ✓ Non si ravvisano misure di mitigazione Bassa 

Attività di escavazione e 
di movimentazione terre 

Bassa 

✓ 

allo stoccaggio e differenziazione del materiale 
di risulta dagli scotici e dagli scavi; 

✓ impiego di materiale realizzato e confezionato in 

conseguente uso del suolo; 
✓ 

riutilizzazione del terreno oggetto di livellamento 
e scavo; 

Bassa 

 

Fase di Esercizio 

Impatto Significatività Misure di mitigazione 
Significatività 

Impatto residuo 

Impermeabilizzazione 
aree superficiali 

Bassa ✓ Non si ravvisano misure di mitigazione Bassa 

 

5.1.5. Atmosfera 

 4.3.6. della 

presente. Gli impatti sono divisi per fase e per ogni impatto viene indicata la significatività e le misure di mitigazione da adottare. 

esenta 

valutazione condotta non ha ravvisato alcun tipo di criticità. Al 

oduzione di 

energia elettrica senza il rilascio di emissioni in a  

 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto Significatività Misure di mitigazione 
Significatività 

Impatto residuo 

Utilizzo di 
veicoli/macchinari a 
motore nelle fasi di 
cantiere con relativa 
emissione di gas di 

scarico 

Bassa 

✓ Adozione di velocità ridotta da parte dei mezzi 
pesanti;  

✓ evitare motori accesi se non strettamente 
necessario;  

✓ regolare manutenzione dei veicoli 

Bassa 

Sollevamento polveri 
durante le attività di 

Bassa Bassa 



 

SINTESI NON TECNICA 
 

Impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica denominato 

costituito da 8(otto) Aerogeneratori di potenza nominale massima 5.95 MW 
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cantiere, quali scavi e 
movimentazioni di terra 

✓ bagnatura periodica delle superfici di cantiere 
in relazione al passaggio dei mezzi e delle 
operazioni di carico/scarico; 

✓ stabilizzazione delle piste di cantiere; 
✓ bagnatura periodica delle aree destinate allo 

stoccaggio temporaneo dei materiali, o loro 
copertura al fine di evitare il sollevamento delle 
polveri; 

✓ bagnatura dei materiali risultanti dalle 
operazioni di scavo. 

✓ lavaggio giornaliero dei mezzi di cantiere e 
pulizia con acqua dei pneumatici dei veicoli in 
uscita dai cantieri. 

Fase di Esercizio 

Impatto Significatività Misure di mitigazione 
Significatività 

Impatto residuo 

Impatti positivi 
conseguenti le emissioni 
risparmiate rispetto alla 
produzione di energia 

combustibili fossili. 

Bassa (impatto 
positivo) 

✓ Non previste 
Bassa (impatto 

positivo) 

 

5.1.6. Sistema Paesaggistico 

La seguente Tabella riassume la valutazione degli impatti potenziali sul fattore 

della presente. Gli impatti sono divisi per fase e per ogni impatto viene indicata la significatività e le misure di mitigazione da adottare, 

 

Come già riportato 

particolari interferenze con questo fattore ambientale. 

 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto Significatività Misure di mitigazione 
Significatività 

Impatto residuo 

Impatto visivo dovuto alla 
presenza del cantiere, dei 
macchinari e dei cumuli di 

materiali 

Bassa 

✓ Le aree di cantiere verranno mantenute in 
condizioni di ordine e pulizia e saranno 
opportunatamente delimitate e segnalate; 

✓ al termine dei lavori si provvederà al ripristino 
dei luoghi; tutte le strutture di cantiere 
verranno rimosse, insieme agli stoccaggi di 
materiale. 

Bassa 
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Fase di Esercizio 

Impatto Significatività Misure di mitigazione 
Significatività 

Impatto residuo 

Impatto visivo dovuto alla 
presenza del parco eolico 
e delle strutture connesse 

Bassa 

✓ utilizzo di aerogeneratori moderni, ad alta 
efficienza e potenza, elemento che ha 
consentito di ridurre il più possibile il numero 
di turbine istallate. 

✓ nel posizionamento degli aerogeneratori si è 
assecondato per quanto più possibile 

territorio, allo scopo di non frammentare e 
dividere disegni territoriali consolidati; 

✓ 

paesaggistiche singolari; 
✓  
✓ la viabilità di servizio non è finita con 

pavimentazione stradale bituminosa, ma è 
resa transitabile esclusivamente con materiali 
drenanti naturali; 

✓ le torri degli aerogeneratori sono tinteggiate 
con vernici di colore bianco opaco 
antiriflettenti; 

✓ Le segnalazioni aeree notturne e diurne sono 
limitate agli aerogeneratori terminali del 
parco eolico. La segnalazione diurna è 
realizzata con pale a bande rosse e bianche; 
la segnalazione notturna con luci rosse 
conformi alle normative aeronautiche. 

✓ gli aerogeneratori sono stati posizionati con 
una distanza minima tra le macchine di 5-7 
diametri nella direzione prevalente del vento 
e di 3-5 diametri nella direzione 
perpendicolare a quella prevalente del vento. 

Bassa 

 

 

5.2. AGENTI FISICI 

5.2.1. Rumore 

La seguente Tabella riassume la valutazione degli impatti potenziali sul clima acustico presentata al punto 4.3.8 della presente. Gli 

impatti sono divisi per fase e per ogni impatto viene indicata la significatività e le misure di mitigazione da adottare, oltre 

 

sso (costruzione/dismissione ed esercizio) non presenta 

particolari interferenze con questa componente ambientale. 

 

 

 

 

 

 



 

SINTESI NON TECNICA 
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Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto Significatività Misure di mitigazione 
Significatività 

Impatto residuo 

Disturbo ai recettori più 
vicini all'area di cantiere 

Bassa 

✓ Spegnimento di tutte le macchine quando non 
sono in uso; 

✓ dirigere, ove possibile, il traffico di mezzi 
pesanti lungo tragitti lontani dai recettori 
sensibili; 

✓ simultaneità delle attività rumorose, laddove 
fattibile; 

✓ limitare le attività più rumorose ad orari della 
giornata più consoni; 

✓ posizionare i macchinari fissi il più lontano 
possibile dai recettori. 

Bassa 

Fase di Esercizio 

Impatto Significatività Misure di mitigazione 
Significatività 

Impatto residuo 

Disturbo ai recettori più 
vicini all'area del parco  

Media ✓ Non previste  Media 

 

 

5.2.2. Vibrazioni 

La seguente Tabella riassume la valutazione degli impatti potenziali indotti dalle vibrazioni sui ricettori sensibili, presentata al punto 

4.3.9 della presente. Gli impatti sono divisi per fase e per ogni impatto viene indicata la significatività e le misure di mitigazione da 

 

er singola fase, il progetto nel suo complesso (costruzione/dismissione ed esercizio) non presenta 

particolari interferenze con questa componente ambientale. 

 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto Significatività Misure di mitigazione 
Significatività 

Impatto residuo 

Vibrazioni indotte ai 
recettori nei punti più 

vicini all'area di cantiere 
Bassa 

✓ utilizzo di macchine conformi alla normativa di 
settore (DIRETTIVA MACCHINE); 

✓ Utilizzo di macchine e impianti di recente 
fabbricazione e in ottimo stato manutentivo; 

✓ Pianificare la logistica interna limitando la 
velocità di mezzi pesanti e macchine operatrici; 

✓ pianificare e attuare la manutenzione ordinaria e 
straordinaria di macchine e mezzi; 

✓ pianificare la cantierizzazione ponendo ove 
possibile la massima distanza degli impianti 
pesanti e vibratori dai ricettori; 

Bassa 
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✓ limitazioni delle lavorazioni nelle ore più sensibili 
(primo mattino / primo pomeriggio / tardo 
serale);  

✓ 

macchine particolarmente impattanti;  
✓ informare e formare il personale in merito alle 

istruzioni e procedure corrette. 

Fase di Esercizio 

Impatto Significatività Misure di mitigazione 
Significatività 

Impatto residuo 

Vibrazioni indotte ai 
recettori nei punti più 

vicini all'area di Progetto 
Bassa ✓ Non previste  Bassa 

 

5.2.3. Radiazioni non ionizzanti (campi elettrici  magnetici ed elettromagnetici non ionizzanti) 

degli impatti ha infatti concluso questi essere NON SIGNIFICATIVI sulla popolazione. 

Inoltre, poiché gli unici potenziali recettori, durante le tre fasi di costruzione, esercizio e dismissione, sono gli operatori di campo, la 

loro esposizione ai campi elettromagnetici sarà gestita in accordo con la legislazione sulla sicurezza dei lavoratori applicabile (D.lgs. 

81/2008 e smi). 

 

 

6.  RIEPILOGO DELLA SIGNIFICATIVITÁ DEGLI  IMPATTI  

 

La successiva tabella presenta un riepilogo degli impatti analizzati nei precedenti paragrafi. 

Impatto Durata Estensione Entità Magnitudo Sensitività 
Significatività 

impatto residuo 

POPOLAZIONE E SALUTE UMANA 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Rischi temporanei per la 
sicurezza stradale derivanti 
da un potenziale aumento 
del traffico e dalla presenza 
di veicoli pesanti sulle 
strade 

2 1 1 
Trascurabile 

(4) 
Bassa  Bassa 

Impatti sulla salute ed il 
benessere psicologico 
causati da inquinamento 
atmosferico, emissioni di 
polvere e rumore e 
cambiamento del 
paesaggio 

2 1 1 
Trascurabile 

(4) 
Bassa  Bassa 

Aumento delle spese e del 
reddito del personale 
impiegato nel Progetto ed 
approvvigionamento di beni 
e servizi nell'area locale 

2 1 2 
Bassa 

(5) 
Bassa 

Bassa (impatto 
positivo) 
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Impatto Durata Estensione Entità Magnitudo Sensitività 
Significatività 

impatto residuo 

Opportunità di occupazione 2 1 2 
Bassa 

(5) 
Bassa 

Bassa (impatto 
positivo) 

Valorizzazione abilità e 
capacità professionali 

2 1 1 
Trascurabile 

(4) 
Bassa 

Bassa (impatto 
positivo) 

Fase di Esercizio 

Presenza di campi elettrici e 
magnetici generati dal 
Progetto 

Metodologia non applicabile Non significativo 

Modifiche del clima 
acustico, dovuto 

eolico e delle strutture 
connesse 

3 1 1 
Bassa 

(5) 
Bassa Bassa 

Emissioni in atmosfera 
risparmiate rispetto alla 
produzione di energia 

combustibili fossili 

3 1 2 
Bassa 

(6) 
Bassa  

Bassa (impatto 
positivo) 

Presenza del parco eolico e 
delle strutture connesse, 
che modifica la percezione 
del paesaggio 

3 1 2 
Bassa 

(6) 
Bassa Bassa 

Impatto associato al 
fenomeno dello shadow 
flickering 

3 1 1 
Bassa 

(5) 
Bassa Bassa 

Impatti economici connessi 
all'attività di manutenzione 
dell'impianto 

3 1 1 
Bassa 

(5) 
Bassa 

Bassa (impatto 
positivo) 

BIOSIVERSITÀ 

Fase di Costruzione/Dismissione 

 2 1 1 
Trascurabile 

(4) 
Media Bassa 

Aumento del disturbo 
antropico da parte dei 
mezzi di cantiere 

2 1 1 
Trascurabile 

(4) 
Media Bassa 

Rischi di uccisione di 
animali selvatici da parte 
dei mezzi di cantiere 

2 1 1 
Trascurabile 

(4) 
Media Bassa 

Degrado e perdita di habitat 
di interesse faunistico 

2 1 1 
Trascurabile 

(4) 
Media Bassa 

Fase di Esercizio 

 3 1 1 
Bassa 

(5) 
Media Media 

Disturbo per rumore e 
rischio impatto 

3 1 1 
Bassa 

(5) 
Media Bassa 



 

SINTESI NON TECNICA 
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Impatto Durata Estensione Entità Magnitudo Sensitività 
Significatività 

impatto residuo 

Rischio di collisione di 
animali selvatici volatori da 
parte delle pale degli 
aerogeneratori 

3 1 1 
Bassa 

(5) 
Media Bassa 

SUOLO, USO DEL SUOLO E PATRIMONIO AGROALIMENTARE 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Occupazione del suolo da 
parte dei mezzi atti ai lavori 
di costruzione/dismissione 
del Progetto 

2 1 1 
Trascurabile 

(4) 
Media Bassa 

Contaminazione in caso di 
sversamento accidentale 
degli idrocarburi contenuti 
nei serbatoi di 
alimentazione dei mezzi di 
campo in seguito ad 
incidenti 

1 1 1 
Trascurabile 

(3) 
Media Bassa 

Fase di Esercizio 

Occupazione del suolo da 
parte del Progetto durante il 

 
3 1 1 

Bassa 
(5) 

Media Media 

GEOLOGIA E ACQUE 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Utilizzo di acqua per le 
necessità di cantiere 

2 1 1 
Trascurabile 

(4) 
Bassa Bassa 

Contaminazione in caso di 
sversamento accidentale 
degli idrocarburi contenti 
nei serbatoi di 
alimentazione dei mezzi di 
campo in seguito ad 
incidenti 

1 1 1 
Trascurabile 

(3) 
Bassa Bassa 

Impermeabilizzazione e 
modifica del drenaggio 
(solo per la fase di 
costruzione) 

2 1 1 
Trascurabile 

(4) 
Bassa Bassa 

Attività di escavazione e di 
movimentazione terre 

2 1 1 
Trascurabile  

(4) 
Bassa Bassa 

Fase di Esercizio 

Impermeabilizzazione aree 
superficiali 

3 1 1 
Bassa  

(5) 
Bassa Bassa 

ATMOSFERA 

Fase di Costruzione/Dismissione 
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Impatto Durata Estensione Entità Magnitudo Sensitività 
Significatività 

impatto residuo 

Utilizzo di 
veicoli/macchinari a motore 
nelle fasi di cantiere con 
relativa emissione di gas di 
scarico 

2 1 1 
Trascurabile 

(4) 
Bassa Bassa 

Sollevamento polveri 
durante le attività di 
cantiere, quali scavi e 
movimentazioni di terra. 

2 1 1 
Trascurabile 

(4) 
Bassa Bassa  

Fase di Esercizio 

Impatti positivi conseguenti 
le emissioni risparmiate 
rispetto alla produzione di 

di combustibili fossili. 

3 1 2 
Bassa  

(6) 
Bassa 

Bassa (impatto 
positivo) 

SISTEMA PAESAGGISTICO 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Impatto visivo dovuto alla 
presenza del cantiere, dei 
macchinari e dei cumuli di 
materiali 

2 1 1 
Trascurabile 

(4) 
Bassa Bassa 

Fase di Esercizio 

Impatto visivo dovuto alla 
presenza del parco eolico e 
delle strutture connesse 

3 1 2 
Bassa  

(6) 
Bassa Bassa 

RUMORE 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Disturbo ai recettori nei 
punti più vicini all'area di 
cantiere 

2 1 1 
Trascurabile 

(4) 
Media Bassa 

Fase di Esercizio 

Disturbo ai recettori nei 
punti più vicini all'area di 
progetto 

3 1 1 
Bassa 

(5) 
Media Media 

VIBRAZIONI 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Vibrazioni indotte ai 
recettori nei punti più vicini 
all'area di cantiere 

2 1 2 
Bassa 

(5) 
Bassa Bassa 

Fase di Esercizio 
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Impatto Durata Estensione Entità Magnitudo Sensitività 
Significatività 

impatto residuo 

Vibrazioni indotte ai 
recettori nei punti più vicini 
all'area di Progetto 

3 1 1 
Bassa 

(5) 
Bassa Bassa 

RADIAZIONI NON IONIZZANTI (CAMPI ELETTRICI  MAGNETICI ED ELETTROMAGNETICI NON IONIZZANTI) 

Fase di Costruzione/Dismissione 

Rischio di esposizione al 
campo elettromagnetico 
esistente in sito dovuto alla 
presenza di fonti esistenti e 
di sottoservizi. 

Metodologia non applicabile Non significativo 

Fase di Esercizio 

Rischio di esposizione al 
campo elettromagnetico 
esistente in sito dovuto alla 
presenza di fonti esistenti e 
di sottoservizi 

Metodologia non applicabile Non significativo 

Rischio di esposizione al 
campo elettromagnetico 
generato dal Progetto 

Metodologia non applicabile Non significativo 

 

 

 

7.  PROGETTO DI  MONITORAGGIO AMBIENTALE (PMA)  

 

Il PMA ha come scopo individuare e descrivere le attività di controllo che il proponente intende porre in essere in relazione agli 

 

Le attività di Monitoraggio Ambientale possono includere:  

-  

- la misurazione periodica di specifici parametri indicatori dello stato di qualità delle predette componenti;  

- duazione di eventuali azioni correttive laddove gli standard di qualità ambientale stabiliti dalla normativa 

applicabile e/o scaturiti dagli studi previsionali effettuati, dovessero essere superati.  

È stato, pertanto, redatto apposito documento tecnico, che descrive le attività previste, a cui si rimanda: 

234306_D_R_0211 Piano di monitoraggio ambientale 

 

Si precisa che tale 

recepire le eventuali prescrizioni impartite dagli Enti competenti a conclusione della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale 

del Progetto.   
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8.  CONCLUSIONI 

 

Scopo del presente documento è la redazione dello Studio di Impatto Ambientale finalizzato 

alla costruzione ed esercizio di un impianto di produzione di energia rinnovabile da fonte eolica costituito da n° 8 aerogeneratori, 

per una potenza massima complessiva di 47,60 MW, nei comuni di Sassoferrato (AN) e Fabriano (AN), e relative opere di connessione 

ed infrastrutture indispensabili nei comuni di Sassoferrato (AN) e Fabriano (AN), da collegare alla Rete Elettrica Nazionale mediante 

connessione in antenna alla sezione 132 kV della nuova Stazione Elettrica di smistamento della RTN a 132 kV, ubicata nel comune 

di Sassoferrato, da inserire in entra- - .  

Nella relazione, accanto ad una descrizione qualitativa della tipologia delle opere, delle ragioni per le quali esse sono necessarie, 

are in maniera 

quali-

più ampia accezione. Per tutte le tematiche ambientali considerate è stata effettuata una stima delle potenziali interferenze, sia 

positive che negative, nella fase di 

e se possibile compensare gli eventuali impatti negativi. 

 

- sviluppo delle fonti rinnovabili; 

- aumento della sicurezza degli approvvigionamenti e diminuzione delle importazioni; 

- integrazione dei mercati energetici; 

- promozione dello sviluppo sostenibile, con riduzione delle emissioni di CO2. 

 

- il Progetto interessa aree semi-naturali e/o aree agricole e/o già urbanizzate (come la viabilità esistente), non 

interessando habitat segnalati nei Formulari Standard delle aree appartenenti alla Rete Natura 2000; 

- -medio in quanto la 

realizzazione del Progetto non andrà a modificare in modo significativo gli equilibri attualmente esistenti; 

-  conduce ad un valore 

4, risultando basso. 

assorbito dallo sfondo senza alterare gli elementi visivi prevalenti e le viste da e verso i centri abitati e i principali punti 

di interesse; 

- alla luce delle misurazioni effettuate e relativi calcoli previsionali, si evince che il parco eolico in progetto non apporterà 

 

- 

lisi degli impatti ha infatti concluso questi essere non significativi sulla popolazione; 

- la realizzazione del Progetto, comportando creazione di lavoro, ha un effetto positivo sulla componente socioeconomica, 

in aree che vivono in maniera importante il fe

depresso potrebbe essere volano di sviluppo di nuove professionalità e assicurare un ritorno equo ai conduttori dei lotti 

su cui si andranno ad inserire gli aerogeneratori senza tuttavia precludergli la possibilità di continuare ad utilizzare tali 

terreni per le attività agricole; 

- 

gole piazzole attualmente non servite da viabilità alcuna. Fermo restando il carattere 

necessariamente provvisorio degli interventi maggiormente impattanti sullo stato attuale di alcuni luoghi e tratti della 



 

SINTESI NON TECNICA 
 

Impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica denominato 

costituito da 8(otto) Aerogeneratori di potenza nominale massima 5.95 MW 
per un totale di 47,60 MW con relative opere connesse ed infrastrutture 

indispensabili nei comuni di Sassoferrato (AN) e Fabriano (AN) 
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viabilità esistente, si prende atto del fatto che la maggioranza degli interventi risultano percepibili come utili forme di 

à di prevenzione e gestione degli incendi, nonché della 

maggiore accessibilità e migliore fruibilità di aree di futura accresciuta attrattività. 

. 

er 

no sviluppo sostenibile. 

In ogni caso, le mitigazioni effettuate per componente consentiranno di diminuire gli impatti, seppur minimi, nelle varie azioni in fase 

di cantiere, di esercizio e di dismissione, al fine di garantire la protezione delle componenti ambientali. 

interventi 

di mitigazione. 

 

Pertanto sulla base dei risultati riscontrati a seguito delle valutazioni condotte nel corso del presente Studio si può concludere 

vi 

attesi dalle misure migliorative, risultano superiori a quelli negativi  
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